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Tabula 

CTabula del reccttario di fole »l 
Galeno tranflato di A lainfiationc di offidarrna 
latino in uolgare ti ia la perfona 15 

e»T primadilegmdcla À cariare offi rotti ftora do 
.vrina* acarte* 7 gm piaga ig 
Rczimèto de tutti li meri; S Per ciafeaduna doglia fia p 
duali fono li boni di da fa che cafone fé uogha, 13 
lattare di tutti li meli; 9 Impiaftro da dogli ip 
Q uaft fono li di mortali da Medicina da doglie del pet 
fa!aflare*acar»*»8C. «o todel ftomacoedclefpal 
L'homo con Jeuene to fe8£c 1^ 
La tabula di Salomone per Per la mfiatione deh occhii 
' ritrouaf quanti giorni ha e doglia di teda. 19 
la luna* « Contra a la doglia di tefta* 

P crche modo e triafe inge^ *9 \s5rj 
nerale pofleme in li corpi Per guarire occhi fcarpellatf 
degli huomini 1 %6 e rolli coti le palpebre di 
La pratica di fanare & cura fiiora npltate» 19 
re le piaghe de li corpi de Per g uarM|?n£rmita&£ ; 
gUhuomimV -^17 maiidTOcgR 
Impiaftro per mittigaré do^ Per guarire una machia o (i 
lori e per rare nafeere mar gnoche (ia in gli occhi» 19 
sa pretto *7 Acqua mirabile da medega 

Per fare maturare uno male rè occhi,56 ad ogni dolo 
e far nafeere la marza in re de occhi,e per tuorc via 
la poftema oc angr t$ le Iacbrime,e per medicar 
Impiafrro per guarire angi o . il cancro» t| 
alcreinfirmiw ig Per gli occhi IachrimofL 19 1 

Impiaftro per rifoluerc angi Per fanare gli occhi lachtp \ 
e per fare venire a capo, e moli. Jf* 
madurare ogni male. 18 Per guarire e fanare el mal 
A fare rompere la piaga fen di occh: o uoicatarata.jo 
za ferro & faldarc t& Ad un occhio che hauelTc 
Arifoluere polìemee fero- cancro» ao 
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Tabuli ? 
Perafmorzaree mollificare darla, sì 

il carbonciello ao Per una vena rotta m Io pet 
Adamazareciafcadunocar to» 22 

bone. 20 Per disfare la durezza de le 

Per nemi retratti per ferita tette quando le fono da 

e per ogni cagione 20 tagliare e quando fono tar 
Per nerui tagliati unguento gfiate prouato* 22 

prouato* 11 A guarire le ifiature de le tee 

Per ncrui retratti puato. 21 tecofidihormmcomede 
Pcrnerui atratti per fredufa donne « e prouato* 2* 

grandiilima: 21 Per faldare ecurare le tette 

Per fiftuic e cancri ìrnpi'aftro rotte.Ec e prouato a fiftu 

pei fato. 21 le e cancri* it 

Per di (cacciar la gfima dize Per molificareil fatte nelc 

nocchio altro mébro. 21 tette&farlo uemr fora* 22 
Per fare disfare la groflezza Permedicare la fchilentia* 

e durezza in glizenocchi, 22 

ebrazzi* 21 Per far celare la fchilcdtia 

Ala ifiationc di zenochù,2i carnofa: 22 
Alainfiaduradi teflicuh o Per la innatione de dentro 

uero macadura o per bot e di fuora de la gola. 22 

a 1 ! 3 ' ■ C * „ « 21 Perdi/cacciare la groffezza 
A la ìnfiadura di tefticuh.21 che uienein la gola di di 

Alagrattaduradi tefticuli tro. 6 „ 

r>,Vhr~~ i r Impiaiìro per amasare un 

Per dimazzare le doglie. 21 battardello. 2% 

Per fare difcoprire uno mal Per le merendare sua* 2* 
natante o poftema. 21 Al ditto male guarirlo* 2* 

A ropcr uno mal nafcète.21 AI ditto mele. 3 - 

Per fare rompere e venire a Al preditto male* 4 
capo un male. 22 A llrenzeie il fangue de fe 

A una vena rotta perche ca morene n 
ione fe uoglia. 22 Per una gamba di homo o 

A una uena tagliata per fai di donna che ruffe mfia* 

A il 
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W pèr una grattadum c Per guarire le fcroflòlc &t 

che metile * uenemo e hu prouato 34 

mori 22 Per curare e fonare ogni pia 

A J* infittone di ganbe.a: ga di gambe puzoicd.24. 
eprouato 2? Per guarire ogni gamba in» 

Per Je porcellane fono in fiata e rotta» u 
quallocouoghano, » Per guarire lèinfiationi de 

Per cauare fuora fpinoou* le gambe con ro&zza» 
tro de la carne ae Kc. 2 $ 

A chi ruffe ferito di Un ueri A la 1 n fìat . one de le gabe. : $ 
tene e de d'ogni altra co> A la infilinone di gambe fi- 
fa che non fi potefle ama in ogni altro loco» 
re fuora» b ty Lauandapgabe guade» a# 

Per una pancura di Tpino di CTAbuladi rottotil* : ì 
fperonediljgnoodi Parare rottorio tempera' 
Cello» (m -lo e forte» & 

A cauare uno fpino,Iigno Per fare uno rottorio mol> 
canna ouidtio fuora de to forte 26 
la carne 2$ Per fare uno rottorio fortif' 

Perfare ma durare ogni angi fimo t mirabile, - àfc 
eapoftematione» 24 Afare rottorio p fare disfar 

Per faredisfare la innatio' tapda in la udita 8fc. 24 
nede la gola» Per rompere una poftema- 

per le gotte.freddc. 24. clone in horc 24.con rot 

Con tra (cianche e gotte 24 torio fìmplice» fé 

A gotte di che conditone €TTabulade!ereccttedi 
fefiano 24 unguenti mirabili ^9 

Acqua mirabile per ogni Vnguenti di gratia dei da 
fciatica» 24 piagh e nuoue e uccchie 

Per cauare uno aneto fuora molhficattiuo e attratti' 
del dido che fufle infiato uo e gcneratiuo di buona 
forte 24 carne» Ì#P- 

Per refoluere le fcroflòlc, « Per faidare una piaga noua 
eprouato* 24 mhore.24. t? 




■ 




Tabulai ? 
vnguento per faldare ogni AcasareleuoJatiche in tre 
piaga in dodccidi. 27 kfi. 2S 

Vnguéto di mimo da falda Per confolidatc e fare Teca- 
<■ \ e , ?%J? pia S a ' 27 re la carne cattiua eper fai 
bel ruffe alcuna perfona cK dare, 2p 
fufle ferito c5 corteiJo oue A curate una piaga che ha 
ro con altra arma p qualun ueflé carne cattiua 29 
quemo uoiefle ofufle , fe la Vngucto da fàrrenafeere k 

ESff • d / ut i a hora camel "^P«gaefaldar^ 
■fidarla 1 uno di o duoi, a 7 A chi no potette vrinare. 29 
Per faldar piaghe. 3? p er fare urinare a chi non 
Vnguento de piaghe pertut porefc 29 

ta la pei fona. 2? Per fare urinare 0 huomo o 

Vnguento centra ognipia^ donna 2 * 

gaepuntura. 28 A homo o donna eh nò po 

Aguanrehfcottati, 23 tede tegnire /a urina. £ 
Perunofcottato&etal fo^ per il flaffo del corpo e fé Io 

cofaluatico 28 ódaffe fangue ofoiuma 

Per guarauno che hafeotta et anche fili àdaflè Jfafo 
to dal fuoco o in olio o in il budello 2# 

S^ n p qUaIunquea ? ro Ad °g m fluffodicorpo pT 

Bt € pl0Ua l° fen ' ,0,e > fc *> fok«no fufle in 
Sa unguento eimpiaftrogua cafo dimorte. £ 
nramquatrodi. 28 Vnguento pollo fopra Io 

rune rcottata da fuoco o corpo e pofto Tufo là bcx> 

Se^^Pr*^ «^IftLacofeuom^l 
che altro modo feiia. * re,&eprouato. *o 

Perdircacciare Iarogna,a: Per rare andare del corpo* 
tea a hommi e ad altri li flirtici fenza jXfc* 
animali unguento regale A farftagnare tlcotpTll 

Assesti A £Sr-*» s — j 

A in 
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Acq p fiftulc e pofteme so 
A guarire uno callo sb 
V ngucnto bianco da falciar 
ogni piaga so 
Vnguento da faldare e fare 
uenire bella la pelle 50 
Ale piaghe d gàbc,da piedi 
e da ogni altra par tettila 
r.perfona ?o 
A torre mail dolore d'una 
potura o de una piaga eh 
nfoluee mena SO 
Per fare affare ogni infiatu 
ra e ogni doglia eli nò fia 
rotta» 30 
A tuore uia il dolore de oa 
piaga so 
Vnguétopertcfta^per braci 
e per gambe so 
Vngùèto per guarir la natii 
ra deb donna io 
Per guarire la natura de la 
donna de dentro $0 
A la dorma eh habbiamale 
in la natura ti 
Ali dolori de la virga dPhó 
e de la natura d fa donasi 
Per guarire la uirga de l'ho 
in ogni male si 
Poluere per fare incarnare la 

uirga 

A guarire la uirga de Fhu5 
p caroli K ogni ifimuta si 
A ftagnar il fangue del nafo 

arpionato n 



ITTabuIa de le recette defa 
re le piloile di Galeno e de 
quale operatione fiano 
Pillole de la reuma de la te* 
fta econtrali dolori,e con 
era li uermi di nafeono in 
li corpi di h uomini 3* 
Pillole per purgare la fleg* 
madelftomaco 1* . 

Pillole p purgare il flomacog 
da ogni humore groffo ja 
PiUoIemirabile pera la tolfc 
e che mondificano il pul- 
mone & tipetto -Jm: 
Per difeacciar larogna fenza 
unto e fenza uguento s* 
A fare bella faccia e le mani 
oltra modofenza lelione 
alcuna de la pelle ** 
Per fin e candida la faccia o 

noi le mani 3* 

Almaldeiebuganze $* 

A fare li denti bianchi $ j 
Per far crefecre li capelli é} o • 

eni loco - ; *Ì2 3* 
pfar nafeer icapelie li pili** 
òelicapillite cadfiino del 
capo p far che no cadino si 
A madare uia li capelli epili 
cheno tornerano più if 
Per difeacciare li uermi e h 
dolori de le orecchi -ya 
A cauare acqua fuora de le 
orecchie & 
Ab fridita de le orecchie ss 
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Aueutofita,e fònamcntode 

otecchic j i 

Per guani e q!ii che pareno 

hauere tàburn le 01 echic 

o che no oldinobcne. 33 
Apertone che non oldinV 

nò'bene. 
JMedicia marauigliofa a chi 

fufléfordo 
Ala detta fordita. 04 
Per fare uomitare 34 
Per fere unopfcttifflmo fer- 

uitiale^o ùa chriflicro 34 
Per fare disfare una codefel 

la Sa doue noglia 54 
Recata mirabile centra la 

pcflilentìa pcrguarireuno 

amorbato 34 

Remcdioad ogni dogliade 
denti 3S 

AI dolori di denti 3f 

A guarire il morib del cane 
rabiofo, 3S 

Per guarire uno al/idrato di 
nouo 

Ala febre .quartana. 
Bagno per lafebrc 
Adogmfèbrc, 
Afijbre fredda* 
A la/ebrer 

Aquejlamedefmia* 

A quella medefima 

A la febre quotidiana. 

Impiaftro per la febre di put 
piccoli # 



35 

n 

3S 
3$ 
ÌS 
3S 

3S 



Per guarire la donna che ha 
mai de matrice. 36 
Al cadere de la matrice 36 
A la f ulibcatione dela ma- 
trice. 3$ 

Al dolore de la matrice- 3* 
Ala dona a chi ueniilégiulo 
la mnee aciafcaduohóachi 
uenifle giufo el budello* 36 
Per far la matrice ben difpo 

fla ad mgrauidare 
Al male caduco 36 
Al fopradettomale caduco 
Keprouato 36 
Al detto male 36 
Per fare disfate e piflare, h ' 

predacheinlauefica 36 
Per far disfar e pittar la pda 
che i la ue/ica: 8£ e ùolecre 
to di Galeno puato 36 
AI detto male 37 
A rompere la preda 37 
Al mal del core 37 
Al mal del premito 37 
Per ritornare la fauella per^ 
duta de nouo. 37 
A guarire male de punta 3 7 
Al male del pondo 37 
A prouedere al freddo di 
piedi 37 
Per dimazzare le lenticchie 
giù de la faccia 37 
Per fanare il latnme che uen 
fufolateftaaliputti 37 
Pratica perfcttiflima p gu^a- 
A mi / 



■1 
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rirclatigna8£puato.37 Perconofcere Te la femina 
Ad idem. *8 che e grauida parturira 

Per guarite li labri de la boc mafehio o fcrnina. 40 
ca feffì.E a chi pillano in Per fare celiare il ueneno o 
inforno» 38 chi ruffe picegato da ma 

Prattica regale a leuarc la lu draflb o dato chel falle al 
nella. 38 huò per altra maniera. 40 

Ad idem* 38 AI brufore de la verga e a 

Ad idem. 38 chi ipiflaflè fangue. '40 

Adolori di fianchi:di corpo Per guarire di (libito uno 
di galoni e p le rene. 38 che fuflè imbragato. 40 
Ali goti o lia caroli che ucn- A la doglia de la milza.40 
gono in la faccia. 38 A fanare il mal del figato z 
Per guarire ogni ifiaturache eprouato. 40 
(inuenutapunauo!ta38 Per li caroli che uengono ai 
A guarirei brufore del fede lauergaderhuomo. 4<* ; . 
re,fia perche colera fc uo- A guarire li creuat/,8C epua 
glm,o p altra cagione. 39 to a giouenctti fèza talio4<> 
Ad idem. 39 A h crcuati elettuario, 40 

Al dolore di piedi fin perei) Afarptunla creatura mor 
cagione lì uoglia. 35» tain corpo ala donna4* 
A fare che una donna pare- A (occorrere a chi diuentaf- 
ra Tempre vergine. 39 fe paralitico. 4» 
A fare che le tette non uen- Per fanarc ogni afredafonc 
gano troppo grande a le di ftomaco. 4» 
putte. 39 Ala anficta del petto arala 

per torre uia la puzza da la tofle per freddo 4* 
bocca e di denti fia per di A tino che non potette tene* 
Tetto del ftomaco. 39 re nel ftomaco. ' 4» 
Pcrprouocareefare venire A conofecre feuna dona po 
il mcnftruo a le donne. 39 portare figlioli o no. 4* 
A fare celiare i] fluflb del Alfredo de la tefta. 4i 
menftruoaledonne. 39 Al doloretle la tefta per Fred 
A fareceflàreflcorfoe fluì-- dura. 4* 
(òdi fanguea la dona 3P Alarcqmadelateltó^ 4» 



A gran-doglia di teda» t 4* 

Ad idem 4* 
Ad idem» 4* 
A la doglia de la teflachc ri 
tcrnaile al petto. 4» 
Ad idem 42 
Sc'l fuffe rotto Iatella delcer 
uello» 42 
A fare rompere una fiftula 
fenza taglio» 42 
Ad un mcbio che trema 4* 
A chi hauefiefitfulla di dea 
tro dal corpo 0 fta di fuo- 
ra 42 
Aunputtooputta che ha 
uefle ucrmi 1 n corpo» 42 
Contra i uermi 42 
A far olio da uermi 42 
A mal de uermi 42 
Per guarire angonaie» 42 
Al detto male 4* 
A chi non potefle tegnire la 
urina» 4* 
AI detto male 4* 
A far urinar a chi nopo. 4 * 
A! detto male» 4* 
A cacciare uia li porri fiano 
doue fe uog li ano» 4s 
A calli 8£ a porri» 43 
A chi fuflc ferito d'uno fer- 
ro attoscato 4j 
A guarire chi ftiflé morfega 
to da uno cane rabiofo o 
non rabiofo 4* 
A guarire uno chefulTe-mor 



fegato da uno .erpete» 41 
A chi hauefleprefo ariìnico 
o rifigallo o altro ueneno 
matte? ialc» 4; 
Al male de colia. 4* 
Aconferuareil corpo fano 
nel tempo de la pelle» 4* 
Al dolore del corpo» 44 
A la torrione del corpo, 8£ a 
la infoinone. 44 
A recuperare e conferuare In 
uifla. 44 
A tuore il dolore de la p;a* 
ga, 44 
A fognare il (àngue de le 
piaghe» 44 
A una donna che haueiTep 
duto il latte 44 
A li dolori che vengono ale 
dónedrieto al parto. 44 
Acq dal mal del Fgato e de 
renella e a doglia d teda 44 
Acqua de pupini bona ad 
ogni mal di corpo 44 
Vngucto ottimo e pfettoda 
faJdarc&da fugar gàbe 44 
A chi fquatTaflé 1 déti per in 
fìmutao peraltro 4* 
A fare uno cerotto 4^ 
A fare un'altro cerotto 4* 
Per fìuc un fparadroppo mi 
rabife 4* 
A fare un'altro fparadrop^ 
po perfettifìimo 45 
CRccctta di guaKredo di 
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Mcldiper far unguétone 

grò che par che habia pm 
uirtu dmiacK humana,4J 

CTabuIa deli ohi 
A far olio p ci (pafemo. 46 
A far olio mulcelino bono 

ad ogni ma!doiecchif4^ 
De l'olio uiolato, 4 6 
Olio de polezolo» 4^ 
Olio de màdole amare» 46 
Olio de fena ura. 4* 
Olio dcmaftefc» 47 
Olio deafiènzo» 47 
Del olio rofato. 47 
Olio de carnami Ila. 47 
Olio Martangomaoeballa 

mino» 47 

CTabuIa de le herbe 
De la herba lambì una. 4 3 
Dei nerba diagontea. 48 
De la he rba calamo» 48> 
Del dittino bianco» 48 
De la herba carlina» 48 
De la herba taróa, 48 
Deìuidnolo. 48 
Del a herba marobio. 48 
De la icabiòfa» 48 
Delabardena 48 
De la herba rofmarino 86 le 

fueuirtudi. 48 
De Ja menta 8É fue virtU48 
Delaneto. 49 
De la rada 49 
De la artemifìa madre de 

ogniheiba 4,9 



De l'abrotano 4* 
De raflenzo* so 
De la falum, 50 
De la nepida» so 
Del polezolo» si 
del fenocchio. 51 
de le mi tu del fcordioni 0 ve 

s* 
31 

** 
Si 

S 2 

Si 

Tue 

Si 



ro aglio faluatxo 
del piantarne, 
de la fatureggia 
de la bugoloia» 
delainola. 
de laceledonia 
del Cardo benedetto 

vcrtu* 

LavirtudeTherbe che fe 
chiama mozormordicao 
uero uiticella $t 

dcleuirtudlaccj duita 54 

Afaredcfinfiarela virga de 

l'homo J4 
Jjmandade Iàuirgade Ino 

mo che falle ipiagata. /4 
Afareunocaldclioper toic 

qiailfpafemo si 
Per far andare uia li pelli &? 

* non tornerano più ss 
R n-crta da fàr pi (Iòle eoo* 
; trftpefie prcuate* _ $f 
Cófcttioncftomatica téperà 

ta cordiale corra pcftc. si 
Ad ogni tàfninità.d gàbe ss 
A con/eiuar ia fallita eplon 
ti .gar la vita, \ìs 
Cftmflc te Taaula* 



Early European Books, Copyright © 201 2 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2608/A 



De Tegni de la vrina 6 
RECETT ARI O DI GALE. 

NO TRADOTTO DI LATINO 
in volgare p loecceHentiffimomaeftro 
Cioane Saracino medico*Et manda 
to a lo Imperatore 4 E nota che per 
guelfo libro molti fe fanno ho^ 
nore per (e perfette recette 
che tu fono dentro fcritte 
corno in lo fegmear del 
leggere vederai, 

Rima nota uefkadel corpo, e puoi coti 
che land che futtifmètecomoe li furore 
nuoi uegma- de Thuò agozza agozza in 
ino alle medi tra l'urina ne la uefica Et 
cie eJbiTogna nota che quanto la Ila pm 
prendete mo nel corpo de l'homo tanto 
do di conofccrele medicine le conofee più ueriteuolmteo 
e le ragionijCioe perche fono de e migliore quella dia noe 
trouate,eIacagi5ec quella, te che quella del di Et no- 
cioè per le infirmi ta efteriori ta che la fé uole accogliere i 
Mitcnoìi veniamo adoque uno urinale la mattina Et 
aHeinfittiiita di détrojequa tìuuoleucdere al lume de( 
li (e conofee per la la uanda cielo K non de candela On- 
cioè per la urina de Ihuo on de nota che la urina può ha 
de nota che l'nrma de Ihuo uer colori defnuoue per certe 
c coli de la dona e colera ed cagionile le quali nuouefo 
t lauadura de tutto qUo che no più naturale , e quelli che 
la plona manza E parte ua fe conferua in fufò la condi- 
ti fangue,eparte in colera, tioncdelaperfonaOndeno 
eptei ifleraa,ela fezza de ta che la urina lieo roffa,o 
tutti qm quattro humorifi zalda,ochiara,o torbida, o 
e uno fq dore.ilqle intra i la bianca,o ucrde, o fanguinea 




Etimperocda fapere quel bene per colori corno qui di 
che lignifica quefli colori, fotto appare per fc rittura* 
E nota che la fch.uma con- Segno di troppo fangue* 
fente in ciafcaduna urina. *¥"i° P rimo coIorc \* 
Onde ne la vnna e da uede- Alle uoghamo fare al prc 
requatroqIita,cioeIa quan fentcmentioncfie quando 
tita de la urina fc la e pocao la urina e rolla allhora Ihuo 
affai» Et la quaLta fe la e rof moabonda per troppo fan> 
fe>ozalla,biancaochiaraE guc* Et impero toghe uno 
la terza cofa,c o fe la e f chiù puoco di fangue del braz- 
mofa di fopra,o fe la pili in zo deliro o uoi dalfìniftrofe 
mezo ole la goza de fangue condoche te piace 
o fezza,o granelli de fabio- CSegno di troppo colere* 
ne,E la quarta cofa e che tu Se la urina fuflè zala l'ho 
diconofcercnela vtina lì e mo ha troppo abffdantiadi 
lo odore cioè fe la aloe o fela colere.Et per guarire coflui 
puzza Onde la cjttro odori fa che lui ufi frutti, tC herbe 
conciona cofa che gli quat- pefe e eacqua fredda.EfacK 
troelemcnri,cioe arie, foco, non manza alcuna cofadol 
terrai acquaie liquali fc ce.E luipo mazare cofe acce 
Fano tutte le cofe del mon- be corno e aceto e agretto. 
do,cioe gli huomini tutti gli CSegno de troppo flegma 
animali irrationali,como fo Se la un'Afa fune bianca, 
no,boui caualli 8£c l'huomo abonda di troppo 

E tutte le cofe del mSdo flegma.Et per guarre codili 
ha ifiqftc quattro cofe uerbi cfeuuolefare che furi cofe 
gratia JI corpo de Ihomoha dolci calde ciéccbe corno fo 
in fc quattro cofe,fe quali fo no' fpeciepeueratc; rollo fot 
no la fezza di quattroeJemc to c bon inno, 
ti,aoe ir fangue, la colera, CTSegro di troppo mc*J 
la ffema,e la melanconia, lanconia» l 

E adunque quando aku Anche fe la vrina de Fho 
no homo abòda più di que mo o de la donna fofle bia> 
RefcceinunachemunaJtra eÉ| troppo lucente il corpo 
la urina la dimonflra molto abonda di troppo melane* 
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De li fengnf de la vrina 7 

f)fe * Et per guarire quello bcua . E meglio farebbe chef 
corpo e ben ufare carne di beueffe de lacqua de la Jan-» 
uedelfo,ouifrefchi : , tortelli! guria con acqua cotta fen- 
brodetto picioJi,manzare di za orzo e con poluere dizuc 
farina.Et qucfto k die fare caro Et e bon hauere acqua 
in tempo che Thuomo non di pomi e pifte.Ec e bon vfa 
ha anchora amalato. Al té- rezuccaroroftto con acqua 
po de la malitia fé uoie ufa- fredda e manzarc frutti cioè 
rebono medico. peri,raue meIoni,agrenc , c 

IT £egno de gran febre. zucche,c non gli laffaf beuc 
La urina enee oltra mo- re uino perche il getti la co* 
do rolla dimortra Phuomo fera, 
hauere grande fcbre,a: fc la CSegno di gran fetc. 
e uno puoco chiararhuomo La urina che e bianca e 
migliora toflo.Ma fé la e torbida figmfìca l'homo ha 
fpefloc molto pezore fegno uere grandifflma fete di er- 
ti Te la tien fchmma lignifica fere debilc.E non diehaqcrc 
gran doglia di tefla o uera- uogha di manzare,epcr gua 
mente di rcne*E per guarire nrecoQuile buono fai glie 
cofluifegh uuoletuore fan- vftrecofecalde, cioè e carne 
guc,e fargli ufare poluere di di uedeIIo,oui frcfchi,rritto- 
Zucaro e mandole pomi fedi herbe oIfofe,ro[!i e far- 
cottiin acqua e non beucre gli fcaldare il ttomaco con 
limolargli beucre acqua- chiappe di coppi fcaldatc a! 
cotta con l'orzo ccon la ra> fooco^e beucre il uino tepi- 
dice del fenocchio colata. do,non manzarc rauc ne al 
iT3egno di abbundantiadi cuno frutto cotto, e faglie 

f 1 ?* * ~ vfarc Ja w,aca Ia mattina c5 

òc la urina Itine zalla, o il uino caldo e fargli Warc 
chiara c con fchiuma Thuo- Tucco di herbe oJiofc. 
mo e pieno di coIere.Per fa- 
re che coflui guarifea, K get CSegno del malfreddo, 

«li pozzo fredda efachcjne chiara in colore di ribuoto 




Early European Books, Copyright © 201 2 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2608/A 



Deli fegnidefó vritia 
lignifica Ihotno haueremaie re incenfo o noi i urtò data? 
di freddo. E pei guarire co- ro cotto fufo il fogolare , o 
fluì e buon farghe ufare cofe qoi in uino corno a ti piace* 
calde c humidc:cioe uin dol CScgno di doglia di 
ce e micie: oui f i efehi teneri tefta in la donna 
efaiglieufatetortelli,cfar*' La urinadela dotmaefi 
glie beuere fugode herbe for fìa fchiumofa c torbida, di' 
teeoliofe, cornee aflenze moflragrauczzacdogliadi 
m azotc,mentaftro: hifoppo tefta,e debilezzaal ftomaco 
mcnta:ruda;faluia, e farglie e ì le rcne,c per qfto fe gliuo 
tegnire li piedi netti e caldi le fare vfarc Calamo aroma 
c ufare niciole 8£ fpeae ■> tico,c oui frefehi e bon uinc* 
trSegno di uirgimtadc ff^egno di febre in ladòna 
o de corrutioricv- La urina de la donna lof 
E nota che in le vrine de faoltramiiuraetéga fenili 
le donne e gran differenza: ma dimoftra ladonnahauei 
perche la urina de la verse* re gran fébre per troppo ab# 
nee vno poco roffa cchiara bundantia di fangue.Et pet 
e rie molto futtile,e quello e guarirla e bò toglie uno po> 
in tempo de fanita co di fanguc,e li fc die tore 

La urina di quella che no de la uena comune o di quel 
everzenetie fempre torbi- la delegato» 
da8Ce unopocogrol&en5 ti Segno di fred* m 
e mai chiara* dura in la matrice 

CSegno di gran fted* La vrina de la donna pia 
dura in la donna biacochero!Ta,tenga fchiu 
La urina de la donna che ma lignifica refredafòne w 
ebianca fenza Jchiuma dir, la matrice, ouero de lercnc, 
moftragranfreddurainkre ouero deIatcfta:Etper cfu 1 
ne o veramente in la matti** (la fe uole vfare cofe calde 
ce , e per guarire coftei fe gli cioè rodi ,fpec!c,mociIc comi 
uolefareufarc Nofemufcha nada,e bon uino odorifero* 
te:e bono ilio e darglie,beue C-Scgno communc di me 

• . ^ gliorarco di pczorarct v 



Deli fegni de la urina s 
Laurina torbedache ha cono alcuni)ma bendimo* 
bruttò colore e po miorn co Ora gran doglia di teda» 
lore lignifica che Io amala- Còcgno di morire o lie- 
to de guarire affai predo : e ro di guarire, 
quello iéintende in che colo ■ . A uojere conofeere fé io 
re uoglia efler la urina* infermo de morire o guarire 
CScgno mortifero» tiene quefta regu!a,E fa fta_ 
Laurinacheenigraoue- relafua urinai uno urinale 
ro chi e verde ne laijolta de per una not te;fe la mene uer 
la luna lignifica la morte in de,Io amalato non morirà 
ogni homore quefto e Ugno per quella infirmita» 
•comune ptutta la medicina Ma fc la fta in fuo colore t 
Segno etiam mortifero* gran fegnodi morire. E que 
La vrina che tiene ftzza i Sa ile regula generale in me 
ofondoechehabbia colo^ diana» 
rè di bruna con calcina,figni Etaccioche Phuomo no 
fica la morte i ogni huomo cada in le foprafcritte infir 
« quefto e per ogni tempo o mitadi. Seguita l'ordine cft 
«01 in uolta di Juna:o uoi fo die feruarc Ihomo in tutto e 
fa <Ji uolta de luna e quefto per tutti li mefi de 1 ,anno. 
«figno commune» E nota perche l'homo fe 

€T5egno mortifero, muta de fiora i hora e deme 
La urina ucrdein l'imo- feinmefe : Ne per li pori e 
mochehabbiarebre tignili meati de la carne nonftanno 
ca la morte e coli la urina po mai in quel medefimo ellerc 
^^hc <la piena di acqua Impero non fe die ufare in 
turbicU^ tegnafchiuma fi- ogni tempo dePanno quelle 
gtiifica la morte» ' medefime medicine corno fe 

Còigno de gran guita qui di fotto fcritto de 
dogha di teda» mcfeinmefe* 
La urinarofla con (chiù- Redimento del me> 
rna in meso che habbia fan fc d i Marzo, 
ite in Io fondo non dimo- TpLmefe di Marzo eia- 
^ "gnode mortcCcomo di fcaduno homo dieman 



I 

I 



Redimento de 
zarecofedoleie beuere tifaretuorefanguee notlta 
no dolce,e manzare di porri re fìropi.Manza de la faluia 
cotti e farfe di bagni diher edelarudafpcffo, vfa lac 
be ohofe,È non fe die cauare qua frefea e chiara, 
fangue per alcuno modo* E . Rczimento del me* 
non die tore firopi ♦ Et fe tu fe di Agoftò 
te uoi purgare gli occhibeue 11 mefe di Agofto manza 



del fugo de laiuda 
Rezimcntodelme 

fedi Aprile* 



e ufa cole acerbe e lo agre- 
tto guarda non mazarebide 
ne uerse perche generano la 



Il mefe di Aprile tuote colera negra de laqimle na 
del fangue emansa carnefre fee la febre quartana, vfa la 
(caviglia di tiropi epurgate (aiutano ti far tuor fangue 
e manza de la betonica» Redimento del me* S 
«Rezimento del me fe di Settembre. 

fe diMaza. Il mefedi Settembre- ma 

Il mefe di Mazo lauate za di quel che ti piace p'hei 
rpeflb la tetta e vfa cibi caldi quel tempo ogni cofa e buo 
cfalallatedelauena del fi^ noinfuaftagione,ebeuiilfu 
gato manza difenochi,ebc gode la betonica a dezuno 
ue del fugo di fenocchi per Rezimento del me- , 
fminuirele colere fedi Ottobre^ 

Reamcnro del me* II mefe di Ottobre [la 

fe di Zugrro molto a digiuno e non man 
Il mefò '^Ziigno beui sarefrutti,e non te fare tuoi 
ogni di a élzào uno bichie re (angue. " 
rodi uinobianco puro man ;Rezimcnto del me* \ t 
2a de le latuchecon Ioaceto fe di Noucmbre* J 
perche le uodano la fuper- Ilmefcdi Nouebreebon 
fluita ctel (fornaci - fare efera tio e farle falalp - 



Rezimento^fcief 
fe di Luio 



re de la uena del fidato eU, 
tfarc bagno pereti il fangue 
II mefe di Luio gujraate de Phuomo e adunato et iie 
da ufareconladonni&pon a modo di gelato . E ancho 

non 
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jl iitti li m eli 5 
nonufarecà!dodeflua,pcr di buoni calami pcricolofi 
che la mouc gh humori fa-» In tanto che fé tu falaflàf" 
uennela rogna ealtre dhier fe tu quelli di farebbe per ico 
fe infmnitadi lo de morte per colui che tu 

Rezimento del tnefe di falaffi*per le in fluentic di eie 
Decembre* ti le quali non tonno ferme* 

Umefedi Decembrema aia fe mutano di di indiedi 
sa de le uerze perche le non mefe in mefe. Impero e da 
fanno la colera negra come uedef quali di fono boni da 
e detto di fopra , anzi fono faJaflare ogni mefe , e quali 
fano e cfifumanola vètofita fonocattim,epericuloft co<» 
Rczimento del mefe di mo qui di fotto appare 
Zenaro» 



EI mefe di Zenaro nonte 
far tuore fangue per alcuno 
modo,vfa lo elettuario Ioe> 
fanum OC efperttì beue a de 



X 



Il meic di Zenaro 
L mefe diZcnaro hafo 



lo uno di bon dafàlaf 




— — w m C — iwuuu mi uuu Marnici" 

tuno del peuere pillo co b5 fare il quale e a di dodeci di 
uino e non ti Iauareil capo ditto mefe» Ma ha qaattro 
per modo alcuno. pencoliteli da faldare cioè 

Kesimento del mefe di il primo di e il fecondo , e li 

Febraro* noue e li fedeci di 

II mefe di Febraro , tuo> Il mefe di Febraro hauno 
glie del fangue, vfa il miele di bon da faIalTare,cioc a di 
loiato, e purgate per ogni quindeci del ditto mefe Ma 

r?L 0 7 „ ha tre di pchculofiffimidafa 

& le tu feruarai quefliroma* laffare,cioeil primo di , e il 
aamenti,non hauerai infrv quaito,e li uintifei di. 
mita m la perfona. n m efe de Marzo ha il 

*^ chc fratto fat " fuo buon di da falaflarecioc 

T, r r?^ teuo,te mé ' ft deceflétt di Marzo ha tre 
none del felaflarc Nota adò di pericolofi da falaffare ciò 

Zìi J™ nc , b ? n fzMme «h«A.Khqoindea egli 
ogni duMz gh fono alcuni mntiotto di. 

B 
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li boni di 

Il mefc di Aprile ha ilfuo adi uintifei del detto mele, 
bon di tfa falafftrecioe adif ma ha tre di pericolofi dafa 
dot to del detto raefe,ma ha Iaflàre,cioc adi tre , ali uin^ 
doi di pericolofi da falaflare tue a li uintidui 
cioè li fei e li uinti di. U mefe di Nouembrehail 

Il mefe di Mazo ha ilfuo fuo bon di da falaflarc , cioè 
bó di da falaflàrc,cioe ali vi adi ucntiotto,ma ha di dui 
tai no di>ma hadui di molti cattiui da falaflare , cioè adi 
pericoloiiftimi da falaflare, uintiuno e uenticinque di 
cioè il terzo e il qilindeci* Il mefe di Decembre ha 
II mefe di Zugno ha ilfuo il fuo buono di da falaflare 
bon di da falaflare, cioè adi cioè otto: ma ha tre di pen> 
uintidui del detto mefe, ma colofi da falaflare, cioè adi 
ha un di pcricolofìffimo da fette,e a li noue, e a ti venti- 
falaflare che e a di decefette dui di del detto mefè. 
del detto mefe 

II mefe di Luio ha il fuo 
fcon di da falaflare, cioè adi Ma notta per ben che gli 
uen titrc,ma ha 60 di pcrico foprafentti me/i h a bbi ano - 
lofìffìmoda falaflare che e alcuni di boni da falaflare, 
adi crederi del detto mefe* 8£ alcuni pericolofi corno a p 

Il mefe di agoflo ha ilfuo pare in li foprafentri* Nien- 
bon di da falaflare, cioè adi tedi manco gli fono alcuni 
uintt quattro del detto me- di de Tanno che non fo!a-, 
k ma ha d 01 di pencolofìfli mente fono pericolotìda fa * 
mi da falaflare, cioè a di fei laflare,ma fono etiamdio 
• li utntifei del detto mefe: mortali 

Il mefe di Settembrio ha 
il fuo bondi da faJaflarecioe La Luna di Abrile 
adi uinticinque, ma ha dui 

di pericolofi da falaflare ciò La Luna di Aprile haffo I 
e adi fei & adi ventiuno di mortifero da falaflare, il 
II mefe di Ottobre ha il quale l'ultimo di dia dettai 
(tto bon di da falaflare : cioè LunaE Thqomo in ql di n5 



Etlireipcrfalaflare , e 

dic&rcniiluno foofattto. l'huomo.Adunque hzbbia 

r t* j a n mo Pfouedutodifopraiquai 
La Luna di Agotto modo e maniera fc die V ho 

r r j a n . mo aiutare 8«:uodare de fc 
LaLunadi Agoflohafi dette colere parte per cofe 
di mortifero cioè da falafla medicinali,*: parte per fìo> 
re ilqual eil primo di de la botomia o uuoi dire falaila 
detta Luna del detto mefe, re.Ethabbiamo dimonlìra^ 
Eclhuomoinciueldi non to qual, di de l'ano fono bo 
die fare alcuno fuo fatto, ni dafala(Ta lc> Etquahfono 



La Luna del mefe di 
Decembrio, 



pencoIou&cattmi.Etquatf 
fono mortiferi. Ma retta da 
vedere la prattica de le uene 

f » r Mt\ -u u r CÌ ' huomo c he ha in laper 
La Luna di Decebi io ha fona e impero feguita l'huo 

BK R f u p i„ r u le S ultarc leggere • Et da 
n^nea1r^rnri / ebre P U01 ^^guita da cono 
nonealtracofafenon fare 1 di de hf Luna 

zxr r r„^r ? ia p ? tta astoni 

Somn ,,^ m0 *f ,pe f P°««onefeli a fenon fagli 
Km Pr0du , t0 3 £orfi de ,a Lu "a- E qutflo e 

B ii 
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L'homo con le vene 




La uena che e in fronte uale a dolori di teffa K mi- 
graneeeapoftamed'occhiXa uenaefi ein la fumica del 
nafo uale al fluflo de le nari La ttena che e fopra la pa!> 
pebra de rocchio uale a lo antiquo dolorcdi tetta e ttu- 
porc di mente 



La cognitione 
Ee duenene eh fe chiama La uetfa che infmilmini 
no guidezi el luoco dilc qua mo e annullare uale a la te- 
le e dopo le orecchie ualeno fta,po!mone milz a e fignto. 
m principio de la leprae a la La uena cheeinfra il po 
forte (chinautia e a la rauce lice e indice ualé a la tefia e 
dine de la uoce a la pottema occhi» 
caldo del polmone e mi Iza. Le vene da li Iati vaio * 
La fcarificatione de laorec no a leidgumaie 
chia uale al dolore di tetta, Le ucne che fe moflrano 
ruboredi tea a: poflule de nel uentrefopra il tfgato ua 

i i 1 ? e l ub ~ c d>occhl c Icno 3(4 hidropifia per caufa 
grandule c fcroffole e rogna calida, 

di tetta e alla pottema di go Le tiene de le gambe do. 

la grotto e rotto. po fo comettioneìe fmintii* 

La uena che e infra Iena- (cono, 

reualc al dolore di tetta OC La ucnafcffènacheedafc 

r ? ^ <*- , . partc domcttica fotto lacaui 

LauenaCenaJicauafeal cula confenfleala retéticne 
doloreditettaedele creo delmenttruoapofteme tetti 
chie e gola e lingua e occhi, culi e dolori de le coffe 

m^Pn C ^w d J n C1 ? ec °n m L ^nacheinfra il trini 
* ldoIorcdl *fa nioepropinquoualealaie 
, tentione del mcftruo apotte 

H'Jm^ ?? " Ilca , c 7? cp4 ™4i tettigli dolori de le 
r doI f oredeI fe^o coffee dolori di lumbi 

Lnal 'n PatUlee ft,fl ° dl Dueuenefonoinlecratf. 

ì?f,^f n - # . dipiedi cheualeno ala Ob 

| a m?l^?^ CirC ^ rCC,oc de ^Imia di occhi e foi poflulc 
amilzaualea dolori delpet alegambe. 

Ste?.?'^^ c rnIo a"°fono 

S2£? i k nhe,3t ^ V. ne chc fc ^botano 0M0 
auanK^ 

Sno mcn,0nc ftfiw ' mntc d!in 

nuiKono * infamità di tÀùfàB flanne 

6 ili 7 
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Del faiaHò 

d'intornojnfirmita del cere fiòi de la pleurefì c al figatò. 
bro milza figato e matrice» Le uene de le mani dopo 
Doi uene fono ne le tern- Iacomeftiòe fe fminuifcono 
pie che ualeno al doloredi te La uena faluatella ualcal 
(la emigraneee obtalmieati rigato milza e occhi 
que dolori di orecchie e ìnfir Lauena cheìtra il police c 
mira d'occhi e vedere» lidicc uale a la teda e li ochi < 
Doi vene fono ne gliangu La uenachefono foprail 
lidi occhi che ualeno alue- ucntre ciocia milza uale ali 
dere t Z le infirmita di occhi Le doi vene del(fplenetid \ 
/Dot vcncfononelefauce perputiodifopra ualeno al 
la mihutione de lequali uale temperamento del corpo 
arognadi palpebre puftuie Le doi uene del perputio 
di teda e rogna di tetta* difotto ualeno ai tumore di . 

La uena che e (òtto il mi . tefticuli 8£ a lor dolori», 
to uale a dolori di occhi pu . Quattro uene fonofotto 
Aule difaccia,prunro dinari li zenocchi che ualeno a le , 
e dolori de le maflélle. apofteme «fi rene & de la ue 

Le ucnedi déntro dtli fa fica^olordieofleelumbù 
bri diTopra,edifotro dalfia Lauena fciaticache efo^ 
e l'altra parte valeno a do- pralacauiculadel pededa 
lori di denti dolori di gmgi la parte (inittra uale a li do- 
tte e la reuma de la gola. lori de le anche podagre ua 

Le uene che fono fotrola rice e elefantiih 
lingua ualéo ad ogni apotte Doi vene fono lotto le cai ; 
ma digola fquinantie infia uicule che fe chiamano fap- 
tioni e tumori di gola. P™* * * e P t! dometfice ualeo 
Le uene del brazzo anaci a dolori de le ancK colle fcia 
lacomefhone fe fminuifcono «che pafiione di articuhapo ; 
, La uena cefalica uale até ftcmedi tefticuìi retentione ; 
Da e fpatule* de le morene e di menltrui.| 

ta uena commune uale al H ramo de la feiatica infra 
tórecal ftomaco* il minimo e propinquo^ 

uéa bafilica uale a lepaf pbffe a la feiatica- 




I 



amia ai Salomone 12 
Vi fegufcawj l'ordine noft; o da uedere la ragione <J 
la Luna fecondo la Tabula di 5alomone>&: fecon 
do laureo Numero*I|t nota che quella IitteraefTabuIa 
dura per fine al fin del modo.Et il fuo numero comen^a 
in M»D.viii.Etin quello Miilefimo corre la lettera. MEt 
guarda poi nel Trattato e nel tnefe che tu fri e cercaquel 
la Ietterai fubito vederai h di hore,e punti de la Luna/Ec 
cofì ua drieto uolgendo e numerando li milefìmi cornine 
dando, annumerare fetnpre aLM.D.vfii» E feguédo intot 
no fino a quej milWimo eh tu uoi. E gqarda che letera tu 
eroueraLE poi quella lettera cercala iti li meiiEfubitoue 
deraiil cor/ode la Luna,cioeli di. hore,e punti» 






B ini 
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"Xibroprimodela 
Zenaro ha nomerà: haduxxxi. 



M adi i 

A aditi 

I ' adi Ili 

R adi vi 

F adi vii! 

O ? adi ix 

C % adi x 

L adi xi 

T adi xiii 

H adi xuù 

Q. adi xvi 

E adi xvii 

N adi xx 

B adi xxi 

R adi xxii 

S adi xxy 

G adi xxyi 

p adi xxvii 

D adi xxiii 

M adi xxx 



hore v 
hore xix 
hore xix 
hore tifi 
hore xvi 
hore xni 
hore xxiii 
hore 2» 
hore x 
hore x 
hore xix 
hore xx 
hore ìiii 
hore xyii 
hore xxii 
hore mi 
hore i 
hore x 
hore xxiii 
hore x vni 



punti 

punti 

punti 

punti 

punti 

punti 

punti 

punti 

punti 

punti 

punti 

punti 

punti 

punti 

punti 

punti 

punti 

punti 

punti 

punti 



Febraro ha nome*viii*8£ ha duxxviii 



A 
I 

R 

F 

O 

C 

L 

T 

H 

a 



adi i 
adi ii 
adi iiii 
adi vi 
adi viii 
adi xi 
adi x 
adi xii 
adi xii 
adi xv 



hore ix 
hore vili 
hore xvii 
hore v 
hore ii 
hore xiiii 
hore xiiii 
hore xxiii 
hore xxiiii 
hore viii 



punti 
punti 
punti 
punti 
punti 
punti 
punti 
punti 
punti 
punti 



M.v 

cccccclxxyi 
ccccccxxvt 
ccccxcii 
clx 
ceexf 
Mlxi 
cxxxì 
ccccc^cclxxx 
ccccccccxxx 
ccccccxcyi 
ccclxy 
cccccxy 
l:Ixxy 

CXXXlX 

M.xxxsiit. 

cccccccc 
ccccclxx 
cccccccxix 



cccxxxix < 

CCCXXX1X 

cev 

cccajccchii 
xxuii 
ccccccclxxiiii | 

CCCCCCC£CXXMÌ 

cccccxriti 
cccccxlii 

CCCC1X 



E 

N 

B 

k 

5 

G 

P 

O 

Mar: 
M 
A 
I 

R. 

F 

O 

C 

L 

T 

H 

£ 

N 

B 

K 

S 

G 

P 

C 

M 



adixvi 
adi xviii 
adi xx 
adi xxi 
adi xx ni 
adixxiui 
adi xxv 
adi xxvii 



Rafonedelafuna 

horc xxi punti 

horé xvii punti 

horc x punti 

horc v punti 

horc xiiii punti 

horc xxnii punti 

horc xxiii punti 

horc xii punti 



:oha nome, 
adi t 
adi ù 
adi ni 
adi vi 
adi vii 
adi viii 
adi x 
adi xi 
adi xiii 
adi xiiii 
adi xvi 
^dixyiii 
adi xx 
adi xxi 
adi xxii 
adi ini i 
adi xxv 
adi 2 vii 
adi xxìx 
adi xxx 



v,8£ ha drxxxi* 
horc viii 
horc xxi 
horc xxi 
horc v 
horc xviii 
horc xiiii 
horc lii 
horc xxii 
horc xii 
horc xii 
horc xxi 
horc ix 
horc v 
horc i 
horc xviii 
horc vyiii 
horc ini 
horc xii 
horc xv 
horc xx 



A prilc ha nome.iK ha di-xxx. 



Ixxviii 
ccxxijr 
cccccctftfxxr 

cccccccxxxi 
cccccccIvji 
' cclxxii 
ccccccxn" 
ccxxxiii 



A 

l 



adi i 
adi ii 



horc ix 
horc ix 



punti 


ccccxxxiì 


punti 


cu 


puuti 


hi 


punti 


CCCCCCCCCXCVlii 


punti 


cccccclxi 


punti 


ccccccccxvff 


punti 


ccccxcvii 


punti 


ccccccxx vii 


punti 


cccvi 


punti 


cdviii 


punti 


cxxii 


punti 


Ixxxviij 


punti 


M.xxi 


punti 


cccccc 


punti 


ccccccxlmi 


punti 


cccccyii 


punti 


cccclx 


punti 


cccxxyi 


punti 


MJxxi 


punti 


cxlv 


punti 


cccccccclxxxv 


punti 


cccccccxlv 
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R^ v adi Hi 

F adi vi 

O adi vii 

C adi viii 

L adi x 

T adi xii 

H adi xiiù 

Q, adi xv 

IT adi xvi 

N adi xviii 

B adi xx 

k adi xxi 

S adi xxii 

G adi xxiii 

P adi xxvi 

D adi xxvii 

M adi xxix 

A adi xxx 



LIDIO pillilo 

hore xviii 
horc vii 
horc in 
horc xvi 
fiore xi 
horc i 
hore xiii 
hore xix 
hore xxii 
hore viii 
horc vii 
hore vii 
hore xvi 
hore xvii 
hore i 
hore xrii 
hore vii 
hore xxi 



V4t 1*1 



punti 

punti 

punti 

punti 

punti 

punti 

punti 

punti 

punti 

punti 

punti 

punti 

punti 

punti 

punti 

punti 

punti 

punti 



Maggio ha nomc.i.ii.& ha di xxxi 

I adi i hore xii punti 

R. adi ini hore vii punti 

F adi v hore xx punti 

O adi vi hore xvi punti 

C adi vai hore ini punti 

L adi xi horc mi punti 

T adi xi hore xiii punti 

K adi xxii hore xiii punti 

C£ adi xiiii hore xxii punti 

E. adi xvi hore xi punti 

N adi xvii horc vii punti 

A adi xix horc xx punti 

K adi xx horc xx punti 

5 adi xxii hore in punti 



cccccccxi 
ccclxxix 
cccccxxx 
ce 
ecd 
xviii 
M.xlix 
ccccccccexv 
ecce dxxxv 
cccccccc 
ecce iùi 
cccl vii 
ccxx 
xxxvii 
xxxix 
ccccccclxxxiii 
cccccccccxxxviil 
cccccvùl 



ccccclix 
ccccxxv 
xci 

ccxliii 
cccccccccxciii 
ixiii 
cccccccexii , 
ccccccclxx 
cccccccxxyiii 
ccxcvii 
ccccxlvii 
xcvii 
Ixxi 
xii 



G 
P 
D 
M 
A 
L 

Zugno 
R 
F 
O 
C 
L 
T 
H 

N 
B 
k 
S 
G 
P 
D 
M 
O 
ì 



Rafoncde la 
adi xxiii hore ini 
adi xxv hore xiii 
adi xx vili hore n 
adi xxvii hore xxi 
adi xxx hore xi 
adi xxxi hore xi 



Luti* 
punti 
punti 
punti 
punti 
punti 
punti 



ha nome 
adi ii 
adi mi 
adi v 
adi vi 
adi vii 
adi x 
adi xi 
adi xui 
adi xv 
adi xv 
adi xviii 
adi xix 
adi xx 
adi xx 
adi xxiii 
adi xxv 
adi xxvii 
adi xxix 
adi xxx 



iiiLKha di.xxx* 



hore xx 
hore vili 
hore 1211 
hore xyii 
hore xii 
hore ii 
hore ii 
hore xi 
hore xxiii 
hore xx 
hore vili 
hore xiui 
hore xvi 
hore xvi 
hore ii 
hore xv 
hore x 
hore o 
hore ix 



tulio ha nomed.K ha di.xxxi. 



R 
F 
O 
C 
L 



api 11 
adi ni 
adi mi 
adi v 
adi viii 



hore viii 
hore xxi 
hore xvii 
hore vi 
hore i 



punti 
punti 
punti 
punti 
punti 
punti 
punti 
punti 
punti 
punti 
punti 
punti 
punti 
punti 
punti 
punti 
punti 
punti 
punti 



punti 
punti 
punti 
punti 
punti 



«4 

ccccccccc/xyi 
ccccccccxxxmi 

ccccccli 
cccxxui 
cclxi 



cxxxvii 
ccccccdxxv 
M.xxxi 
cccccccyf 
cecccccclv 
ccccxxv 
cccclxxxy 
cccli 
xi 
cix 
cccccccx 
cccccccclxut 
cccccccxxvi 
ccccccxxix 
cccccxlv 
ccxiiiì 
ceexini 
XX XI ili 

xiii 



cccccccccxxx 
cccccxcvnì 
ccccccclxix 
ccccxix 
ccccclxviii 
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T 
H 

Q. 

E 

N 
B 
K 

G 

P 

D 

M 

A 

I 

R. 



Libro prfm oicla 

adi ix hore xv punti 

adi x horc xv punti 

adi xiii horc o punti 

adi xM horc xii punti 

adi xvi horc vii punti 

adi xvù horc ii punti 

adi xvii horc xxi punti 

adi xx bore vi punti 

adi xxi hore vi punti 

adi xxùi horc xy punti 

adi xxx horc iii punti 
adi xxyi horc xxiii punti 
adi xxvii horc xii punti 

adi xxix horcxii punti 
adi xxxi horc xxi punti 



Agoflo ha nome.iÙ!.8£ ha di xxxi 
F 



O 
C 
L 
T 
H 

a 

E 

N 

B 

k 

S 

G 

P 

D 

M 

A 



adi ii 
adi ni 
adi ini 
adi vi 
adi ym 
adi ix 
adi xi 
adi xiii 
adi x ni 
adi xvi 
adi xvii 



horc x 
horc yi 
horc xix 
horc xmi 
horc iii 
horc iii 
hore xii 
horc i 
horc xxi 
horc x 
hore 



adi xyiii horc xix 

adi xix hore xx 

adi xxii horc iii 

adi xxiii hore xyi 

adi xxy horc i 

adi xxyù horc i 



punti 
punti 
punti 
punti 
punti 
punti 
punti 
punti 
punti 
punti 
punti 
punti 
punti 
punti 
punti 
punti 
punti 



ccxxxviiì 
cxxxvùT 
lini 
lxxxiiì 
Ini 

. xxxiii 
lxxvi 
ccccxxxix 
cccxc 

. cclyiii 
M.yii 
Ixxyi 

CCCCCCCXXVll 

ccccccclxxinii 
ccccccxlui 



cccxi 
cccdxii 

CXXXlt 

cdxxx 
M.xxxi 

cccccccccxd 
ccccccccxlyii 
ccccxyi 

CCCCCCCCXVit 

cccccccccxyt 
cdxxvii 
cly 
dxy 
M.H 
cccccccxx 
cccccccdxxf 
cccccxl 



Rafbne de la Luna 
I adi xxvin\hore i punti 
R adi xxx hore x punti 
F adi xxxi hore xx punti 

Scttcmbrio ha nome vii. & ha di jo. 



O 
C 
L 
T 
H 

s- 

N 

B 

K 

5 

G 

P 

D 

M 

A 

I 

R 

E 



adi i 
adi ili 
adi v 
adi vi 
adi vi 
adi x 
adi 11 
adi xiii 
adi xùii 
adi xv 
adi xvii 
adi xviii 
adi xx 
adi xxi 
adi xxnì'i 
adi xxvi 
adi xxvi 



hore xix 
hore vii 
hore il 
hore xvi 
hore xvi 
hore i 
hore xiiii 
hore xx 
hore xiii 
hore xxiiii 
hore xvri 
hore vii 
hore xvi 
hore v 
hore i 
hore xiù'i 
hore xiiii 



adi xx vai hore xxiii 
adi xxix hore xxiii 



punti 
punti 
punti 
punti 
punti 
punti 
punti 
punti 
punti 
punti 
punti 
punti 
punti 
punti 
punti 
punti 
punti 
punti 
punti 



Ottobrio ha nome.iùK ha di.ji» punti 



adi i 
adi ii 
adi ini 
adi vi 
adi vii 
adi ix 
adi xt 
adi xii 



hore vii 
hore x 
hore xv 
hore vii 
hore v 
hore xiii 
hore ii 



punti 
punti 
punti 
punti 
punti 
punti 
punti 



hore xxiia punti 



ccccxc 
ccclxvi 
xxiiii 



clxxv 

CCCCCCCCCXXV 

M.Ixxiiii 
cccccccxlnii 
ccccccxciiii 
cccccclx 
ccxx 
ccclx 
xlix 
excvii 
ccccccccxlix 
ccccccccxcix 
ccccecclxiiii 
ccccxxxiii 
ccccclxxxiii 
celili 
ceni 
Jxix 
xxiii 



ccccccccìvii 
ccccccxxxviiii 
ccccccclxxxvii 
cccclvii 
ccccvii 
xxxii 
M.xx 

Xli] 
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B 

K 

G 

P 

D 

M 

A 

I 

R 

¥ 

O 



adi xini 
adi xv 
adi xvi 
adi vvii 
adi xx 
adi xxi 



li oro primo 

bore xi 
hore vi 
hore xx 
horc xx 
hore vi 
hore xix 



**Vt» AAi JXvlC AIA 

adi ; xxui hore xm 
adi xxv | hore li 
adi xxvi , hore vi 
adi xxyùi hore xi 
adi xxix horc xi 
adi xxx hore xx 



de la 

punti 

punti 

punti 

punti 

punti 

punti 

punti 

punti 

punti 

punti 

punti 

punti 



eccecccccxM 
cccccccccxctf 
cccccclxi 
ccccccxi 
cccclxxviì 
ci 

'ccxcvi 
M xlvi 
cccccccccxcviit 
ccqccccclxii 
ccccccccxvi 
ccccccxxxi 



Noucmbriohanome.v.a: ha di.xxx* 



C adi i hore viri punti celi 

L adi ili bòre iiii punti cccccclxx 

T adi mi hore xviii punti cxx 

H adi v hore xvrii pumi xxxvi 

D adi . vili hore ù punti M.lxvi 

E adi ìx hore xv punti cccccccxlviu 

N adi xi hore xi punti cccccccdxxxv 

B adi xii hore xxiii punti : ccccc 

K , adi xìii hore viri punti ccccxvut 

5 adi xv hore viri punti ccdxxv 

G adi xvi hore ix punti ceexitf 

P adi. xviii hore xvrii punti exc 

D adi xx hore , vi punti ccccccccxxxix 

M adi xx hore ni punti xix 

A adi xxiii hore xy punti ccccccclix 

I adi xxi ni hore xy punti cccccccxj 

R adi xxii hore. o punti ccccclxxv 

E adi xxvrii hore xi punti cccccxxviil 

O adi xxix hore ix punti cccxcii 




RaronedelaLuna 
Deeembrio ha nome vu.8i ha di xx». 



C 

L 
T 
H 

? 

N 
B 
k 

S 

G 

P 

D 

M 

A 

I 

R. 

F 
O 
C 



adi i 

udì ii 
adi ni 
adi v 
adi yii 
adi ix 
adi xi 
adi xii 
adi xu 
adi xiiù 
adi xy 



horc xuìì 
hore xvu 
hore vi 
hore vi 
hore xyù 
hore mi 
hore xiin 
hore xuìi 
hore ix 
hore xxii 
hore xxii 



punti cccfx 

punti ccxni 

punti ccccccccclxiii 

punti ccccccccclxiiri 



adi xyiii hoie yi 
adi xix hore xyiii 
adi xxi hore xv 
adi xxi hore mi 
adi xxùii hore un 
adi xxyi hore xii 
adi xxyii hore xii 
adi xxytii hore xxxii 
adi xxx hore x 



punti 
punti 
punti 
punti 
punti 
punti 
punti 



ccccccdxxix 
ccccxlnii 
Jxxxyii 

XllX 

cclxviii 
ccccxvùi 
xxxvai 



punti ccccccccclxxxyii 



punti 
punti 
punti 
punti 

punti 
punti 
punti 



ccccccimi 
cccccccccii 
ccccccccclxii 
ccccxxv 
cclxxxyiù! 
ccxli 
evi 
cccccccclyii 



(iVISBGVITA INCORDINE 

fioftro la feconda parte de fa opera notlra Iaquale trac 
di cerofiacioe di opere manuali lequali non fo 
Jofefanocon adiutoriodiherbee dimetti* 
cine,maetiandio con Ioadiutoriodi 
inancjcomo e da guarire piaghe, 
pofleme,fiftuIe,e gambe ,c 
'> molte altre diuerfe 

infirmi taai. 

Z 3 ' 
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LiDro ìccondo - 
•tv E D V T O che hab pofta nella carne perche e! 
vJLbiamode le cole inee pm duro che dia e quella fe 
nore ìequali (tanno m più chiama poftcmatione* 
naturale Icitnt ia fecondo il Ma (api che di quedi hu^ 
uero e in prattica più che in mori grofó gliene Ue più (or 
niuna altra cofa.Mofeguita te. 
creila da uedcre le cofe elle Egli ne alcuno poco grof 
noti cioè del medicare de fo che ua puf perla carni C ! 
le piaghe e de l'altre infirmi pur per la ma groftcs&a per 
tàdi le quali i ponno ucdef ben che uadano per li meati 
con gii occhi e toccare con de la cai nemicnté Almanco 
mane non ponno andare per lo 

Vediamo adonque la prì lambico cioè non fe ponno 
ripa! cagione perche fe gene conuertire in (angue, ne in 
ranolepoftemationi de le* carne ne in altra fezza ar 
qualiconuieneche nafeano quelli humori coli fatti fpar 
p aghe o didentro o di fuo il in qua e in la per la cafijè 
ra dal corpo. conuien che fe corrompane* 

E prima te dico che po* e per quello fe genera la ro> 
lìematione fe genera per hu end e bognoni,e anchecat 5 
more grolTo ìlqual nai'ce in boncelli» 
lo corpo de Ihuomo per ua- Sonoalcuni de gli humo 
riiediuerfedefotdenic rafo ri molto più grofficquclli i 
Xit,% queflov humor cofigrof mediate fecondo ijlato dia 
fo nonpuoper la fua grollez pei fona che fon nafciutti ge 
sa andare per li meati de la nerati correnno al più princi 
carne Et impero in quel luo pai membrò,4i quel Iato de 
go douefe ingenera connio la petfona verbigratia fe dal 
ne che'l flaga e non può ccV Iato del figato conino al fi> 
uertirfein altra materia , ciò gato.E il fegato gamrdo per 
e ne in fangue,ne in camene gli altri fent.menti de la fua 
in (lerco.E conuicne che fe parte che gli danno altorio 
con^e li in quel luogo cìoue fi Io cazza uift e mandalo al 
ti nafce.E t iuhfe fa una certa fuo promotorio cioè a la fua 

camera 



r. 



<Di ccrofi^jyp §y 
cantera, j|oe ala coffa éfc copia che veneno^ fa tanto 
fhuomo il manda a la gam potere e forza che Hanno ti 
ba fe nófe può allettare a la to in loco doue nafeono o 
folli per la buona dtfpofttio doue conino che fuffòcano 
he de la coffa, E quella e una il membro principale doue 
de le rafoni perche fi genera fono perche quel membro 
no le angonaie e il male in le cioè il figato il cuore non hai 
gambe per ben che altre info tanta forza che Io poflono 
nite cafoni gli fiano lequali cacciare al fuo promontorio 
al prefente Jafciamo Ilare per corno e deto di fopra ; e per 
breuita. Et Teli detti humori cotal cagione V huomo mo> 
grotti corrono al lato del cuo re e non gli fono pochifiiml 
tcper,iIfimiIeiIcuoreIigiet> remedii perche cotale apo> 
ta alfuopomontorio, cioè a ftematione non fe caccia fuo 
lama camera de la lafena fot ra del corpo : E per confequ* 
f^irì dc ri ] uomo 0 * non fe ponno medicarci 

u a i nco a 3 8? F * fc> m * n€ Qc cott unguenti Alai 
condochelimembnfonoat na uoka il membro princi> 
tiecapaciariceueie li detti palefetroua anco lui cofl 
humothEtpéraueftacagio ben difpoflo chel caccia al 

2£^°/ <b W^ M fuopromontonb! p£det2 
carboni o uoi fcroffole in la humori. Ma perchè come 
gola o noi tigna fitto la tefla detto o di fopr£ li P S 
ben che alcuni homini nata humori harmo^tamo S 
no con la tignai anchoa le za e tanto fonoliti per il 
det e ^rnutadi gli «ano de lor forza in Io corpo £ Iho 

m^^& ZU l f° ^ochefifonocorK Et 
pwvcnir< ^|^p.ffli:; piando venneno cacciati' in 
ax*~ *w 1 10 filò promontorio da lime 

unJt£ , T nc I cbe Wft ?P'' bnpr'ncpalihannoria tari 
e^red™ i t "'^"r? ? topuotereche fanno anc ™ 
f nenno^ in?? §^ fe «P^^ogni membro che 
L ntan a ihM rP n°H d '£ h0 g"««PP«ffo . E f puoi ge- 
mo in tanta abbondanti* e nera proprio veneno corno 
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o 

note! 
nati 

uetof 
mur 

W$ 
t&tt 

iepi 

coni 
mai 

rati 

fi] 

mJ 
Idi 
ru 
ne 

v- lo 
. 24 

n 
u 
e 
ir 
o 
ti 



_jr Eibro fecondo 
tulle que ! di" vno madrofip o ne,8£ m Io corpo de Phomy 
vero di vno fe,penteEque> dura e non evenuta a tanti 
ftaevna de le cagioni che'I putrefattone che ven^tcnf 
fe genera la epidemia o uoi ra proprio confettane la cai 
|>eftifentia, ne derhomo come fa la rou^ 

Gli fono anco alcuni hu* re fotto terra E per che cot3 
mori che fono fottiIi.mahan le apollemationc conuiened 
fio certe vifeofitadi le quali fe purghi e facciati di effa pil 
pur non ponno andare acon ga con ferro o con rottone 
ticrtirféperlolambico natu- contiene trouare modi di fajt 
r*Ie.E quelli humori ^c^^iflwjf! ii|ii||ptrefattionl • 
per che non hanno gran poj^>nollificatioirfg 
ianza fono quelli che genera Et eccio che el maeflrjc 
li peli e li capili! pofla tagliare detta polle | 

Veniamo adonca a tratta niai ferne piaga fenza g« 
re de le cofe eremedii che fe* le/ione de j'nmalato, Verni 
dieno vfareper tanareìe po^ moadoncaalerecettc de 
Acme de le quali riabbiamo impiaftn 'per Far mollificar! 
fatto di fopramentione* e nafecre maiza,& anco j 

CQui cominci* la pratti- piailri perdiuafemalitie, 
ólda fanal e e da curare le innrmieamj 
paghe di corpi de gli huoml Impiafli o per mitigare 
ni. Capitolo primo dolorile per fare na- 

INnanci che veniamo a {cere mai za predo, 
trattare de l'operane Recipe viole, oleo com 
de gli ongnenti , fi Infogno rnune, e borierò e inco^p 
fapere che ogni poftema qua inficine e con fiore di farmi 
to <per lo corto naturale in in vna pignatta ad vno pici 
fi e coli putrida £ e cofa cor colo fuoco a ccioche non fr 1 
rotta corno già e fopraferit- bruffefempre mefleda confa 
to*Ma perche n5 ha fentito fpadola incorporando le dr 
aeree non ha potuto i efiade te cofe,e fi ben cuofecre del 
tefeeeonuerfacane ia car* toimpiaflro.e metti tufo la 
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Diceroffc* «• 
Betta ihfatione dettandolo angioli douera andare via 
hi Tufo vna pezza bianca ca- l'andera^ fe'l douei a vmerc 
tìcata di detto ìmpiaOro, e flfcfmarciia, equeftocDro^ 
memmlapoftrmationccuc uato mille uoke ' 
demi mirab le operatione. Et anche per la detta ca 

Per far maturare uno ma> gionetiiogiimalua e fòfiS 
.i!e,« per fere nafta** mar- di vio/ari e del mafuauiicma, 
za m la poftema eangi; e farina di fomenza di Imo e 
«yRetfpeo^ fallecuoferemfieme e cotte 

;nacòmmtme#1&|pÉi dtfo> poi piftaff^metteph de la 
pensa di Iino,a^<jiiattri lonza dd porco,e*on otiè> 
ni d/ zafarano,efonza dipor fta apotoa il mele e farà oer* 
o,e% bogare prima le dec> fetta operatone: 

ll% / d ? n ? ^ol f fuoco Impiaftroper riibruere angi 
|mr (lèdandotai con Ja fo* per far venire a capo/e g 
ido?a,accioche non brufilo madirrar malr 
m^(\r<ppuoif m o qutùo .Recpe de li fiondi carnai 
iniettilo ftfo la pezza, puoi m:fla;f ddmdflo-oeS £ 

teS Io Ìi DBb ' °/ uf ° ncdom ^o manipoto per 
ogni atea ponW vederai vno^dehrioseafcflifc mof 
^ttaoperatioefézadubbio tob«ie,enietteghde,afa^ 
i >Impiaf>operguari^angi nadel'orzo eflrinadi lup i 
^a,trainfrmitade, ni,edelerubagedi cfefcao» 

wm?Z£f**£n!t C balla rart 

uoii.o al fuoco , epigha vna neimpiaftro e metti (ufo la 

ccuo/a di Z!ali 0 ,e fanna difo po&mao noi anguE fè non 
imenza de lino efonzadtppr fc volefle refauete* appiunac 
f o * | impato ogni cofa mfte gì, radice di ma!uau,fch?o 
me incorporando benec met cotto e fonza di porco e fin- 
ti WMfe na di fen greco , e fomen-i 
ItmAffifa haucfifdf di !ino,eoj,odi caS^. 

di ver a fonza di póicoe . A fare rompere la p?a> 
'bilia interne emectti (ufo Io gafensa ferro e fa/da 

C li 
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libro fecondo 
Recipe fterco di coloni' poi fa mollo ben cocer le dit 
bo e cenere di fa rmente ana tecofein una pignatta con 
vnsaa.fàle armoniaco , poi- olio di oliuaie poi metti que j 
uere di piombo e olio : meflfe (lo impiaftro fufola innatU' 
da infame e fa immpiaftro,e ra tanto caldo quanto po fof] 
inetti (ufo il male. frirelo ifermoe fat a cenare le | 

Arifoluerc poflema dette infirmita,e qfto epuato i 
e fcroffole. A cauare ofli rotti fo 

La cicuta ha uirtu acuta m di ognipiaga^ l 
e ventofa non da ufare per la Recipe fale armoniaco fai» 
bocca per alcuno modo Ma gemma,piIatro,fomenzad'a| 
fe la fera cotta in vino con il pio tanto del'uno quanto de : 
fterco dePaflno e con fomen l'altro unze.ime fanne polue; 
za di lino e imoiaftrata difc refottile: poitolli termentù 
folue la poftaiaelefcroffo* na:cerac miele gaIbma,bote 
le.La radice con la feorza cot ro,veccrrio>feuo di caflronr J 
ta uale al umile male cafìa fetida ana unzzASonA 

za di ftruzso:graflo di talioJt 
A la Matione di ofli dan grado cK orfojucco di apio* 
nari in la perfona fucco di piantazme.-radice d* 
Trouafi alcuna perfetta maluauifchio cotta e incor-; 
che per ofìi danari in gam- pora ogni cofa infiemeefa! 
beo i brazzioin altro mem impiaftro,e metti fu la piaga 
bro de la perfona ben che e uederai miracoli, 8C e pro4r 
la piaga ha falda per diuerfi uato mille uolte di 
tempi de Tanno quel mem- CPcrciafcaduna doglia ha 
bro patiflé gran dolore einfia P« che cagione h iioglia 
u*one>Et pero per fare t©rna> Recipe de Inerba lanibruJ 
re il membro nel fuo flato e p na e piftela conia moìeria del 
fare disfare la infiatura,e fare pane,e fe la detta nerba non 
cenare la doglia. Me frefea, prendi per impia 

Recipe aflénzo ruda,co- Orare il pane co 1 nerba i lenta 
minoeceuola bianca tanto ta de l'acqua frefea e chiara 
He l'uno quanto de l'altro* E o uoi acqua rofata,e poi mett 
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Dicerofcu 19 
del detto impiaftro fufo fugge,teneglidrietocon det 
[uel luogo doue hai la do- tcfponche calde . E quetta e 
;lia e guarirai tenendolofufo fuperna medicina fopra tut- 
Impiaftroda doglie,e ìlfo te le altre medicine che fi fan 
prafentto emeghore. no di fuora dal corpose prò 
Recipe aflenzo, herbadi uato. 
anta Maria , Agrimonio, fTPer la infiatione di occhi, 
ralto di cauallo e miolle . h c a doglia di tetta 
: lo impiaftro Me doppo Recipe uno manipulo di 
:roppo liquido aggiungeh faluia,eunaltro di nerba mo 
àd rampunzolo e fallo co- rella e pittale infame e fanne 
hie a te piace, e metti fufo la impiaftro e mettilo fufo Uo^r 
doglia 8£e prouato. chio ftfo la fronte feconda' 

Medicina da doghe del la doglia e immediate guani 
etto del ftomaco e de le fpal rai facendo detta medecinép 
le con tutto il corpo de l'huo C Cóntra la doglia di tetta, 
mo che uiene per uentofita* Reipe incenfo,fterco di 
bt e buono a chi ha caduco colombo^farina di fermento 
ombihcolo, ana uns.x» tempra quelle co 

Recipecomino e fallo fe con ilbiaco del'ouoemetj 
poglierem acqua chiara , e ti quetto impiaftro fopra la 
quando e ben cotto tira f?uo doglia.Etfc la doglia e dina 
W il acqua bogliente e netta Zi a la tetta mettilo impiaftro 
E D3 gnegh dentro una Gran fopra il frontc.Sc la e di dric 
«ponga,poi la fpreme fra dui to mettilo fufò ù colo di' drre 
* a gJ* n quanto tu poi,eco(i E ufa quetto impiaftro perefi 
aldiffìma mettila fufo la do le bono «e prouato* 
gna,e corno fe rifredda met- CPer guarire occhi fcarpef- 
teglicne un'altra e cofi pre> Iati e roffi conle palpebre di 
muta e calda in detta acqua fcora riuoltate. 
calda tenendo la detta ac> Recipe uno tocchici© di 
:|]uacaldiflima mutando mo maluafìa,e uno quatrinoo 
luna mo l'altra fpongia a uuoi doi di pohiere di tutia 
inule modo .Et le la doglia preparata e fpoluerisata, fu 

C ili 
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Libro fecondo 
tiimente e tanto verderame ghe brufatee fugo di pianta 
quanto cun grano di mele zme edicel»donia e ogni co 
g i,e fa boghre in una pigna* ftincoi poi a imieme e puoi 
iella inuitriata tanto che cai mettilo in l'occhio doue hai 
li *l Sfl^e jittoi mette; le det la macchia e manderà uia 8C 
te cofe,e maluafia in u na ani e prouato, 
polla di uecrp fc c tieefcfec$ fer Acqua mirabile da mede 
rata E po: mettine per eia fca gare occhi e da ogni dolore 
duno occhio una giocciolmo di occht,e per torre uia la la3 
di detta acqua due uolteildi chrima, e p medicare il càcro 
cgiarra, Ftecipe,vudaagrimomo: 
Pur per guarire le infirmi^ fatirion con le fog|;e,e radice 
tadi e male di occhi, di celidonia,^ zuccaro, e la* 
* Recipe vna mgrefrua da piscalamitis e tutee quelle pe 
dui quartini o da cinque di- ftale tattilmente, e fanne ac* 
na i , piena di malua.ia e di qua a l'ambico e vfala e ne* 
tucia preparata per queftama de; ai perfettiflima cura» 
tr»era,cioe affocata ben inìo k Per gli occhi lachrimoil, 
fuoco e poi Smorbata in lo- Recipe mda b|ÌKn|p^i 
aceto bianco eforte fpolue r iz rizza e meflcdela bencó miei 
saia ecriur Hata noue uolte crudo>poiunzi gnocchi d'in 
e mettine m la detta malua- tornointoroo.E fin che tu te 
fiaunze.fc.maftice fpoluenZ' unii fagli ufare la betonica* 
sato unze.£.e*poi diftilla det 8£ eprouato. 
tecofead uno foc$^mn||3 <pei lunare gliocchila" 
fenza fumo tanto mpts j3hiim oli. 
terza parte de la detta acqua Recipe foghe di piantasi 
ftillata.vfàne mettendoneto ne con la radice e cauanèM 
gli occhi una g os: 5fflp2|||Égo laudano prima ben i 'her- 
quando tu uai al Ietto e in baeradice.Édcquclfugola 
quindeci di ferai liberato. nati gli occhi qrì uai adormi 
per guarire una macchia e fe re e la matt na quando leui* 
gno che fra in gli occhi. IT Per guarire e fanare « 
Recipe pojuere diUrnia* mal degli occhi o uoi cate* 



I»- 



Di ctfofàt 2 2 / 

Dire a capo uno male; ucnzatq unza.nqua di citro 

Recipe micie e farina di ne quanto balla a fare elec> 
fegalaeòìjotoibdouo sbat tuauoa poi via Hi qftoa dig 
tmo^e g» allo di porco e incor no e quandotu uoi cenare» 
pera le predette cofe ad ,un ~ Per disfarei durezza de 
piccol (uoco,puoi metti que^ le tette quando le fono da ta 
(lo mipiafho fopra la polle- ghiaie e quando fono taglia 
ni adone che fra fiata apolcia te;8£ e pi cuato 
tz conimpinfU'o matuiatiuo Recipe farina di fomenza 
t fubitofàra venire te marza di lino unzean. farina di fen 
fuora .fa ra uno buio in la po greco unze ii. farina comma 
ftemat j o ne; 5L e pi ouato ititi* na unze iii ibnza di poi coun 
mr cuoi te Seai.fld fa bogare le predet^ 

A «na vena rotta per- te cofe in una mgreflara di ui 

che cagione ii uo'glia. noeunadacquain unapi^ 
Recipcdel menéaftroe gnata che nSiia vetriata ienx 
del cornino un puoco di fari pre meflèdando con la fpado 
na di nardo éineorpora lepre la fin che*! fi tiene: & poi me 
dettecofe ad uno piccol fo' d/ca la tetta fénza tarla e fen 
co dimettigli un puoco d'o za unguento e uederai bella 
liodi camami!ia,e caldo met cura;8£qn tu il metti fufo la 
ti Hifb la vena:e jncontinen- tetta fcaldalo fipuoco alfuo, 
te guarirai eprouato aflaiY Aguanre le ìnfiadure de 

Ad una uena tagliata Jcteete coli di huominicome 

per faldarla; /didonne:K e prouato» 
Tuoghima riofe e biaflcJà Recipe fugo di biede e di 
con gli denti emetti in fu la uerze : 6C olio d'oliua e cera 
uena fa'dara noua:e fa bollire ad un pio 

Ber una uena rotta in col fuoco e fa" nngento e un 
lo p :tto zi le tette; e vedetti bella ope 

Recipe zuccarorofatoan ratione 
ci^uo c5 la f jflan tia de le ro- Per faldar e curar le tette 
feiuns t.diadragahti uns. £ rotte Et eprouato a fiftulc e 
Marmino fortemente {pòi- cancri. 
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Libro fecondo 
Recipe largadounzeaiii* Per far ceflar la fchilen- 
larto.unz.iihbalbina unz.iiii tia carnofa cioè quelle rncA 
ncenfo unzi.i.e mezza cera ciole che nafcono dentro da 
WiZ&ù olio tanto che badi, e hi eoi:!. K II 

incorporjrdétce cofefufole Recipe Aereo di cane fan- 
bornife miipre mefledarido ne poluere, Eacciocheia no 
con lafpSdoIa.Eufa quefto puzzi menegli uno poco di 
unguento alli predetti mali fpecie dentro,poi mettila fu- 
<ch?I jefara grande honore, fo il male con il dido: e facen 
perche le prouato:»: e perfet do coft tre o quatto fiate , fc 
cifiìuio, rai guanto £ quello e uno di 

permollificar il latte in le faretti di Galeno, 
tette e farlo venire fuora» Per la infiatione di denti e ; 

Recipe maluauifchio ben di fuora de la gola 
cotto e ben pitto con fonsa Re*de la radi.di porri non 
di porco:efarina di fomenza (trapiantati cotte bene inl'aic . 
di Imo e fen grecoben petto qua e componele con la fon/ 
e mefleda in(ieme,e fajineim za deporco e con umo cotto 
p aftro,e mettilo fufo che'I te metti fufo la gola e guarirà»' 
Fara hon|fi§ Pei dikacaarc la groflcz* 

per medicare la za che uié in la gola di détro 
fchilentia,; 'Prima Cache lo amalato 

Recipe molena di panee ufkotalgarganflimo/Togli 
mefièdelacon il fucco de acqua d'orzo, aceto agi elio 
rapio,e fa impia ftro:e metti vino di pomo granato,pi(la- 
lofufouna pezza: poi fcalda loepuoituogli il fucco efan 
lo fopra vna preda calda e ne ufarea Jo amalato infina 
mettilo fufo la go!a:e fa gar quatro di,efel NonGuarifcc 
ganzare conacqua cottamef per quefta medicina ♦ Togli 
fedata con aceto:0 con latte del maluaui fchio e falò ben 
di capra: ouoconi^^li cuoccree mcteglicle dentro 
uaccae metti la detta poltia di fichi lecchi unze, vi.eF» 
due uoite il di fufo:Et c prò- gliele bcuere cc$JÉ acqua e 
uato più volte * non beuauino,ne manzi oui 




eeamema ben manzi n- m f^^T?X^l 
ataconl'acquaeguanra,, «^SSm^L 
fcprouato mila lf dette cofc con una 

f Recioe Aereo di colombo unail Iocoeinpnochicuie. 

e Sffift fonza di por 
jcoecomponele predette co A.dcttoma^e 

i ft Wtefe al fuo- A beuerc il mno de le mo 

i ofiS^Se * ficapproptiatoe baonoal 

eh dentro allenzo, marubio, detto male. 
§arotano:efagliOat dette Aftrenz«e«uedele 
herbe in detto Slio bogliente morene,* e P™* o. 
perfpatio del dire dun pater R^^P^S^E! 

e meta quelle herbe ^ a 0 ^*»^^' 
bencaldequatroo ciqueuol piafttroemettifufoe flten-e 
te fufo le morene con una fai ra «detto (angue- _ 
dadi [toppa fufo una pezza Panna gamba d homo 
a quatro dopie.e vedaai bel odi donna che fufle infiata 
Te Stioni^è prouato più per una gf^J™ * e me 
• iinS^ naflevenenoehumon 

cSdettomaleeguamlo. ^f^^Jg 
Recipe none gambari cru forno e foie ben trita aceto 

eh unapignatella nouacbn Ettuttequette cofc«£fl*a 
vna hta l'olio di olìuae mfiemcefanneimpiattroche 
uno bolojtno dì incenfoe non fin tropo ^« 
vnopuocodi ceta nuouae pohquido:edd detto un- 
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JÀÈÀ Libro fecondo 

impiaflro mettine fera e mae to.Etfe tanenhaueflidefa; 

una in quello modo bagna detta forcatogli eaibano a 
vna pezza del detto nnpia- romaico» £^11 
Jhoe metti fufo li male, poi A ehi fulTe fi r;to di uno vere 
habi de la (bppa di lino un tone,c degni altra co 
puoco mcgUta m detto ini fa che no fe potef. 
piati o,eponela fufo la dcR fecauaiefora ■ 
ta pe#», e in puoi fafaata Rf cipero*]* di ni rafofe 
co&unafcfaa^ qucfforaG> che fe chiama oculus chnfìi 
f*c matt.na,* e premito, e pittale bene con fon-i d 
A la infiaaòne di garrì porco e fai fcaldarc c metti' 
be,8£ e pi otiate ne fufo la fera e la mattinare 
Recipe (lerco di colonv caua ruota. &t 



bo bianco ccuouio con hr 
te aceco fafcialo kilola infia> 

Per le porcellane (kaiok^ 
qua! luogo li vogliano 
Rècipe porcellane fàlua 



Per vna puntura di fpmo, 

difperone,di Jjgno,tfv 
di coltello» pi 

Recipe dittamo e fonSsp 
vecchia di poreoje pitta moI>- 
tobenc l'uno con r#tìè^A 



ticlie pittale con la fonza di fanne impiaftro,c caldo met- 
porco ben grafo e mettegli tifufo la pontina tre di , e 
vno poco di ieuadote,e puoi quattro e guarirà, 
mettilofu fapezza fcaldalo • Atauarefpinojignoc vu 
topra vno quadrello caldo e nao vctrofuoradcla carne, 
metti fufo e uedt rai bcliifìì> > |Ucipe de J 'agnmonio e 
macura; » pittalo bene e incorporalo 

Per cauare fiora uno fpi - con fonza e metti fu la pun- 
no ouer uetro de la carne, tura,ecauara fuora quello cK 
Recipe fonza di lepore e fera in la piaga.E il lum e fa 
radice di canne di valle epitta la ceuola cotta fotto le borni 
le bene e incorporale inlicme fede! fuoco e pofta fu fola fe 
puoi metti fopra ìlloco que- rita. 
Ilo ìmpiattro con vna pezza. ' Per fare madurarc ogni 
e in capo di tre di farai libera angi c pettematione 
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DiceroRa , , J+ r ^ 
. . . - . , „:,{■„ za,roffid'ouifci,oho roTato 
R cd pe v d"rfo che tóe ^ con 

ircahmuri efallo amaiuare „j an tazineedicorra 

Carminio vnza. 1. incelilo 
fc ri.e incorpora ogm cofa prona o^ ^ 

Jemeemetn fofoilmale. ™ c * one f, rw no. 

Perfard-sfarla infitta» Rec " tKrmtn tina tnaM 

t nede .a gola- ea lbano un.n.cerebro di taf- 

i Prima quandole infitta ga ecchlo dl0 K> 

la gola fatti »«al&reda. g wffiffighKtutte le 
vena del braszodntto.c fa «^'"fc^ che cala 
:che rafia Coluto del co po. f' f ^™ poi colalo,e , c 
Etpoituogli del remolo e Utt-^ mettegM 

enofilo.» « N «f K* ocadclenguato tfn. 
ofi caldo mettilo lino la go Hl rrnio tmze* i. e 

fla.BqueQaeperfett^ 
dnadaognunfiadum, Ke ^-^^.e meffeda 

F Td^te U Sde Scofealfuoco e ado> 

ato e del starano grani die _ J^^SW 
ice,K de e brife di pane e pi- W '« 3n, ^ <-on-a da co 
(laleetogU vno torto* ouo g togl 
emeffeda inflemec metti fu S[ eK '^'L* SdipeM' 
; la pczza.E poi metttilofmo di por co.o di F»^* • 
,aU. Bigotta fufc gj^BE^ 
moltofrcdda .metti in lo det «"^™ fc fe re , a 
toimpiado mezza vnzad(.to de l a tro e ™ { 4 
canfora.egn^^ 

|toyp»a(h#^r'r;-;r . jXiecwi quelle cote che ri 

. Recipe opio vn.tu. zsrara t ■ . ve*" 

no ^ziai acacia, fondali q^ 1 ^^^ 8 0ttccve 
bianchi c loffi, anaunxonez derai bella cura r , , 
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Libre fecondo 
Acqua mirabile per ogni toccando il/erro ven/'ra dura 
fciatica E Te quel unguento nop 

Recipe uno fgarzobianco ti piaceffc Togli una libra 
di ualee pellaio e mondalo di falmittio e mettiliolnuuft 
efal mettere al lambicoe di pignatinaìuitnata potaste* 
quella acqua unzi la fciatica tila in uno forno il fabbaro e. 
e coli facendo in breue tem^ cauele fuora il lunedi i , e pitta, 
po ferai Iiberan» lo tre fiate fecadolo a \ me -\ or. 

Percauarevno anello fo^ difopia,cioei% lofurrj^, 3 
«del dito filile mfiato poi sbatte uno tìhiaro dt o-»o{ i 
forpr f<cico e impatta il detto feW 

Racipe farina di faua,ace mitnoinhcmee metti fu : a «f 
•10 e fale meflèdaben Ujfieme male due otre fiate il di turi' 
6£ f anne empialìro , e metti' na a tre di, poi pigli feufr di 
tufo ti ditole dandoli per al' bo edisfallo al fuoco, eCóJa» 
cun (patio delìnfiera e venera lo tic fiate,e po» di quel mct 
fora con Iq annello del dito, ti fopia le pezze bianche , & 
Pernfoluerele fcrorToleK nò li medicale di altroegua 

e p ouato ma chele prouato^ 

Re.uughie di afino e bra^ Per cauaie e fonare ogni 
lille e fanne cenere» impatta piaga di gambe puzzolente 
detta cenere con olio di olli^ Recipe confohda maggio^ 
uà t metti Tufo e ufalo alcun re cioè, la radice e fala boglie 1 
ni di che le prouato» re nel mno bianco tanto che 

Per guarire le fcroffò> fia cotta .'poi pittala molto 
le dC prouato. bene e falla boghre , un poco 

Recipeu nze.ii,di olio di in lo miele e fanne impiaftro 
Iiguro.unzi.ihde feuo di buo e inanci che tu il metti fufoi'I 
uc.unz.i.di rafa.unz>i»dicera male de la gamba laua lima 
noua,e metti ogni cofa infie le con quel uino in loqualec 
me tanto che'I Tappigli ♦ Et boglia la confolida maggio- 
fe tu uuoi vedere fc le appi- re,e poi metti fuib il dettomi 
gliato prendine una giozza piattroenon vfare altro» 
e mettila foprauno ferro,c Per guarire ogni gamba 
W mfiata 



Di e e rofIa tt 
innata e rotta. giire longamente fa acqua, 

Recipe una mgrellarada e di quella acqua Iaua le gatti 
tre quatuni piena di acqua beamaIate,ouoi tutta la per 
chiara* unz udì lume di roc fona fé l'hai roflj.puoi latra- 
le fa boglire tanto quella ficcare li lochi lauali in pan^ 
lume di rocca in la detta ac- ni di lino uno poco tepidi e 
qua che calli .1 collo de la in- poiunzi li Iuochi con olio ro 
, greltara.epoj bagna uno po fato^uoidi camamilla o 
cnettolapiagaconla detta de l'uno de l'altro, & conti 
acqua elauala Ilare tanto cJ5 una per alcuni di: e vederai 
la fughi per feE puoi mette- quanto (crai ben guarito 
glmrìgueto di tuca fufo una l, la nota una cofache qui 
pezza di lino,epoi metti (mi do l'huomo e tutto rollo m 
detto unguento poluere di la pei fona quel non uienc fe' 
piombo bufato e meta furo no per iangue che fe cornei 
li male vederai operatione za a conumpere. E innanei 
chete farà grande honore.E che tu facci a l'inferno de la 
le legambe non fufleno rot. detta lauandi fagli tuof del 

ffiSff m ^' e Ì U0 8 Me fengw*Top« Sa le fpalte 
Je oferofTe o fiore <ie cama- con leuentofe, puoi fa det! 
millefoglie di affenzo ana talauanda. 
unza.i.farinadiorzolibra.i. Alainfiationedefc gàbe 
oglio rofato u nze.vi. e mede Recipe del Aereo del co! 
da e predette cofemlieme, e lombo bianco e cuocio co» 
metti lufo,e uederai operatio forte aceto poi faflelo fu la in 
neprouata fiadura. 
u rf? ^ mt X % '"Orione de A infiatione di gambe 
C ° u rolI f 23 a PP ref ' K ln °g ni altro luoco 
't™' 0 tìa ia ,oco "° f °g' e di rofa ,K 

... P £ dc £ 3ncoper g imnre <èorzedipomo granato e 
une haueflé tutta la perfona mortella. e falle boeliere in 
rofla per ardore* fangueo p bonuino bianco , e con quel 
altra cagioneche fe uoglia. Iaua le gambe: se la dooha 
Reape mali» e ftiiabo- andata uafubito. * 
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Libro fecondo 

Lauanda per le gambe. Aturata e fmardata 

guaftc* SJLEcheha la poiìematkv 

Recipe rofmarino falda, ne colimene per ogni mo> 
ruda:icoisi di pomi granati do far chela tdmenga piaga, 
è roie di ciafcaduna una bra e che fe gli faccia uno bufo 
cata,e tuogli tanto inno per poter ben purgare la ra- 
bico bono che balli a far dice de la poftematione con 
boglùeogni cofa inficine, unguento che gli mettine de 
tanto chel calli il quarto tro li macftri e con altri per> 
puoi leualo d al fuoco ♦ E di fati remedu di quali faremo 
quella lauanda laua le gam- bona mcntioneinlojeguita- 
bee le piaghe: puoi le fuga, re de lo fenuere nottro, ci! 
c puoi medica con quetto ci- modo di adoperarlo per mi- 
rotto fottefetto due uolte piaflridiquah habbiamerat 
al di K guarii a to mcntiocc di fopra. O per 

Grotto* ferro,cioe per tagliare , il- 

Tuogli biacalibra.Uitha qual confitte in opera manti 
eiriolibre.ii.ohodi olma li- aleeinp.aucha -O per rot- 
ile, ii.indiuia piantatine di torio ilqual confine in caoi 
ciafcaduna j ii.mettiognico ca,doein tecette Ma per- 
fa inficine al focoefalu bo- che molti fono che molto 
cliere fin ch'I venga negro più tolto uogliono patire il 
Tempre meffedandòco lafpa rottono che il tagliare del 
dolaipoinefala prona a ve ferro. Impeto qui al prefente • 
derfe le fatto Mettine un po uogliamofarefpecciale men 
co fufo una preda poi tocca tione da Ierecette di rotto- 
Io con il dito,quando e fred- riie c ome u fanno 
do,e (el fe attacca le cotto Seguitano k recate, 
e allhora leualo dal fuoco e Per far rottono tem | 
fa il cirotto,a: eprouato* pe r * t0 e f orte * » « . . 

O ui feouitano le recette Recipe argento folimato 
di rott^Come «.fanno unzaXtudriolo quarto uno 
nota cfcle fono folcimi, re- diacullo fenza gummauno 
otte U, prouate quarto, cmdfcte inficine e 
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Dfceroftu 

inerti fufo E fé tu il noi far fai armontaco unze una • E 
e più e men fotte , mcttegli pcluer.zzato fallo boglicrc 
pm o meno argento folima- con aceto b;anco,o noi con 
to,&:eprouato. unna,efa che 7 ] boglfa tan> 

Per fare toctorio forte to cge'I uenga a modo di pa 
Recipe cenere difpincer^ fa, £ plK)1 mettlIo fopr £j 

limolai armoniaco tanto de male e romperà preOiiumo 

l'uno quanto de l'altio,e fa k e prouato. 

boghre alquanto di tempo a fare rortono p fare aiù 

con acqua e poi cola Ja detta fare la preda in la uefica e 

acquaie tornclaa bcgi ie re ta pa farla pinate , OC per fare 

to che i venga duro celli: c il male de la renella e 

E fe tu uoi fare p:u prefloi guarire predo. 

1 uogh lauone negro Kfalc & Recipe un becco non trop 

aimoniaco eincorpora infici pòvecchtOieft che'l fra in 

me con uno toilo di cuo aere corno farebbe fòpra ana 

Fcr tare uno rottoiio torre ouna cafa altifìmae fa 
molto forte. chc'l non tocchi terra per al 

Recipe ca.cma pohierfe> cu modo,ra che'l Aia al io- 
Sata,fauonenegro,flerco di Ieealapiozzaaldifcopto. 
colombo.po.uerc-ata ben (e E mettilo i tal locoa] pria 
dene cofe incorporale indo apio di Agotto,e 6 che li 

fi^ttf^r'V* 1 Ufar 3 UC ftatrcmce,aoeAgoflo^ee 
rhL ? J h e dl tucie mo "briose Ottobrio.È fa che'l 
cniaro di ouoesbbttclo con no fepafea di niuna altra co 
un poco di mielc.E puoi ba* fafe non di cllera che nafee i 
gnau una pezza d«ro,emct tomo a le muraglie. E chei 
«« itorno al male acabehe no betta fi n5 ben uino.E poi 
lorottorio nonuadam Iabo fcglali le canne de tesola* 
cacarne 0 h z pottema. accoglie il fuo fangue.ll w 
l er rareunorottorio mo che u fatte fuo m mettilo 
rortiid.no e mirabile \ uno boccale di tetra nutria 

« rt M^ IpC fW to ^W»" to. II fecódo in un'altro boc- 
fio unse t i t argento ♦ unse* i ♦ cale, & il terzo in uno altro 

D ti 
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D"bto fccondo 
twceale.Epoi fa fcccare il marionemhoreuinfiquatro 
detto fanoue in li detti boc- con rottorio fìmplice 
cali ben ferrati al fole infina Recipe fai armoniaco e 
tanto che fe ne poti.! fate poi citilo fopra 1 apoftematio* 
uete.Et ledette poluere fa> neMafebifognoche l apo- 
uà feparate l'una de l'altra flematione Ha ammaturata 
rioequellacheufciflédel pri e fmarciata molto bene per 
mo boccale da perii, e coli virtudiimmaftroEufa per 
la feconda per fi,e coli la ter- quello modo mcttedoi mez 
za.E dannea lo amalato in zo del male due dragme del 
prima de la prima in la fcu. detto fale,e poi 1 gala mol- 
della due.j.con la meneflra, to «retto accaldato, 
e puoi con la carne a modo Capitulodelerecette di 
difpecie de la feconda. E de mirabiIuinguenti.Eperqnal 
la terza poluere in l'ultima modo lì fanno 
uiuanda, econfettione pur ykApoichehabbiaomoI 
Tempre due.j.che fono intut , Unificata e ammaturata 
to!j feiper ogni palio- E fac la poflcmatione fa b.ogno 
eia coli ogn. terzo di , cioè farla romper, e di quella n*. 
nnodifil'a!trono.Eco(ifa- feere marza ouer fere piaga 
rendo guarirai per certo de fecondo cKhabbiamo fopra 
fcSffintóta . Et e fentto Veduto anello con. 
Brouatopermimlaperfona uiene purificare la piaga e 
IfeìoR* 8£ e diletteti di mondare e faldate, per mo ; 
Ga cno. Ma nota una co. doche lo amalato n torni nel 
fo de la uirtud. quella poi. fuo primo nato: cioè in lo 
uere cnelanon dura fe non flato di famta Lequal. cofe 
Arino a uno anno: Poi bifo- rifanno con forza di onguen 
ena feria di nouo, nutricai tr,e per uirtu di herbe > E im. 
lollbeccoalmodofoprafcri pcroquiuogl.amofereerpref 
in fi ufando quello rottorio là menrione de gli unguenti 
tefara grandiffimo honore e de le fue proprietà e virtù. 

' péSòmptre una poOe. Vogatoti* Grata Dd 
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Di ceroffa* *7 
per fare unguento da piaghe mettilo Tufo la piaga uedrai 
noue uecchie,moll ficatmo,e cofa mirabile a falciare 
attrattmo,e genera tiuo dibo Et non ufafle quello un* 
linearne* guento alatefla perhe el 

Recipedel galbano, opo^ none bono.Equeflourguen 
ponaco,oiibano,mnrha: uer to e mille uo te prouato. 
deramo maLÌici,iadice di ari Vignéto per faldaieogni 
ftologiaanaunza.iaimonia piaga in odeci di* 
co.unse.ù.cera noua unze*ù Recipecera bianca e dir 
olio d'olma hthargino doro fco!eIa,tet mentina olio rofa» 
ana Iib.i.K fc.cfanneungue' fato anauuze .ini. unza mes 
to E nota cheqnefto unguen sa di fauna di faua* E incof 
to ha mirabile uirtude come pora ad uno piccolo fuoco, e 
e per nerui tagliati , per mor^ fa unguento,: 8£ e prouato» 
fegadura di animali ueneno 
fi per cancri, e per fiftule, Vnguento di minio da 
E cauafbra ogni dolore che faldareogni piaga, 
fia in ogni piaga Equefto un Recioe olio di olia libra 
guento fe chiama unguento i.minioIibr.i.canfo*a denari 
di Gratta Dei noue termentina unza una E 

melTeda qnefte cofe ad uno 

Perfaldareuna piaga no piccolo foco, e incorpora br*. 
uain horcvintiquatro ne con la fpadcla, e vedciai 

Recipe rate di pi no ben* perfetta operatone 
gralTaJibre.i ♦ olio laudano 5e'l fulle alcuna tafana 
• unze>ii*o uoi olio lentifcino che falle ferito con coltello o 
unzcù.fucco di faluia unze* uero con altra arm^v el 
iiii.gumma clcmi.unze. ini» Iunque modo uolelle ofufle 
Fa prima bogliere la rafa ,e fe la piaga efrefea duna ho 
fchumela molto bene , e poi ra a faldarla in un di o duoù 
meteglilagumma , e poi le Recipe de l'unguento che 
altre cofe e icorpora ad uno fcritto qui de fatto » E mcitf 
piccolo fuoco tempre meflè« lo ben caldo in la folta quan 
dando coniandola puoi to può fofferire il ferito e feri 

D Hi 
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Libro fecondo 
t& ben poi la carne infame, guento e fa tromo e detto di 
cioè ftrenze ben la piaga qua (òpra* 
tu tu poi fenza tafta. E laiia- Icem fe*I falle alcuno che 
lattare coti (fretta per hore hauellè piaga,bifogna auet> 
iiintiquattro,Ma notaquan tarla bene con una tafta (Jifi 
do tu hai mettuto del detto h di pezza vecchia di lino co 
unguento in In piaga fenza mo fc fa a le piaghe e poi t9 
catta, tuogli poi una pezza e gii. del detto unguento i uno 
poneglifufo del detto un- bioehieroefallofcaldare ; e 
guéto emetti la detta pezza tanto caldo quanto può fof 
f ufo la detta piaga per mo- ferir il ferito mettilo in la pia 
do che li labri de !a piaga fe ga e impila ben de Tunguen^ 
tocchino l'uno con l'altro- to poi mettcgli una tafta con 
IPoi lattala ftare coli fm a ho fili di lino che fia leggiera ciò 
re uintiquattro: puoi guarda c che non (ia troppo grande 
Tela piaga e attaccata infìe- la dettatala , e puoi metti 
me e fa pianamente.Sc la n5 una pezza unta col detto un 
fuffe attaccata fallo una , o guento fopra il male. E coli 
due volte opiu,fin, tanto che facendo in pochi di guarirai 
la fia faldata. ogni gran piaga 

Lo unguento e quello Per faldar piaghe. 

Recipe unza 9. di min ha Rec.aloe, mirrha maftice 
ben pifta unzai.di rafa di pi fcuo di caftrone,e mefléda in 
no graffa e ben netta unz.u ♦ ìieme con olio di nofe:e con 
di ceranoua unza.i » di. olio chiaro di ouo;c fatto epuato 
rofato unze.n.di olio di uez Vnguento da piaghe per i 
So unze*ùi.di malfece ben pi tutta la perfona: 
ftati,Tutte quefte cofe (inno Recipe te rmentina unze 
difcolateinunacazzae qua iti» cera nuoua bianca unze 
do fono ben disfatta tuogli titolio commune.unza.i.gal 
una pezza di lino e cola le binaunze.vi.ma(fece incen~ 
dette cofé in un'altro uafo in fo ana unza una e Doglie»* 
uitriato comoe unaollaoal re tutte queftecote inficme; • 
ero poi togli del detto un- fa unguento poi medica 



Diccrofia\ 



Vnguento centra ogni go,poi metti fufò il male e 
piaga e puntura Jafla (lare, c facendo cefi due 
Recipe termctina tre quar> o tre fiate il di ferai guarito* 
ti,cera bianca.-j ii.danaridui Per guarire uno che iia 
di olio rofato , epoluere di trottato dal fuoco, o in olio: 
etimologia roton.tanta qua- o in acqua,o in qualunqueal 
ta e uno dinaro.Et uno biC' tro modo ha, 8d e prouato t 
chiero di fugo di betonica e fensa unguento e impiaftro 
fa unguento» guarirà in quattro di 

A guarire li feottati Recipe una ceuola e fan* 

Recipe de le bacchette di ne fette ragliandola per tra' 
Tambuco fcorciale : erafea uerfo acciochel humore de 
puoi quel biancho e mettein la ceuola cada in fufe il male 
mogha quelle rafeadure in emettila di di Idi dueuolte il 
Io aceto per tre di,c poi co> di ferai guanto m quattro di 
la detto aceto e fallo boglie Se'I filile alcuna pei fona 
re al fuoc o con Iibra.i.d'olio che ftilTc feottado da fuocoo 
d'oliua e unza una di cera da ferro oucro per qualche 
noua , e unza una di incenfò altro modo fi fìa. 
mafchio:e fallo tanto boglie Recipe unse. X.di olio rcv 
rechePaceto fe confumi ♦ E fato unzc.ii.di cera noua, fa 
poi uoda le predette cofe in bcgliere quefle colè in una 
uno cadmo ultriato f e fallo caladi rame e quando bo 
forare,e quel bianco che gli glieno iianofempre mefleda v j 
ucnira di fopra ricogliclo e te con una flccca di ferro , o 
vfalo a feottati » Et vederai di Iegno,e poi tuoglie unz. v* 
bel/a opera ti one» di biacca che iia ben pilla c 

Perunofcottato,eaI folla bogliere piano quanto 
fuoco fafuatico tu poi,con le dette cole fenv 

Recipe de la ceuola , cioè pre mcfTedado corno e detto 
del fugo de la ceuola daman di fopra fin tato che'Icomézf 



di lecannedfuallc e bagna di minio e umiii.di lithargi^ 
una pezza di lino in detto fu rio che Iia bé pillo e mette a 

D ini 




libro fecondo 
feogìirc con le dette cofe » E tepoiunzeredaogni tempo 
laflalo boglire tantoche'l di- fenza pencolo E quefto un- 
uenta duro affai puoi leualo guento fa da bono corno mo 
dal fuoco e mettegli tanta ìcato &eprouato più uolte 
lume dirocca brufata quato ufalo arditamente : e unzite 
e una nicciola e che ila ben pi del detto unguento un di fi c 
(la e fempre fia meli dato fin l'altro no» 
chc'lfia refredito,puoi Ioado Acqua per difcacciare ro> 
pera al tuo modo e guarirà gna o uolatiche e per piaghe 
mirabilmente. 

Per difcazzarela rogna c Recipe acqua chiara di fu 
Rizza a homini e ad altri ani me e lume di rocca integra, c 
mali unguento regale fenza mettila in una ingreflara da 
alcuno pericolo» tre quattmi unz HUfo cala* 

Recipe prima termentina re il collo de la ingretlara : c 
lauata a fette acque, e poi fu vfa di quella acqua che la te 
go di piantarne o uoi fugo faragran none •« 
o acqua di apio, e olio lauri- Per difcacciare le 
no:faIc commune p:ftato fot uolatiche» 
tilmcnte,tanto de l'uno qua Recipe del tormento e ma 
co de l'altro» E incorpora le Ricalo a digiuno, e cofi malli 
predette cofe ad uno piccol cato concialo con fauone*ara 
foco poi mettegli uno chia- bico a modo di unguento « 
ro di ouo sbattuto e poluere unsi il loco la fera, quando 
\ di garofoli quanto ti pare E uai a dormire.La mattina to 
poi unsi appreflbal ftiocoli gli de la farina di cefi e meflcj 
ponti delcmaniclecoflèdal dela co il detto fauoneemet 
zenocchio in fufo.E poi che tegliunopochettodi acqua 
tei unto unzite con pocodifa rofata o uoi con acqua conv 
liuo i predetti lochi » E nota muna e unzi il loco e guarirà 
che qnetìo e uno unto pre- facendo coli alcune fiate 
ciofo eda fignore: e Non un- A cacciare Mb la 

zi ne camifa ne Ietto, ma po- «che in tre di» 

•rcttimanezzarcremefino, e Recipe delc ccrele rofle 



Di cerofìa» * 9 

e del tamaro unsi le uoJati detta poluere danne beuerc 
che,e in tre di ferai guanto» a lo amalato con brodo dì 

Perconfohdaree far feo pollo caldo ouero con nino 
care la carne cattma;e per lai biancone prouato 
dare» Per fare urinare a chi 

Recipe maflice.olibano: non potette» 

mi ri ha: aloe: bolarmino :oro Recipe camomilla:fen gre 
pimento.-ariftologia roton. co;fomenzadilino: uitrioio 
di tutte quelle cofe,i»unza : e incenfo,tanto de luno quan- 
fannrpo;uereche iiaben tri todel'altro:efa bogl.ere k 
taemefleda ìnfiemcE impa dette cofe in acqua poi fagli 
fiala con olio comune e ceia tenire de le dette cofe fufo il 
noua tanto che badi e ufa di petteneechio e vrinaia , 8£ e 
quello e vederai bella cura» prouato 

A curare una piaga che Per fare urinare un'ho 
hauefle carne cattiua» mo o una donna. 

Recipe la gamba de Tane Recipe mezza unz . dilcot 
do e brufala e fanne cenere: e sa di calìa e fanne poluere , e 
di quella cenere metti fu la melTedacon fìecouno può- 
piaga:eiroffeghera la carne codi canellafina:efa che fra 
cattma più che altra cofa : 8£ no ben poIuerizate,c falla be , 1 
c prouato uere a Io infermo co mno bia 

Vnguentodafare renafee co caldo» 
re la carne in la piaga e falda Ad idem . 

te* LapolueredelefcorZede 

Recipe Iithargmoe fanne le nicioIe:e poluere di camo- 
♦poluere puoi tuogh olio, ace milladatteabeucre con Ul- 
to bianco e forte e metri in noi bianco» 
una ptgnata al fuoco.e fa un A huomo o a donna che 
guento.e ufa queflo.per Icpia non potelle tenire la urina» 
ghe. Recipe feorze di poitr gra 

A chi non potefTe urinare nati e fale bogl ere in acqua 

Recipe li rognoni di una efallabeuerea lo amalato: 
lepore e fanne poluere e di poi togli dette feorze e falle 
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tibro fecondo . 
Recare efennepoluere e da ana.una.irgalleunza.i.cotl 
Sucfe co" bfedo o con u. finite con fugo d, pianta:;, 
«ocaldoalomfeimo ; ne od.cotreaola tfe cheto 
Per Aido del corpo ,e fe infermo ne tuogha tre ogni 
toatldafiéfanpueofchiuma fera quando flua a Ietto 

andar, ^ Jgg»g!R* 

f °Ke U rofmarino fato, po.Etpollc , bl. de! 
tnenta.epetrofemolo.e pittai ftomaco fa uomitate,Ke prò . 
tutte quefte herbe con uno nato .„„„, 
concilo e togli uno poco di Recipe aloe unsa.i. terme 
gSSI pcccoraduroe tina unza.ifele.di tMoq£< 
m Sd.Tconduiouiefanne tobafla.efanne unguento: 
SfiSpnatuogK que. onti li predetti lochi,euede. 
flafr tclla e mettila in due rai bella cura 
Ked nófe vnad.fottofal Per fareandare del corpo 
«ac1ifopra.Po.fa fpacca^ aliffitichifensapencoto. 
re ilfocolaro e mettegh fu- Recipe de le turbidc her- 
fo detfa frittella con ledette roodatali.draganti , cubebe 
foel e dt nofechefia ben cai garofeli,zuccarob;anco )2 en 
do 8 é coprila di cenere calda: zcroana unze.n . e poluena- 
come feti una fuggalo. za w*« £ '^ 
«falla mancare a lo infermo che modo tu ™ 
inl'horadelmattino.cdor^ dar del corpo fenza guardia 
megli i fopra :P oi che l'ha ma alcuna,* e prcuato pm uol> 
tata E fa quello «co quat' te 
nomate ejiufe'lbifogna, e Afarftagnar il coipo. v 
guarirà 8£ e prouato. Recipe umifera d. mie- 

S ' Ad ogni fluflò dicorpo pi le eunad. aceto S eferma i *« 
|oIe:felo infermo ruffe in ca> fermento tantachebaOi.e di 
lodimene «empete con la mele econ 

Recipe fangue di drago. Io aceto Puoi mogi, mezza 
tttumia.opio nuriha , acacia, unza d. cornino p Oo^ 
' feorse di olibano . mafcce sa di pepeueie ,c di tutte qtw? 
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« re eeroffa . 0 

Oe cofe&nne una ruga=za; e Aereo di gai; Ifl:l e 

cotta* cotta mettila fufo i| di colombo frefea e g (ec^i- 

2 S ™ ^ 8U0De ne § to e mcttl f » § «1 

aei colpo 'o più uoke.-o U01 meifcdire 

Recipe pegola greca; boi. la poluere detta có cera m 
arminiomaUicqincenfoftn depoOafofo W caai * cr - 
gue.di(ir.igo:eicpisa<Jifcr. Unguento bianco da fci 
peottifcpuksolo'Ttutteqo*. dareogmK 

SbS^ffi&r * * . *6 d'ovete 

KS^*^ ^fi'ceta noua.mafl.ee incé- 
«i.iDD. una pennaai legno far io.- euo di b-xco e di mml 

tacomo euna^uoU^s C re ne tanto de quanti £ 
aero larga da un capo acco l'altro d £ K coff 

per u "^«uam» melTedando che'l non brufc 

r ich ? u,af a vna fcudel/a di preda loora 

S£fa^^* m,flK ? { ?°" n g ue ^o per marami 
on-aaaolio rofato unsedo fodafaidareoemi t>iao-i D 

AC epXm? t,,e , R / c 'P c ^^a«nza 
R ««•«, ,f 7 T una ieuo Wiaujo che balli • 

e?7Lrf, ' ni,tr, ° un2e '* i -^^^equeficcofeioolio- 

tóSar** fnfir r fi r gna 1 

«uraw e uanra di preda imntuato 8C quo 

A guarnì un «a. ioontofalualo p^rffc 



mi 



ri ► 



I 



Libro fecondo ^ . . - 
«tòmo damondare e curare JZggfX S 

l^^iSSSSSa fi, S «Ho diol.ua un* 
di 8£ d. cgmaltiapatte deia e ^ 0 £ wn . tntì a8 C emgar 

^Sceuieneperle «tSkSd^JK- 
una piaga che tu non poffl g^'» 
ben guarire , Ha per carne rei «w r 
cartina o per troppo tomo- » lm r^ oruja ,i dolore d'tt 
li cattiui, fa la piaga noua *» tuoru w 
per quello modo che fegu.ta - "JMjo e fanne 
*Vecipe foghe di (carta* .J^JJ vecchi* 
ep.ttala quanto tu puoi co* fe e ^%à, a>e fanne ina 
mefetuuoleflefar falfa , e «gj»*^,, 0 ,tmale. 
meri quel impiantofenxaal F^J^SrKfla.pet 
cunaaltra cofa fufo la piaga V E °« gamb^ 
dueuolteildiinfina tanto ^^di matte 
che la mottri la carne yamu **Sg££ e ince nfo più 
ghaebella,poi prende de l'fi di biacca, e tut 

tcounguentoconfolidatmo ol "^^ f abog iite infie 
ehee in quello libro cheeda " ^'°J^ vi |j ceran et 
fore creare lacarne Et no ; «^gXreft «n, 
taben quel che ho detto di cttl fu{o . 

fopra de la fcartaa. Coli te guento ^nietti 

benaga,e la betonica. {?",,*. olio rofato laua* 

Atuoreviaildolore d'u* econacquachia 

Impuntura, e diuna piaga ^X,SvLconfora.,.i. 

chenfolueemena, ™ ia tt B nchaunz.efaboglt« 
Recipe foglie di maluae ff^ZmivmvicA fooc» 

p.Qale e incorporai : con V °i anatuiad cl* 
|io rofato e con fugo di pia» ^ergu* 
»ne i emcttifufo,Ke $>u*to. donna didentro 
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DIcerofla. ft 
Recipe mtrcilagf ne di dm Recipe ramo brufato un* 
ganti e ch'anime dicotognia i.fcorze di incenfo unzxe f 
naunz. vii. fomenza di lino mafticeunz f.tucia prepara' 
unz-ii.olio di ziounz.i.botie ta unzii.melleda inficine : c 
ro unz i.olio di camamilla fanne poluere (ottiLf/ìma. 
unz.i.oliodi madole dolciun Aguarire la verga de l'ho 
ze.iiolio uiolato unz.ii.efal mo p taroli e ogni infirmita» 
le boglicre ad uno piccol fo- Perche alcune uolte la ver 
co,e fa unguéto;8£ e mirabile gadel'huomo fcritroua in- 
A la donna che habbia fiata per diuerfe cagoni per 
male a la natura guarirla, e per farla detin- 
Recipe de la ruda ben pi- fiare togli de le foglie de la 
fla e componila con olio lau malua e foglie di rofec fan^ 
flno e bagna una pezza nel ne impiafiro metti fufó . & fe 
detto fugo e olio poi metti la uerea fullé rotta per me- 
dentro e guarirà ufando que degaria,toligIiaIoepacico, e 
fio per poco fpacio di tem- mirrha poluerizata fottlmé 
po:8£eprouato te e metti Tufo e unzi co olio 

A li dolori de la uerga de rofato:cuiofeto: 8É fe li fuf- 
l'huomoedclanaturadela feno porri ouer taroli togli 
donna» del fugo de le caule, o uoi la 

Recipe 'acqua diftempera fuaacquaelaualaperchela 
ta ben co acqua rofata e v r a difeazza. 
quello unguento il qual pur- E fe la verga fufle cacrofa 
garaefanara o fiftulofa togli del peuere 

Per guarire la verga de con poluere di aloe e medica 
l'homo in ognimale E fe lauerga fuflércfcal- 

Recipe aloe patico,e tu data unzila con olio lauri* 
c/a preparata e meffeda infìe no e ben che'l bruii non fla* 
me e dapo metti fu:e po drie re diunzcrla perche le per- 
touna pezza di uaguéto bia fettoepurgalo ifermoognl 
to fufo.e mirabile fettimana perfettmente con 

Poluere per fare incarna- pilole di agarico perche le 
ce in la uerga» difcacciabhumoti:c &ch* 



libro (ècondo 
ti5 ponno correrci la verga» rha poluerizata» 

E nota che coftm che ha Et non te impacciare eoa 
tal male bifogna farla uita troppo altre medeeme accio 
fua del manzaie proprio co* chela verga non concitela 
mo fe'l ruffe uno c'haueflé, troppo humori,perchelmn* ; 
lafebie perche quel meni" guenti forti fanno dolóri ti 
bro e ncruofo e immediate il tiranno humoti, onde molte ( 
fente.cometuhaimanzatoil uolte <i conqieneno tagliare* 
cibo fa la fua cperatione , on ti per tanto te ho fentto de* ] 
de fe tu manzi colè contrai ie le medicine prouate» 
k> l'ente fubito il bifogna che A ftagnare il Canguedcl 
tu manzi cofe fredde Guar> nato bC e prouato* 
daloinfermo da ogni Putto Recipedi gufli di ouo di 
da mno,da agi urne e da car gallina e bcufali e mumia e 
ne faiata,e da la fcmina,e co fanne polueie e metti i lo na 
fidale cofe tutte conti arie» foiUangueiì ftagnara, eli 

E fe la verga fufle» chiufa non poti cftihauere di que* 
che la non fi -podeffe aprire, necofe.Tuogli de lafiamata 
accio che tu la polii aprire delfino e biufalae poluc 
tuogli de le foghe loprafcnt rizzala e mettila m Io nafo, 
te e cauane fugo, e vino bian SC e prouato:i! modo di met 
co bi ulco e uno poco di m.e- tei gliela e qucfto.Fa una ta^ 
le , e fa boglieie ogni cofa in fta che uada in lo nafo e ba- 
tene e metti fufo, Etfeper gnala di aceto, c poi caricala 

10 detto 'mpiafti o non fe a- di detta poluci e e mettila io 
pi lite , fende il preputio per Io nafo fulb quanto tu poi 

11 ìon go,accio che'1 non mfi Al medef imo. r 
ftuhfle,e medicalo con ungué Tucglie de le ortiche e fan 
toconfolidatiuo. ne fugo poi fauna ;aftaeba 

Efe glie tuffi atea rottu- gnala in detto fugo emetti^ 
ra fi acida e puzzolente , fa la in Io nafo doue ufcifle i| 
prima purgate Io infermo cò fangue» 
le pi Iole fopradette , e puoi Almedelìmo. 
il medica cop aloe c «on tait Tuogli fanguctfi drago 
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I Dicerofia* $1 

(JbonarmmiOjChiaro diouo cioè per colorì di vrina accio 
i fauno Erettore e ftcdilolo che'l maeftro fappia cuacua 
pralina pezza poi Jigalo tw re lo amalato di qtielhhiuno 
torno ala tefta, c lattàia ftar ri li quali molte infiinntadC 
cofi.E nota che quelle fono generano » e pero nogliamo 
reccette mirabili per (lagna- fare efprefla mentione de le 
re il fangue del nafo p; Jole di Galeno e de la Tua 

Almcdcfimo: conflttione, cioè in chemo> 
Tuogli de Tonganofécco do fé debbono fare,e quali o 
3 l'ombra e polucnzzaio fot pei anone elle hanno, 
tilmente e metti de la detta PiJoIe de la reuma de la te 
fcolucre fopra il nafo da quel fla,c contia li dolori : e con> 
Jato doue enfe ilfangue,efta- tm li uermi chenafeono in li 
, gnara corpi de g!i hucmini» 

Qui fono recettedi mol- . Recipe aloe fubatrino, 
ti remedii per varie e diucr- poluerc di coloquintida^ia^ 
leinfirmita.Inprìmacomen ca, kue di agarici bianchi: 
fcalapratticadifare le pilo- e de li diagndu repenti in Io 
Ile di Galeno^ da quale ope fucco deli ti timone del mai 
f.^tioncliano: ftice,e di dragante nna unza 

"VT^A POI chehabbia mezzaremellcdcleinucme, 
Wmo veduto in qual mo K fanne poluerc Tettile criuel 
ido,e maniera debbiamo prò lela fa pitale con acqua rofa^ 
dure le piaghe in fanita per ta o noi con (iropo rofato , e 
molte pratiche, e molti un- pigliane cinque la fera dopo 
guenti,acque,epoIuere ♦ Se ilpafto e vederai bona opera 
guita al prefente di vedere tionc* 
fa prattica di molti: Stfnume PiIo T e per purgare la] fleg> 
f abili cali che ponno venire ma del flomaeo 
a gli huomini.c perche nel Recipe de Io aToe fubatri> 
principio de la opera noftra nobonounz.mczza:maftice 
Gabbiamo fatto métione de unza mezza : garofali unza 
li h umori in qual grufa ema- mezza zaf arano unziefane 
nieiafe debbono conofeae, piiolcamcdodialipcon 4 



Libro fecondo 
(beco de la menta cvfanc qua alcuno modo non fe uoglie 
totuuoi e fecondo che tipia nolaflajeunzerecÓungqerJ 
ce:o tioi una o due,e quante to ne unto alcuno per bett 
tu uoi fenza guardia che t l Ha pcifctt;flImo. E pel 

Pilole per purgare il flo> guarire li detti de la rognatc( 
maco,da ogni humof groflo gli fugo de f umefterre anze 
Re.turbithi boni e gumo $ e zuccaroanseaì^edeflem 
(i aloe fubatrino ana unz. v» pera con acqua calda» e da 
mnbolani: hermodatah ma poi dane beuereogni matti 
ftefe ana unz.i» feorza di co' na a digiùo a china la roga 
loqmntida unza.i.olio dioli e guarirai eprouato* 
ua unz i.euforbto unz» mez* A fare bella la faccia e lj 
mirabolani citrini unze.i.efa mani oltro mifura fenzsulci 
pilole con ilfucco del aflènzo naleftoncdclapellc 
ouerodiporrto uoidi radi" Recipe de le fiore de la fa * 
ce di ebuli evfalf inanci pollo ua in gran quantità e fanm 
Pilole mirabile conrra la acgua al capei, o con acqua 
toflè e che modificano il poi rolata e di quella acqua la) 
mone e il pc tto uate la faccia e I e manne t k 

Recipe maflice agarico un- dcrai bella operatione,eqt^I 
se.iii.radice di zio celeftro ra lo medefimo fa la faua tr^ 
dice di marobiounze.iii.mir (beata e polla Copra la fa £14 
rha unze i e fa pilole con fu- elaflata Ìlare» 
go di caule o uoi di ap;o, e Per fare candida la fao 
querte fe chiamano pilole di eia o le mani* 
agarico o tuole dapo palio Ree pe radice di zucca fai 
fe uuoi chela te giouano al uatica cuofila in olio di oli» 
pecco: 8£fe noi che le gioua- ua:e del detto olio lauate 
no al polmone tuole innanci la facaa:o uoi le mani : 8£ e 
paflolafera e vederai opera prouaco. 
tione perfetta * AI male de lebuganze. 

Per diacciare la rogna I^eci .difpmi e brufah' efan 
fensa unto e lènza unguéto, % ne cenere.-^ affedaciala bè 
Perche fono molti che per fottileic poi metti di detta ce 

nere 




Di ceroffe* $ $ 

ncrefùfo o dentro de la bu> quella Iauatefpeflbla tdte, 
ganza 8£imediateferaigua* A mandar uia li capilli 8£ 
rito se e prouato peli che non tornino più. 

A far li denti bianchi. Recipe de la radice de la 
Recipe de la pomefà tre celidonia e pedala e fennefu 
parti e la quarta parte di fa- go:8£ poi togli uno poco de 
le e pefta e al fole con acqua bombalo e bagna li detti ca> 
chiara e falle fcccare poi con pilli che tu uoi che uadano 
la detta poluere fregati li den via c5 detto bóbafo bagnato 
ti e diuentaraano molto bian in Io detto fugo e andarano 
chi via 8£ no tornerano mai più* 

Per fare crefeere li capilli Per difcacciarelliermi e 
in ogni loco ijà dolori de leotpcchfe. | 

Recipe de le api e brul|JS&- Recipe oue di formiche e 
in una tecchia e poi falle bo> * boghe ed olio commune al 
gliere con olio c o i i i ^ fapeo c con foghe di ruda, e 
21 il luoco nudo di capilli e di quel olio mettine i le orec 



crefceranno,S£ eprouato» 
A fare renafeere Iicà* 

pilli, K peli; 
Recrpefomenzadi lino e 

bmialapoidiftcmperalà con 



chic e fubito li vermi monri 
no t caccia uia il dolore 
Al medefimo. 
Recipe fugo di mcntaftrei 
e melledalo con m'n bianco 



olio e fanne unguento : cdi e chiaro ooi cola quello col- 
quella unzi doue tu uoi che Hrio co una pezza di linobiS 
renafeano li capilli e pelli» Et co.E poi caldo mettilo in le 
coliti fata la poluere le ra- orecchie 8C amazzara li ver> 
mebfufadeunzendo ben il mi e il Umile fa il fugo de I* 
loco di olio puoi buttali fufo herba del fenocchio fcalda> 
di detta poluere» t o e cofì caldo pollo i la eroe 

òe li capilli ti cadefììnodel chia corno e detto dilbpra. 
capo per fare eh end cadmo» A cauar acqua fuora de le 

Recipe flerco di colombo orecchie» 
ebrufaloe fanne poluereedi Rccipefugo di corcando-» 
quella cenere fanne Mia c di li c caldo mettilo in la orec- 
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i Libro fecondo Èli • . . 

chia poi Groppate con il bó- chie:e che non oldono bene, 
bzbitt e prouato* ^cipe del fugo de l'hcr* 

Sein l'orecchia fuflénocat bafemperuiuaefallo boglie 
tini humoru rc « n PU<*oin una pignatta 

Recipe urina di fanciulli- poi mettine un puoco in le 
no mafchioe (caldaia al fuo orecchie:ecofì facendo alcu> 
co e cofi calda mettila in la ne fiate guarirà, 
orecchia cguarira* Apertene che non odiP 

Afanare una orecchia cK (enobene. 
meraflé marza. Recipe una radice di rat' 

• Recipe uno bicchiere di fono « modila bene con uno 
nino bianco e uno cuchiaro corteI!o:puoi muoia muno 
di miele biaco e fello boglie P«oco di ftoppa e falla ben 
re in Io detto uino:e lauatila «ocere fotto le brafe,e guati 
orecchia con quella lauanda <*°e cotta peflala bene i uno 
e guarirai e prouato. mortaro cedane feorailta 
*A la frigidità dele orec goemeffedalocon olio bono 
h chic puoi fcaldaloK apoco apoco 

Recipefugodimenta , e «ft me in l'orecchie ,t ttrop 
mettila Tufo la freddura. pdo con flbombafo,* epro 

Al medefìmo uato» 
Recingo di rudae co- Mediana marau.gI.o6» 
mtaCpifla'i in(ìe.ne molto, eh. futefordo. . 

a ,e l. rt fi M , fnnamen Ma fé tu puoi hauere Io hu> 
^Srecchr more de la falu.a perche Pei 
" «^Saflhroe meffeda calda/allattare quattro 



f Recfpcfiecledi toro e del fclaflare a la uena del pugno: 
fùgodiaflenzo : Collodi 5 e la viene fattola laiie- 
mandole amare cioè unse, iU na fallo falaflàrc a la venadd 
Ibi di olio E tutte quefle co- rigato da quei Iato che la vie 
fe meffeda inhemt; e mettine ne.fi quefta fie perfetta mede 
cinque volte caldo m la orec- cina:&:epiouato,epoi da a 
chia e ferai guarito» manzare a lo amalato e gu* 

'^Per.farcuomitare. ri.a> 

Recipe uno rauanello c Rccetta mirabile contrai 
fallo bogUere in l'acqua do- la pefhlentia per guarire vnoa 
uefia un puoco di agarico» morbato 
E di detta acqua danne a be Nota che innancichc* 
uere tepida a lo infermo 8C d'amo la prattica de la peftiic 
vomiterà ogni cholera» tia:cioc per qual maniera fi 

Per fare uno perfctulhmo ^bbia curar e fanare l'amor 
feruitiale o ha chriftiero* bato,Prima fa bifogno ditro 

Rcuiolari malua merco- ua rei!modo di medicare fé 
rella ana unz.ii, olio uiolato ft e fj 0 ^ non ca derein quel 
mezzobicchicro uno rojio che fe dice l'homo medicala! 
d'ouo un poco di falce tallo tfl t f c non f a medicare » im- 
tepido al foco e poi mettilo. pero chc j a prlma c harita co- 

Per fare disfare una code mincia a fe medemo dicia- 
fella ha doue fi uogha* tno p: ima per ql maniera ti 

Sappi che tal male corno diefaluaf l'cmodalaiftttio 
elacodefcllanon mene per ne de laere corrottocelo che 
niuna altra cagione fe non p n ó \\ VC nga quella infirmiti* 
fangue corrotto e 'generatola Seruaadonca quella reg<* 
la peifona fiumana . fi pero la.JLa mattina fùbito coma 
pcrfarlaannihilaree disfa- tufalcuatofa vnogranfuo* 
rcufaquefta pratica. co,e (caldaee molto bene , o 

«Se la uiene in la coflàfallo fia d'inuerno o fia di efiate, 
fa'aflarefottolacauecchiatfl fi poi togli uno bicchiero di 
piede del Iato di dentro: bó uino e mettegli détro una 

SefauietunU gola fallo «n t dimazzaber,e mezza di 

li » 




Libro fecondo 
herbaperforatae mefledain uno bufo in meno dritto a 
ficme e beuilo qlla croce e metti fufo il ma--- 

E dapoi togli del metrida le detta pezzaE poi in quel 
to tanto quamoeunaniccio bufo Km quella croce mette 
b per ciafcuna bocca, eunzi gli uno pieghetto di poluere 
te le nari del nafoepoi laua- di pedapaipo.E foprala dey 
te le mani e la faccia di bono ta poluere metti una falda di 
acetoecontinuaogni matti, floppabagnatain unochia- 
nf^ innancichetu uedia ro di ouo alquanto sbattuto 
medicare alcuno faqfloiftno E poi fopra tutte quelle cofc 
ad,xx.eda P oiandarai ame mette l'ipiaftro per maturare 
dicare fccuramente con, tal qual « P 1 ^ Squali hab.aj 
pratica.Et accio che quel ue ; mo fatto mettane di i fopra fc 
neno non uada più innandal falla fera e la mattma v** * 
amorbatodagliabeucre de rarmhdetti med eamentu 
la alacre di calamo aroma- e vedera. che tutta top rtlen 
tico- Ouoi dargli beuere in fcapareraletiatad. ntorno.n 
bon v,n banco.una unza dt torno econ tmocortclto , but 
polueredi calamo aromati^ taralaviadintorno.ntornoco 
coEvfaanchepcrteladet. me vno magone di gallina, 
ta poluere perche la e mira. E feto non fe leuafle in ql 
conciala epidemia, eoe la fiata ritorna gli dettimi- 
«ert.imtn T02I1 una uento piallri renouati. 

aSndee niett. fufoto E leuata che tofia medica | 
peti Se falla molto ben poi con lo Trailo e fecondo 
KSfoEdapoifaunacro la pratica del, angi.e ; conti- 
celi! m zzo del maledi roto nuacoflfin chel (la&ldo e fe 
dtaduniatmnotagliadotai^artoconto 
eólalÌcetta,epoi ritorna fu Bnotache'Ifa d bifogno 
folaStoecauane fora medicare la detta infirmi* 

rawilfangue. Dapoi togli 1™*™*?*™**%?"%! 
unapezsatatogrìde quato cioè di hote otto dapoi che 
"il male caricati di diaculo efentita , pero che pallate 
fo«gumma:e^1iabbj|PÌÌ|»^W^¥ 
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Di eeroffa* i$ 
medio alcuno fe no la zappa gittara fora ogni reuma ter*! 
e il badile» dola alqto i bocca vfandola* 

E queRa e la rafone,per- Al dolore di denti* 
che il core ile affocato da Recipe dinari cinque di 
quel (angue corrotto . E im* peuei e fpolucrizzato, e duo! 
pero notala bene perche te bicchieri di bono aceto forte 
farà grande honore ; 8£ e prò e fcoi ~e di pomi granati, efii 
nato, bogliciefedettecofeal foco 

Remedio a ogni dogliadi tanto che fe cofumi le terza 
denti perfettifìimo. paae,c poi difpiccale e met* 

Nota che per altra ca- tegli dentro unze.iitdi miele 
gionenon uiene la doglia di e me/Teda bene , puoi caldo 
denti (e non per concorfò quanto tu il poi foftrire tiene 
grande di humori caldi , o inbocca,e vederaicofa ma- 
per gran freddura,© per e* rauigliofai&eprouata* 
lidita «tetta» a guarire il morfo del ca^ 

fi pero per /occorrere a li ncrabiofò 
dolori di denti , vfa quefta Laua prima la piaga o fla 
pratica in ciò che la te farà morfegadura di vino caldo 
grande honore» 0 bi anco o nigro» E puoi ba 

Prima fagli core pilole die gna in Io fugu de Taglio le ta 
ce di giera dapo paffo che fìe che tu gli uoi mettere den 
g» purgano la tefta E fanno tro.E megliorc ferrebbe Io a 
che li humori nò ponno cor glio cauato il di di fan Zua- 
rerea li denti.E poi fagliufa ne efarne fugoe bagnare k 
recotalluuanda* Togli una tafle e mettere dentro, 
ingreitara di bon vi no biaco Per guarire uno aflì* 
bonarminioa la quantitadi drato di nouo 
vna niciola o uoi una unza, Recipe de le grefle e del* 
eunaunz.dilumediroccapi ebu!o,e falle ben boglirere, t 
ita cfa boglierc tato che cai- poi bagna lo amalato con 
H il cono de la ingrefiara , e dette cofe giorni nuoue : c 
P ? inbocca 0 ca,cf a poi unzelo fori co unguètofu 

o treada di detta lauanda, e blimani e guarirà in pochi* 

E ili 
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r Libro fecondo 

Ala febre quartana.? qua e fa bogtfcre inflemé , SC 

■^Recipe de la poluere de ua in lo bagno caldo molto 
la gentiana la quarta parte ben innanci la febre e poi ua 
di una unz.e poluere di peo- al Ietto Et tifa quello bagno 
nia altratanta e mcllèda ifte tre fiate; & fetai guarito & c 
me e partila in cinque parti prouatóy; 
E quando il viene l'hora de Ad ogni ftbre 
la febrerTogli lo infermo ap ' Recipe dei late de una do 
preliba un bo foco;E fai uol na che allatta unputtinom* 
tareconlefpallcueifo detto fchiotre gozzepiu^: e dallo 
foco e fa chVÌ fia nudo, e 61 a beude in uno ouo a Io infet 
li poi beuere una patte di que mo buttata uia la chiara de 
Oa poluere in unobicchierodi Pouo.E daglielo beuere inari 
buon vino.E poi unzeli mol' zi che la febre gli uenga* 
to ben il filo de la fchena f . A febre fredda. \ 
olio laurino'.-e fy quello cinp Recipe grani undefi di' pe 
que fiate,e de li a poco tetti' uere>foglieuintriquattro di 
po fera liberato. berbena e pillale infioro e di 

E non te marauigliare fcla i^i^K^bfermo. 
primafiatachei'hauera tol* Ala febre* . 

cala detta medicinali ucn^ Recipe di figari de le ra- 
ra gradifììma febre perche le ne e pedali bene e dannebeuc 
polueri mouino gì andemen - re a chi ha la febre innanci la 
te quella chdera negra che accezione de la febre.Etfenci 
genera la febra quartana ma guarirla prima uolta, fallo 
dapoi fempre andata calan- dueotreuolte, E fetuuoi 
4o:bC prouato* ^4$lQMt<fc ,c rnnc ^3* 

Bagno per la febre* !» inuernata; togli li detti J£ 
fi'-' Recipe faluia,ruda.ane> gati « infilzali in uno reuo 
to,ortiche,felefe, herba bo- & attacalii caia olia al fola 
na:fogIie di perfegaro,unain ro o dricto la piete de la cala 
grellara di bon uino bianco, Al medefimo, ,|g 
tre faldelle di dormia, foglie Re.il figato de la bitTa leu 
di nogara, tre Icodelle d'ac> doa e rotimelo c fanne poiue 



. , „ , Dicetofìj. jg 

reedallabeuereconiluinoa uere aladonnai'n tre fiate 
lo infermo ìnnaci la acceffio quando la uà al letto, e eua> 
ne de la febee,e fe'l non gua- n'ra:K e piouato. 
niie la prima fiata togUene AI cadere de la matrice, 
dueotrefiate. Ponegli garorali ale nati 

Almcdclimo: del nafo a la donna, e falla 
K.ecipeunze fcie di acqua odorare bene.etirara fu la 
di uitaie unzc do di garofali matrice. 

f&T&a 1 ac< J ua ' e Ah> fonocatfone de la 
Ma di quella acqua una unz. matrice. 

tó mattina a floniacho digiti Riceua la donna per Io na 
no in cora de la accesone foilfumodel'auedonne. 
Ahft» Al doloredc la matrice 

Ala febre quotidiana. RedpeafTenso quando 

tàJtoSF* Un3 brancata * ? vedl che *• matrice monta 
anq3fo g I e,aoepentaphyIóe fufoefal bogare in l'acqua 

r4bopfeemfi q " a ? fiume ^quella ac^quadanneb^e 
to^he Smw Kmefin tan ' r««adonna,e farai tornare 
r^ui i 11 ,edliepartc ' P°' 'amatncealfuoluoco 

bdaXKS? ? ** r A ,a donna 

' l'"^mo, giufolamatrice.Etaciafca- 

impwflro per la febre , giulò il budello. 1 

di putti piccoli Red.Iattecbiaro«lieapra 
r f-C, men2a # ,ino > e co,3, ° e bagna la matrice, 
thZ£%H'* zff r~°> e ««>'budeW P ol mette 
vinchi Bfc f dta,c< * ingl'PoIuerediceruo tifata 
Stiir*' ? pegola greca brufata a m* 
M„* macho pm uol di fpcae di fop. a tanto de fu 
Per Kb*- "aquatodel'altra rnefléd™ 

ha HJ* d ? 3 * e tef,ieme mc «andogli la ter 

Re«w,.? matnf c sa * «a»» * gnarS 
. K-ceipegalbinaun-i.i.e Per fare la matrice 

ponila mbonwnoedaUobe JpofeaùKKj* * 

E UH 
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Libro fecondo 
Recipe d Ipolesolo o tcderaiinocfSncunaghirli 
voi mentalo faluatico e fai da,cmettiiafufoia teda per 
Io ben boglicreitt l'acqua, e modo che-ta tocchi la code-» * 
poi fa che ia donna vada fo- ga e no cadcra.E qllagrjitlan 
praquc'Io fumo e ricettilo dahalaiua virtù per un an-^ 
perlanatura: efacendocoiì no. Et in capo diun anno ri- 
circa cticcc o dodeci fiate, ufi nouela E quello e un di fecrc 
poi con fuo marito, e vede- ti di Galeno prouato* _ 
Fai buona medicina* . Pei fare disfare c pillare 

Al mal caduco. la preda che e in la velica: 
r Recipe de li fiori di mer* Recipe vna mgreftara di 
corellaezuccaro fpolueriz- buon vino negro, & uno ra- 
sato tanto de l'uno quanto uanello grande e ben force, e 
de raltro,e poi mettila i una mondalo ; poi il gratta corno 
ingreftarolaafuolafuolo, € fe fa il formaggio, emettilo 
poi mettila al fole e fa che la in la detta ingieftarajco il ui 
gli dia uinti di,e poi danne la no e melTedalo in luto in giù 
fera c la mamnaalo amala- fotrcuolteildi, e fa quello 
to:8£ e prouato tre di e poi lallalo fchiarirc,e 

i AlfopradettomaIecadu> fa che lo amalato ne beua io 
I Co:« e prouato * l nansi palio la ferace la matti 

Recipe de Therba prima- na:e facendo quetto per alca 
uera,ouoi paratole , viole nofpatioditempovederaio 
bianche:oùoiviolatri:herba perationeprouata. 
chiauefan Pieroio uoi mor- Perfare disfarce pillare 
fo di diauoIo.E ftcofereque la preda che e in la ridica, SÉ 
Ile cofé in vino bianco ♦ E fa e vn di fecrcti di Galeno prò 
che l'infermo ne beua la fera uato molte uolte» .M 
e la mattina: vfando gua- Racipe yna lepore e taglia 
rira.E fe l'nfermo non uolef li la tetta e li piedi poi mettila 
fe beuere alcuna cofavfa que con la pelle fangue: e cofi in 
ftapratica, una pignatta fenn acq eco- 

Almedelimo, pri ben detta pignatta:e falla 
R^ddcoxamc de la fron colere tanto che la pota fere 



D/ceto/ia *7 
lnpoIuere,epoidanea beue ingreftara le dette cote , 0 
re a lo infamo quando il ua voi in una pigna» con aceto a 
a Ietto tre cuchiari co acqua togliere al fuoco tanto che 
o con uino.fct fe tn voi veJe calli li tersolo di quella ae- 
rerete detta polueree bona qua danne a io amalato lafe 
togli vna qualche predella e la e la mattina a digiuno, 
mettila in acqua la fera con Al male di prenunzi, 
la detta polueic dentro : la Recipe un fpigo d'aglio 
materna trouerai la detta pre reforalo di molti buli, e puoi 
della liquefatta mettilo in ogfioy conimune e 

Al medesimo. poi broftola un poco il detto 
Recipe vno melone di ql> aglio al fuoco e poi mettilo 
K chcfemanzanoefallo bO' in lo budello del ledere , E 
guere i acqua tato chel «a bc guarirà vfandolo, 
cotto poi togli de le madole Per ritornare la fauell* 
e mondagli gmfò la pelle* perduta di nouo, 
fi pefta le dette màdole e fan Recipe del dittamo e bo* 
ne fugo poi meflèda qfto fu- glielo con il uino un poco ; o 
goco l'acqua del melone: E voi con acqua .banche fav 
fa che lo infermo beuaogni sa bogherlo beuelo: a:fubi, 
bora di detta acqua.Ma no torccuperarailafauella ; Qi 
ta che'l melone uole toglie^ e prouatopiu volte, 
tecSIafcorza: 8£cprouato, A guarire mal dipunti 
A rompere la preda» Recipe de Pherba cinque 
Rec.unz4i.di fomenza di foglie e pedala e diftéperala 
2eneftra > unza» i » di marti ce; con bon vino edanne beuet e « 
unZthdi uioleprofato, equar a digiuno a Io amalato pia 
to uno di triaca fina,e danne uolte e ferai guarito vfando^ 
a Io ifermo la mattina m'ho lo:&: e prouato* 
fa inanzi di :QC e prouato* AI mal del pondo. 

Al male del cuor Recipe l'herba chiamata 

Recipe rauanelfo e dela auedonne:e fanne fumo : 8£ 
prouenca repellali e mette- fa che lo amalato riceua dee 
gli del fale E poi metti i una to fumo per lo (edere ; puoi 
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w Libro fecondo 

Te metta una tafla o fìa Topo Recipe lardo vecchio bia 
fì affatta di auedon ne. co:8£ muoialo in la cauedel> 
A pi ouederc al freddo |jifagnata con ^ vr ina c fai 
di piedi» locuofcerefottolecernife, c 

Recipe herba (pinofaja^ co ql unzi la teda più uofce» 
qual fe chiama ciefe di prette Prattica perfettiffima per 
faluia ortiche e falle bogli'e^ guarirete tigna,8£ e prouato 
te infieme con acqua cori la^ molto, 
quale poi lauati li piedi e fu- Per uolcre foccorrere a ql- 
gatcIi,epounzeteli con olio lichehannola tigna laquale 
Jaurin o , e fa quefto cinque o infirmita amolti par impofli 
Tei fiate e mai non gli haue- bile di potere fanare liqualì 
tai freddo: bC e prouato fono in erronea opinione» fe* 

Per difcacciarlc lenticchie ua queda pratitea 
giufode Jafaccia. Prima Iaualatefta tigno: 

\ Recipe de la polucredel fa alcuni di continui cioè die 
borazine miele bianco , è ru^ ce di di urina di putti calda» 
da,fonza di gallina, emette^ E dapoi fatto quefto fende 
datuttelcdettecofe infoine quella erotta che e fopra la te 
eunzitclafaccia, e facendo fta con una canna grieca o 

i * quefto per poco {patio di té uoi con uno legno cozo amo» 
po guarirai. Ma fe tu uoi do di uno coltello, e quanto 
guarire de le lenticchie predo più piano tu poi leua ma quel 

j Togli armoniaco folo Kim la eroda o in tutto o in parte 
fattalo con acqua chiara , e fecondo che a te pare, e puoi 
mettilo in loco doue,e la len- ftrucca fuora la marza chei 
fccchia,e faglielo dare un di glie fotte ,e nnnetdpl luoco' 
1K una notte e poi lauati il ai con uno panno di lino, Etda 
fo c fe In prima fìnta non|8&5oi fatto quctt^§wa fuori 
ne andafTeno uia fa cofi la fe una parte di capilli co Je radi 
conda fiatare fenza dubiofe a con uno inftrumento atto 
rai guarito,^ e prouato ||cio,e guardaramre IK aop{ 
Per fanare il latrarne che gliarne e tirare fuora quanto 
Uien fulbla tetta a li puti tu poi in uno gioì no JB no fa 
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, ., DictrcGa. ,* 

«tfogno che alcuna radice di to dicapiHiu&hrecettafo. 
effl capili! tu gL laffi ncl!ac<> prafcntta per far renafierett 
aiga.fctponn quello luoco capi/h perche J'cprouataK e 
«oue ieranno cauati fuor» veitfiima Et non dubitar a 
Orucca la marza molto bene vfare quella prattica perche 
«lugacon vno pannodilmo n'haueraiguadaenoilhono 
EpoHauaia tc Q adl urina «.Keprouato . 
falda efumcnta quel luogo • Almedeffmo. 

urina calda quanto il può fof termèrina unzevi. lardo uec 
frre.Edapoi quella rumenta chio libre.in.ferinadi Teoaia 
Clone molto ben fatta fagle burattata una Tordella. Ae* 
i™~ a,tra £ on,ma fpon § a qu»«nwneboecaIIitretirt> 
S" ^"«ino caldo te quelle cofefiano me(Ieda> 

un.iiIluocoinloqual haue fiano colite e poi cópohe i n 
rai canto li capili, de Io un. uno ungucto Jdi 51 unzidue 
guento qui fottofentto. uolte a%i la tettai poco 

nlf^li 0 VKchl ? ?' tem P° ««fteendo guarirà 
flato moltobene e poi disfai Per guarire li labn de la 

tu™ 1 Una p,gnata • P 0< **** a chi pillaff ' n 
colalo p uno panno ouoife- infonio. n 'P»w"-«n 

^w/f :,Che r U r ,C0 " , ' nun Recipe deleunghie de le 

5r,n n qU3 f C( Ì ha e Chia ca P re:e ftnnepoIu!re.Et an! 
aefalloflarinladetta ac chela detta poluere dita * 

t r ???Z c?*, kK * ae * 1 queWl che P l(I anoin inforno * 
•jjeriz.ata fottilmente, Kd Ouoi unghie di bouibrufa! 
lardo perdue paiti e la polue teefattein poluere mK 
re per una parte e tneflèda bé ta con miele e metri fu la fef* 
detta poluereco il detto far. fura.Lefoglie d. porri bruft 
v do SC una il loco fin che e fai te e fatte ^luereeriTedata 
4atof«ai guanto con miele ?ha queì™meaea* 

E perche il loco fera auda ma operationT 
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Libro fecondo 



Pratica regale a Ituaic glie dentro apriloe poi calia 
la I unella. la mora e butta via, quei uen 

Recipe del zenzero e fe- to che gli fera dentro , e cofi 
tnentedicodognuatodcrtl fa più volte perche venga fo- 
no quanto de raltro'e fonne ra quella vetofita che gene-' 
poluere,e metti quella poi- ra quel dolore , 8£ e prouato. 
ucre fotto la IuncUa con uno À dolori di fianchici c<* 
cufehiaro e Icuaraft' , e torna po,di galom>per le rene* 
ra in fuo luoco* Recipe de le vetzc e brufa> 

A li dolori di Hanchi',8: le fanne cenere,e quella cenere 
e prouato» K confettela con fonza di por* 
Recipe de la farina vola^ co vccchia,e fanne impiaflro 
cica de la farina di meglio , e e metti fufo,togIie via il do* 
fa bogliere uno pochetto in Iore di fianchi del corpo e di 
oliocommune,eunzul loco galoni e de le rene 8$ e certo 



E fe coti pretto tu non po Ali gofi o fia taroli che 
teflehauerede le predette co Vengono in la faccia» 
fe.Togli del remolo e fanne Recipe le foglie di ffllefe 
uno Tacchetto e fallo fcaldaf e mettile al làbicoi qfto mo 
in vna padella al fuoco e cai cioè uno folaro e mettegh di 
do metti fu il male, e poi fa fopra a quel folaro metèdoW 
metter del remolo fotto lebra un poco di garofali o potaci 
fc:e al fumo del detto remo^ re pur di garofal i, e quella ac 
|ofafcaldaredidrappi,emet qua ferua la in una ampolla 
ti mo l'uno mo l'altro fopra ben fcrrata,poi ne ufa metti- 
li male X guarirà. done fopra li gofi o fia taro- 
Al medefimo, li con le mani 8£ e prouato* 
Et fe pretlo uoi guarire de Per guarir ogni insatura 
la detta mfirmita , togli uno che fia venuta per una botta 
mantclletto e mettilo ferrato Recipe del fugo de l'apio 
e tiretto in lo federe a modo e bagna vna pezza in lo dee- 
diunochrifliero, e quando to fugo e metti fu la infiatu- 



e celiar anno li dolori 
AI medelimo* 




dii dipoucri. 



Dfcerofìa* i* 
I* fcrai guarìto:8£fé non po fengreco:8£eIIcra:e falle bo> 
teffthauere coli pretto l'apio gherem mno bianco bonoe 
togli de Ja rezza di vino cai- tenne fumentatione alh pie- 
do,cioe dei Tarfo emetti (ii di e guarirai» 
Co* A far che una donna pa> 

Aguaririlbrufore delfe- tcra Tempre vergine 
dere iia perche cholera fi vo> Rea. due fanguettole pur 
glia o per altra cagione» gate,e mettine una in ciafea" 
Recipe del fango;ouoiac duno di labri de la uulua de 
qua infangata* con quel un la donna e fa che gli fliano 
site il federe e fera! guarito: fin a tanto che fìano piene di 
cprouato;e fetu non uoiufar fangue,Epoi togli del chia^ 
.que!Io:TogIi de le feorze di ro di ouoe bagnate dentro 
pomi granati: e del aflenzo de la (loppa e metti la dettai 
cotto in olio impaflalo e (loppa in la vulua: 8£ e proua 
mettifufo una pezza roda: e to:efe , l fulte tempo eh tu no 
mettila in lo federe c uederai potrefti hauere fanguettole 
bella operatione. togli poluere di galla e metti 

AI medesimo. in la vulua e farà cjl medefj 
Recipe una in greflara di mo che fa hi fopraferitta me 
bona maluaGa e falla boglie dicina mettendola in la vul- 
re co tre torli di oui in una pi ua quando la uole vfare con 
Ignatta cóalcfie foglie di ver i'huomo» 
zedétroiepoiTa unopfumo A far chele tette non 
a gl'infermo a leparti dffotto vengano tropo grandi 
co uno fcano o (canna forata alle putte» 

coperta di pani d'intorno ac Recipe fugo di acaccia eb* 
cioche'IpfumopolTaanda> gnagli dentro de le pezze, e 
re doue e ilmale,cgueflo te le metti le fopra le tette e fe non 
uera uia ogni pacione. hauefti de la detta herba , to 
AI dolorcdi piedi fìa per gli poluere di olibano e di* 
che cagione fi uogIia> fiemperalo con aceto forte e 
Recipe aflenzo: origano: bagna de le pezze tato detto 
polczolo calamento fiore di aceto disperato e metti fa* 



libro fecondo 

le tette,* non crefeeranno pm le bogliere , e agg'ungeli un© 

puoco di zenzeio e fanne fi- 

Per torre via la puzza de ropo,e danne alia donna la 
la bocca o di denti per ditfet mattina e la fera, e facendo 
to del ftomacho' , coli per alcuno fpacio di tera 

Re : comi no e fallo (lare in po fera guarita, 
aceto pei un di e pei una not A fai ccfTarciIcorfo;c fiuf- 
te poi cauato fora de i aceto fo di fangue a la donna 
fallo leccare nel forno mime < Recipe lapis hematitis UH 
diate che'l ila cauaco il pane ze. inacqua di piantazine un 
del forno puoi pillalo e facili ze do cioè del fugo,e tritaque 
iìaunzetice zonzcgii unza fto lapis fopra una pieda 
t.di calamo aromatico, e poi ua diikmperandola con que 
fallo bogliere con miele cru- fio fugo:poi togli quatriniait 
do e con fugo di aflénzo ana di athanafia e diuidela in tre 
e poi danne a Io infermo tan parti:e quelle tre parti metti' 
to quanto c vna nofe la mat le infieme e fagliene tuore ca 
tina:?in pochi di andava ma dauna parte di tre di in tre di 
In puzza,e fe tu n5 volerli far a: fera liberata , e fe a ti non 
fale medicina, fòlo la ftadice piaceffetal medicina: Togli 
del calamo aromatico farà un quarto di polucre di fan-ì 
quel la medefima cura» gue di drago,e di gufle di nic 

Per prouocarc e fare veni* ciole ben trite , e meflèda «V 
re il menllruo alle donne. fieme danne bctiere a lamfet 
Recipe gaIbano,e fanne mala mattina umana dicon 
cinque pilole e dal le alla don mezzo bicchiero di bon Ul- 
na quando la ùa a Ietto la fe no:ecopn!a molto ben in \et 
ra,e fubito prouocara il men to ,c fa coti fin a cinque mat- 
fti uo:8£ e prouato più fiate. tine,e fé la non fanalie,fegui- 

A fare ceflare il fluuo e del ta fin a nouc mattine e guari 
menftruo alle donne. ra liberamente» 
T Recipe fugo di piantasi • Per conofeere fe la femina 
ne e fligo di coreziola ana. che e grauid a partorirà tna- 
unz»i.acqua rofata unz.ii.fal fchio o femma* 



ir r 



Dicerofia. *o 
Recipe de l'acqua di after fopra quefle cofe fi pofia far 
tra odi fontana chiara inuno bogherc e ben in fieme e poi 
uafo di terra uitriato c fa che fa bagnare la verga ben fpef 
habbi la urina de la donna fo e ccnirla in mogha in Io 
grauidaqIIamattina,riuoJta ditto aceto in una mezzeta 
la detta urina fòpra la detta Per guarire di fubito un 
acqua e fe Ja urina ftadifopra che fuueimbriago. 
il fera mafchio.5e la urioafta Recipe fiore di dragante* 
<fi fotto (era femina. OC danne beuerea fo in bria- 

Per fare cenare il veneno'a go con uino o con acqua 8C 
chirùflépicegato da madràf iiibito guarirà» 
fo,o dato che'I fuflé a Thuo- A la doglia de fa milza* 
Wo per altra*mamera Recipe barbera OC fanne 

impiaflro con uno ouo sbat* 
Recipe poìuere ditermen tu to a: con uno poco di fa ri-* 
ifcillac danne manzareobeuc na di formento,8É metri fo' 
ì te al venenato : K in capo di pra il luoco de la milza egua 
trcfiatechetuglin'habbida rira* 
to (èra guarito,*: e prouato* E fe tu non Io tioleflè gua 
Item a l'ho odonna o anima «re per uia di impiaflro , to^ 
le che fuife venenato. Togli gii agrimonie 8d fanne ufare 
fiore di rofmarino e fai cuofé alo infermo in li fuoi cibiK; 
re in bono uino bianco ebcua fe di quefta herba tunó n'ha 
' ku quel uino e guarirà. ueflè togli de! uino e fai bo^ 
AI brufore de la verga: K gliere con le feorze del falefé? 
achi piftaflè fangue, efagliene beuerce difcazza# 

Recipe malua foglie d'oli ra uia la durezza de la milza 
i celidonia rofe viofan', fi> A fanar il mal de! figaro 
^Iiedi falef^orzo/aluia, ue^ « e prouato» 
onicn,fcorze di pomi grana Recipe del ramponZoIoSC 
H fcabiofa petazzofa: lingua dallo beuere a Io infermo c5 
bouina anaunz.i.gr5go afoe delafua urina fpoIuerizza<* 
•Mitico anaunze.P* miele.un^ to ben noue matinee (èi ai U 
scaricacelo bianco tato che berataEcfelnon uo|eflc In 
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% detta medicina fai faiator* d • ». • 

Ili r^ 01 -^ 

| ! latore latteria de £bi ffi mcbro * q***» 

Ri i morella mmoreed,,,';^, 

I l f •^ralamotempoconbó Sd2w ,, °' patlto 
vino e (ara liberato . r„7„, r a ""'«tane e poi a 

■ Pi * E feto «ifcrmo haueffe U aZ 3 ll 1 tnro,, g" 3 "'* 
M nfcaldato.togli I ~ u è m £ 8uarile h cre °a« , « £ 

| : ì tdto ,epoi impattala con <m aorf^S . 8 afla ^ e 13 

I ■ fla mco.oo.e pormettih ,nto eiH Iu f ca ' 8 rafla 

I forno elaiIa!a P cofefe clm° teS*?»*** oc * 

|,.lf- fc il cofe pane,ep 01 C01 'j c òr ,7n- '? ° 8 '!° dl = en «"° «M ; 

l i P f U (agii uno bufo d « ibt^ ^ TaL f»?* 0 prn ° ceranoi <* 

f ;, i •? WttS asse?* 

evederaim.rabiIeopetatione eftm£m£? d f' a peoniit 
Pi prouata pm fiate. "'forcai creuatoir 

! • ! la verga.de l'huomo 8 "T Ìn4?TnT> mt0 fa,, ° ? 

I Nota che li tarol. non » SfeS ^ 1 • E fe le , 

I;; feonc .per alcuna rafonc.nlo S^ffi^ 2 nn *i_ 

I M m™b.odel'homofenóper awmntf fi 9 

| ; : %rma cheli genera m info- (mVZhtt™ I,bcrat »i 

f n, ° :K anche P« altre cao i0 . aE! f prouat0 ' 
niA u, „ lo preputo e 1, » r . T ' **«»*». 

; ***& «ags v/sssstai 
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Dicerofìa. 41 
gozza Tufo uno ferro ornar rio manzare la Tera e u mae 
moroelaflareficdar^fe'Ife tina* 
attacca al ferro o a! marmo A fare partorire la creatm 
fjche'l non cada Te cotto, ra mortai corpo de la dona 
poi toeli unse iiii.di aliochc Recipe de le foghe duina 
in medicina fe chiama cofo herba che ha nome gontea 
Iida maggioree minore per minor iaquale fi e chiamata 
che'I ne fono di due forteto herba donna,e rannefugo c 
gli de la radice de l'uno e de mettine mia natura deladd 
I altrove la e verde radila e na che ha la creatura morta 
fallo be milito e fallo boghe in corpo,e fubito partorita» 
re 1 Io detto miele nàti che'l Ma nota fe la creatura 
miele uà cotto, eie le radici fufléuma non gli metter del 
=fuiieno fecche,fannepo!uere detto fogo perche farebbe 
etuoneun2.11. e un.ii.di her pericolo che non amazzaflc 
ba bonifacia,cun.ii.difugeI la creatura 
Io di fanta Maria,cice la ra A chi haueflè il figlmo - 
dice e le foghe fe-tu uoi,&:un Io morto m corpo 
Ze.11 di foméza di lapola di Recipe de l'herba fature 
che fetta li putti ine Iica giacon miele cotta e dalaa 
pilli c pena ben tutte quelle manzare a ladonna n5u' fu 
cofee, amie poluere 8£ alfe. bito,ma pretto cacciatora 
dacila.fct quando il miele il figliuolo morto 
feracotto mettegh dentro A foccorrerea chi diuen- 
quetteotto unse di poluere rafie paralitico 
.« uno quarto di canella e Resele di toro e fallo Tee 
mezzo quarto di garofelipe care e fanne poluere in modi 
Hi accio che'l pm delicato fpecieedànebeuereaPama 
da manzare,e la uoì merteh Iato ogni di cufala ne foi ma 
del zuccaro,ma nò Io JaiTare sari te i poco tèpo fi fanara 
boghere pm,e laflnlo cofial «e uno di feetmi diGaleno 
foco meuedadolo bene, qua Per faldare ognifreddalo 
do e refredito l'è fatto , % e ne di ftomacho. 
^rouataE di quello elettua Recipe ògliodi ottftjfc 
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òlio di frigo t fa che Ioama pra Io impatto e taatihto 
fato fc iinza il flomacoqu^ fo ilflomichn w - ,7T J *1 

lieua la mattina e poi fa cfil a coS !l a 
ci pel i,edi fog/iedimenta e Recmedela fna , m ii, fo» 

là mt/^'/fi he ,man21 P«» falla «tee «fi fin a doi o 

ttc g"**» fc tutto? 
mffiSS? ?" * fer * UI ,n 10 *«oremo]o alcun* 
A la ani? f/ 0 j*i "'""'''a donna p U0 portare 

succio 3 C0 " 3l<IUanto „ A ' ^ *h tcfla 
Arf mw. ^ Recipe radice di euoji un 

tuape menta ben pefla unsejin di miele e fa radere 
•n to mottaro e togli mole, la teda colui coita h foS 

£niSf/ flrtl,eh mo,t0 d «fa,epo.fag?uXheS 
tan fufoi! foco,epoi peflala di tutte quele cofeefa chel 

S aeio bo? "^T" 0 ' f ° !? ^ n '°P ra "fla amorfo 
g'i acetobonoe diftempera d'uno capello c rea bore die 

f ?'f a 'P°'- bcrato.a: e prouato. 
S« gwde quàto ,lflo Al dolore de la tefla 
macho e togli il detto impia B r r frrHW,,™ 

ar ga efallo fcalda la uena de la rena, e puoi ba 

Tmódow, /^'' f C ' * c prouato. 

i mododi fpece, eoelo* A reuma de la tetta. 
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De cerof&i 4* 
Recipe giera pigra e diQc 5e'l fiiffc rotta la cere 
perete con aqcua calda e be del ceruello. 

tnlaadigmo.E po de li adoi Recipe de lo danedo , t 
di togli unoquai to di polue fanne poluere e metti (Ufo c 
rcaurcaediftcmpcrela eoa faldara preftp. 
uino caldo>e beu la a digita Afare rompere una fiflu> 
ilo e wbito guarirà la fenza raglio» 

A grande doglia di teda Recipe fterco di colobo;!* 
Reape de ia cenere emef uoncnegro^leuadore, tan* 
ledcla con ogho e con aceto to de l'uno guato de l'altro 
forte e unsi ipeflo le nari del e fanne ipiaftro e metti Tufo 
nafoe guarirà. p:c uolte> e farallo rompere. 

Al medefimo. Nota che la poluere del 

Recipe de le foglie de Fc> uVrco de l'huemo e poluere 
tiolo c peflale molto bene e di peueie mciledata mfleme 
meflcdalo con olio e conace porta fopra il cancro e fiftu* 
toforte,e fa impiaftro.eliga ia lo fana e falda, Kproua- 
lofufolafrontce torra uia to molto, 
la grauezza de la tefta. Ad un membro che trema 
Al medefimo, Recipe fugo di attimilia 

Recipe latte di capta e fi aut artemifia,c meuedaloca 
ne caliole e cofi frefchc Iiga olio bono e fcalda luno còla 
ìefufo la frontc,e guarirà tro e coir caldo unzi Infera c 
A la doglia de la teda la mattina più uoltc guar ra 
che ri tornafle al peto A chi haueflc fiftula di de 
Recipe del marobio bian tro dal corpo o fia di fuora. 
co e del polezolo & uno po> Re.lufcrte e falle boglicre 
co di fale e bcuilo con acqua un poco i l'accjiHi,poi metti 
a digiuno e guarirà. le i lo forno quado e cotto il 

AI medefìmo pane,e fiano tato cotte chefe 
Recipe de la faua franta ne faccia poluere. E de ladec 
cotta e diftemperaJa co olio ta poluere danne manzare a 
rofato e fanne impiago , e Io infermo.5e le fera di dré- 
inetti fufo to la buttata fora per 2a boc 

E ii 




guarirà. ^ p A,n "ldeuermi. 

Recipe de la menta e fai ff a r ? uno *•« • aloe patico, i 

detta acqua danne beuere rer..7«i ? ,,bra J '' fa toglie 
alputto olia putta ,?„ r* te fo P ,at *e«e co£ 3 

Recipe unze.ni.di coitati S£3f? ? do dl onoo,, <» 

rea.^* calamo a mS ' a fua ht » 

nco un2 i.di cime di afózo ?ÒZ%« Fachc ' non nman 
e riceuene ogn. fettimanati f ? r S cco ^fttfo 

fadinofe. una S m ' ' a '° P«»no panno di Imo 

Al mede/Imo. S?lì f prtm ' forfe f3nt ° 

hefbefannefngo a? „S t fc£E?*r h h «tagrad e 

dmermi Si ì . m ' fc quadofono 

' Afàreogfodi venni 5^'P^oefalIo fcal- 

«sassi 

«w W eogl, a,S Saffi?" 
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Dkerofia 4* 
fufo:etora uia quel fogazzo porri & ogni ueneno» 
AI detto male. A calli óù alii porri» 

Re.mie!erofato,terméti<' Recipe fiele di anguille 
na/arinad'orzojfarinadtfé in quantità e difcalza il cai. 
greco,fegrezola,rofla di ouo Io per modo che'I fanguina 
e mefleda ogni cofa infieme E mette di quefh fieli treuol i 
e fa unguento e medica» te il di fufo,8£ e prouato 
A chi non potette tenirc A chi fufle ferito di uno 

la urina ferro attoscato. 

Recipe fomenza di latta Manza de la radice de la 
che e beuile c5 bon uino uec ualenana E tcgl 1 le foglie e 
chio e granra 8£ e prouato» peftale bene poi mettile fu^ 
Al detto male, fo la fenta,ufcn a fuora ilfcc 
Recipe una ladra di piò- ro fe'I fera in la piaga,f e non 
bo,o(ia piatirà larga quac- glifera,lafanara. 
tro diti e fcaldala e mettila A guarire chi fuflè morii 
fufolcrenceguarira&epro gatodauncanciabiofo, o 
nato» non rabiofo 

A far vrinar a chi non po Recipe ceuole e cuofele, 
Recipemaluaefallacuo fottolebrafe,poi tuogli un 
cere bene,poi fa beuere di ql puoco di fale ben pillo» e in 
la acqua a l'infermo.e metti corpora e mettegli qn può- 
la detta herba cotta fufo il co di farina di orzo e miele 
petenecchio dC urinara. rofato colato tanto che ? l ba 
AI detto male. tliafarche , I venga a mo- 
Recipe del cinque folio e do di impiailro,c metti fu- 
de la gramigna e fané decot fo la morfegadura e mettila 
tione e danne beuere a l'in- dueuolteildi e il detto inv 
fermOjK urinara . piatirò mitiga il dolore e ca . 

A cacciare uia li porri fifa uailueneno. 
no doue fi uogliano A guarire uno che fuflé 

Recipe del fangue de la te moifegato da uno ferpente. 
fludine o uoi d<re biflà feo- Recipe la tremèuHa e fan 
dera,e metti fufo,e ftrogge li ne polucre e danne a Ioama 

F iit 
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Libro fecondo 
lato un oetauo,e messo bk- pra fagli uno boro cauatnda 
chiero di acqua di pozzo o con il corteliocome fe fa un 
eh fontana, e puoi fa che lo garulo di nofc 5 equeI che tu 
infermo fottera iMuocomot caui del detto pomo tienelo 
fegato fotto terra in fpatio appretto di te, 8£ in Io bufo 
«di tre o di quattro hore (èra del pomo mcttegli dentro 
deflnfiato benrffìmo» tregrani di inccmo bianco a 
AchihauelTeprcfoarfint piufc'Itiparcpoifeniil bu 
co rifagalloo altro uencno fo con quel garulo che hai 
materiale* cauato del pomo,poi habbf 

Recipe dittamo bianco <je la ftoppa ben bagnata 9C 
I refco e cauane fugo,e fen on inuoltala atorno al dettopo 
puoi hauere del frefco tuo- mo,e mettilo fotto le borni 
glide la fua poluerc* 5e tu fe del fuoco e lattalo ben co> 
tuogliil fugo tuone meri a fcre,poi il fa mazre a chi ha 
una.Se tu tuogli la polucre iadogba,equcfto fa nanti 
tuone una dragma,cioe uno che la doglia crefea troppo» 
ottauo e incorpora con efla 8£eprouato. 
tormentilla egentiana di eia A conferuare il corpo fa* 
Raduna mezzo ottauo 36n no nel tempo de la pene» 
corpora con acqua non ha^ Recipe poluere di radice 
. eiendofugo,cdaIIobeuerea di tcrmentilla ednnamomo 
lo infermo,^! poco di hora e Ietto p la mitta dqla termfc 
fera liberato E fe alcuno ha tilla,e con uno poco di fugo 
nette prefb folimato dagli le di fcabiofa,e beuilocon uio 
Ibpradeete polueri con mez- o con brodo o con miele» 
fco bicchtero d'olio 8£ e prò' Al medefimo. 
nato. E le uno hauefle pre' Toglitàta tiriaca quanta 
fe cantarelle dagli le dette e una piccola nofe con acqua 
polueri con mezzo bicclue- di piantazmc co acqua rota 
ro di aceto forte e pretto fe' ta diftemperata,e danne aco 
la liberato bene lui efi ha paura de la pctteE 

Al male de la cotta anche e bona cótra li vermi 
Recipe uno pomo e difo AI dolore del corpo» 



Diceròf&T 44 
Recipe meglio arredi toi dodeci che Fhauea mito po 
fa padella in uno fachettoe eo e libcrofléper quefta poi 
puoi mettilo calcio fòpra la utic .fotcofentta, 
doglia e guarirà. Re. betonica,ruda, celido 

Al detto dolore del nia fnx;fiagia,eufragia, laxi 
corpo ftici,polczoìo,anefì, ariamo 

Recipe del fterco porcino mi.unz nft>nocchio,pctrofe 
c fallo bògiiere in olio ,etC' moloJiifTopojOrjgano, filcr 
pidonietolo Tufo il dolore monranoanaun.w galanga 
Al detto male» ^.v.zuccatounz.iii, E di tut 
Recipe del polezolo e pi' te quelle cofe fanne poluere 
filalo* ben caldo mettilo lu- fotti !c,e poi ne piglia ogm di 
(o rombilico,8^€prouato* l'infermo ogni fuo cibo , e 
A le eoraoni del corpo» guarirai e prouato. 
Pilla la fomenza de la ru A torc il dolore de la p aga 
«Uedallabeuerccon bon ut Recipe fugo di ap o,mie" 
no a lo infermo e torà uia le le,e fonza uecchia,efar; nad* 
Cordone del corpo fègala e fa i mpiaftro e metri 

A la infìatione del corpo» fufo il male. 
Pefla Iaradioedcl fenoc- A ftagnare il langue de 
chioe de Papto e temperale Te piaghe» 

cójUino vecchio buono e dal Recipe de la faluia e petla 
le beuere a l'infermo e guari la e metti fopra la piagatila 
f a,K e prouato» gnara il fangue. 

A recuperare e cóTeruare A I medefimo» 
la tutta Recetta di maeftro La pezza bruiata e la car 
G irardo ai Comis la quale ta brufata polla fu ftagnaEt 
Iuì#>uoifemedefìnKvIquaI anco la cenere de la [carpa 
non potea leggere lenza oc- brufata polla fu flagna» 
chia!i,8C vfetauna fola qua re Al medefimo. 

lima de la poluere che e qui La poluere de le eacole 
defotto fcritta leggettefem de la capra polla fufo (lagna 
pre fin chdumette fenza oc i! fangue» 
fihiaIi,8C era flato ben anni A una donna che hauef- 

e un 




Libro fecondo 
{è perdutoli latte» le morbido bagnàdo Torce 

Recipe un unghia di uac chie e le nari del nafo Cubito 
ca e brufala e fanne cenerete riuiene inli , & affai h gioua 
falla beuere a quella donna Et a chi dolefle la teftaba 
che ha perduto il latte, a: fu gna l'orecchi di dentro con 
bit o gli ritornerà» quella acqua Cubito i Icalara 

A li dolori che vengonoa il dolore. È qfta acqua e buo 
fé donne drieto al parto na a tutte cofe,8£ e prouato» 
Recipe foglie di caule , fo Acqua di pupini bona ad 
glie di malua,e di mercorel ogni male di corpo,* di fia* 
la tanto de l'uno quanto de co di tefta,cdi male di matri 
l'altra^ cuofile inolio e fan ce e di matronne,? amai eli 
neimpiaftro,ecaIdo mettilo veniffe dal ftomaco. 
fufo il petcnecchio e foprala Recipe di qfta acqua per 
natura,mandara uia li dolo qfto modo;unz.iii»in treuol 
ri>e purga la natura» te la mattina innanci pafto 
Acqua del male del figa> ben tepida,e guardati da o 
to e di renella 8C adoglia di gni cofa cruda fin a otto di 
tefta * maza cofe leggieri accio (fe 

Recipe de la celidoma,fa padikóo pfto K eprouato. 
uina,iufquiamo, tithimallo Onguento ottimo e per* 
«inola (corticata ana,tuttc fetto da faldare,8£ da fuga 
quelle cofe pefta molto be- re gambe, 
ne inficine, puoi mettile in Rec.rofeferpelio,incenfo, 
una bozza ben ferrata difb' gumma arabica cera terme 
prae difotto, e per forza di tina tato de l'uno quanto d 
fuoco cauane ogni numidi* 1'altro,e quefte cofefalle ben 
ta che tu puoi» cuofere al fuoco,e disfare in 

E nota che quella acquae una pignatta femp mefledi 
bona al figaro bagnadofpef do 8£ icorporadoleifieme, e 
fe tiolte il figato per dimora poi cola qfte cofe có la (lame 
BbagnadoiI petcnecchio gna fopra ad uno cadinodi 
fa pillare la rfnela di Cubito acqua chiara poi pigliaquel 
E nota che cadette il m» untocó le mani che e in l'ac 
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quae ftruccali ben fuoral'ac unze.ni.iaguedi diago un.. 
qua,e qucftouencra fi come ùzafaranoun.vui laido vec 
diachilJo,tnaia e purgara chio unze ni rafn di pino fi 
ogni piaga,8£ e prouaro. za i poi togli le loprafcritte 
A chi i'quafialTeno li déti cote e falle disfare a lento fo 
per infirmila o per altro. co mefledando ogni cefa in 
Recipe de la polucrc del fieme Tempre meftcdandocó 
corno di ceruo e con quella la fpadola fin che'Ifia cotto 
fregate li denti c firmaranfi E quàdo uoi fapere fe l'eco 
A fare uno cerotto, to buttane una gozza Tufo 
Recipe biacalibr.iJithar uno maimoroife'I ;eattaca 
ginolibr.i,oIio d'oliua libre che'lnon corra Te cotto tuo 
u.indiuia>piantazinede cia^ uia e fa i l cerotto 
fcaduno Mi.mctte tutteque Per fare uno fparadrop 
fte cofe iniìeme a! foco e fai po mirabile, 

le bogliere fin che'I uengane Recipe olio rofato unze 
grò (empi e meflédando con 9 e boglielouno poco da p 
la fpadola^puoi ne fa la prò fe.'e cera noua unzeii efabo 
uaauederefe Te cotto met- gherefeccoaltratatolithargi 
tine un puoco fopra una pre no unza Q e bogliaalti atan 
daelafiàlo ref!edire,epuoi to,biacca cruda unz riiiefal 
toccalo col dito:fe'l fe attac Io bogdcf tanto che'I diuen 
cai'ecotto,8d aMhora leua- ti negro e puoi mcttegii la 
lo dal fuoco e fail cerotto z pezza del Imo dentro tanto 
eprouatoaiTai uolte. chel (è gli appicchi e lalTa re 
A far un'altro cerotto, fredue la detta pezza (opra 
Recipe cera noua:fèuo di una fune cioè foga 8£ e fatto 
caftróne lith argirio:tantodi &C e buono cottimo unguen 
l'uno quanto de l'altro cioè to da gambe 
un.iiuncenfounz.i.di agnp A fare un'altro fparadrap 
pa tinz.viii.diaItca,ebotiero po pei fettiftimo 
ana unzei.olio rofato unze Recipe biacca lire i olioro 
iiiì. termentina unze. ni. olio fato Iib.ilifha'giriounze iii 
Iaurino.unze.ii , verderame duo di cati one unza i ace«r 



Libro fecondo 
to.i c fa bogliere ad uno modoch'e! notile attacchi 
piccolfoco,edapoi mettilo alfondo,e Jaflaftareal foco 
in pezze bianche^ e petfec- lento fin tanto chel muta co 
tifiimo>8£ e prouato. lorc in modo di negro, puoi 

Recettadi Guifredo di togli dal fuoco e lattalo un 
Meldiperfareunguento ne pocorefredarcKallhorapi 
grò che pare che habbiapiu glia le guaime foprafentte e 
uirtu duina che humana. mettegli dentro apoco apo 

Rccip. galbano unzaa* a co Tempre meffedando con 
tnoniaco unze. li. opopona- la fpado!a,acc;o nonfaltino 
ci unze.i*ariflologia unza.i. fuori le gfime fopraferitte e 
cera noua unz.xviii.mtrrha rafepoirctorna al fuoco len 
olibano,vcrderame.unz.i .p topermodo fi pofunocofe 
ciafcaduno,bcdelh unze.iu re>E corno tuuoiuedcre fc 
adamante un.ii.hematitc.j. Tecotto mettine un poco « 
li.Tuttc quelle cofecK fono l'acqua forcaci diucta dtl 
dafirfpolucrizate,fanofat rol'ccotto,allhora toglilo 
te i poluere fottile, e le gfiute dal fuoco e componegli den 
fianopoftei forte aceto per troiluerdetamcfopra critto 
undiKunanottepoimcttc melledando fempre coni» 
al foco le dette gfimecon lo fpadola,poi mettcgli la mir 
aceto ad uno foco lentotan rha,poi laanflologiafopra^ 
to che le gummefiao disfat fcritta,il ma(hcc,olibano,be; 
te,c Io aceto fia confumato delli^damàte^ematitefem- 
poi cola le dette gummecon premeffedadocon lafpada 
uno panno di fio per modo la.Poi ritorna le derte coleaf 
che non gli rimanga de la fu fuoco cfal cuofere fin che'l 
flantia.pot togli olio dolma diuenga al colore nubtlofo, 
c lacera nuoua e disfalla , e o negro,e mettine uno può- 
mettila i detto olio disfatta co in l 'acqua fi efeae fcl feat 
ctuoglilithargirioe metti i tacca al dito, e chc'l colore 
tino uafo atto a cofere un* fia negro oncbulofo,aIlhora 
guenti emetti a! fuoco mef e cotto Toglilo dal fuoco,e 
fedàdo conlafpadola, per elaflaloreficdire,puoi ctee 



Dicerofla 4* 
freddo unzite ir mai co olio che fia di den tro in le code 
d'oliua e mettile in dettale oueronellafchena,ouainla 
qua e coglie il detto unguè tefla la Tana mettendolo fu 
toefannepaftelliEquettae fo il loco che do/c dalla par 
nera e perfetta confettione. te di fuora tira la poftema 3 
_ fee mitiga il dolore c Tana* 

Q uelle fono le uirtu del Vale contra le morene che 
lopradetto unguento quifot apparino di fuora. Sel'htio 
fcoicntte» mo haueffe il capo innato oi 

Vale il fopradetto unguè" tramodo/acciafitofarecra 
to ad ogni piaga uecchia e derela tefta, e di quello un^ 
noua.confolidalacarnebuo guentofaimpiaftroe metti 
«a più in una fetttmana che fufo.U modo di metter que 
non fa ghaltri unguenti in fto unguento fopra li detti 
un mefe,ne non la/la per té- mali OC infirmitadi equefto 
po alcuno la fuacuratioe,ne Togli del corione bianco e 
genera carne cattiua Vale fai grande (ècondo il male 
adognineruo Tagliato , e poi togli di audio unguéto 
«ommoflo,e non latta mar- e mettilo Culo il detto cono 
ciré. Vale contra opniinfia- nefottilefcaldandolounpo 
jura,e tira fuora il ferro Kil co cdiftèdcdolo bene,Epcro 
legno de la piaga mettendo metti fufo il il male Zaffalo 
pelo (tifò, vale ad ognimor flare.tutto ildifufo poi he 
legatura di ogni beftauene uaefepemal netto fugalo 
nofa mettendoglielo fufo, ti « annetalo e puoi ritornalo 
ra fuora ogni uenèo ternbil fufoilmaIc,e guarirà» 
mente,Marurae Tana- ogni 

poflema fe bene fufle mor- Q ui {èguitano le uiitu di 
tirerà. Vale a cancri c fìftule, molti olci Prima diremo de 
e cotta la infamità di fanco l'olio del fpafemo. 
Antonio. vale c5tra adogni 13 Eape olio doliua , be- 
fonrmitacK uenga in ciatea tonica,p mpinella pre 
duno membro,efana le fero forata maggior ouero mino 
fofoVale ad ogni apoftema fcualcriana maggiore mili^ 
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Libro fi 

fogli herba di' fan Chntto- 
faìo>herbadolce,beibena ad 
affinare'detto olio fpolueriz 
za le dette herbe 8£ mettile 
inliemeaboglierein olio fin 
alaconfumatione de la ter 
Za parte,8Cefato 

A far olio muflolino bo^ 
no ad ogni mal di orecchie 
Recipe de le uefiche che 
nafconofufo le foglie di ol> 
mi e flrufica bene e cauafuo 
ra quella humjdita che e in 
dette vefìche^puoi mettila 
un puoco a bogliere,8£ e fat 
co. 

De l'olio violato» 
L'olio uiolato conferifce 
afcottaduredifuoco,a do^ 
lore di innatione,8£ a le feflu 
re di labri de la bocca e del 
nafo,emeflcdandolo con ce 
ra bianca e farina a mododi 
unto molto gioua a la fcot 
radura del fuoco e de l'ac- 
qua^ caccia ma la .innatio-' 
ne e li dolori 

Olio di polezolo. 
Inolio di polezolo e mol 
lo utile a molte paÌ?ioni8£ e 
caldo e fecco e refolutiuo po 
ebuono a tutti li dolori che 
vengono per freddo, molto 
fana ogni membro debilita 



to p fattica,8£ e tenuto mo] 

to recuperatilo 
E fe fa in queQo modo, 
Togli Iibre.iiuo.iiii.difk> 
re di polezolo e mettile iuna} 
pignatta al foco e riletteli li» 
u.d'olio d'olma quado hfio 
ti fe comenciano a disfarctp 
gli dal foco e (premilo bé fò 
ra in un'altro uafò, a: efato 
il detto olio fana ut fupra* 
Olio di mandole amare _ 
L'olio di mandole amar 
uale al dolore de la matrice 
apofieme a dolori di orec- 
chie. Apre la opilatione del 
tlqmacho,e del polmone 8S 
al dolore di rene,e meflédar 
Io con cera , e far a modo di 
impiaftro manda uia ìldolo 
re de le rughe e de la faccia 
8£ aguzza la vifla. 

Olio di fenaura. , 
polio de la fenaura uale 
a paralitici, cioè al tremare 
de la perfona al morfo di 
fcorpione,conforrala memo 
ria unzendo la refta di cjri*-* 
to.EdifìòIuea nVgma&rv 
fcalda.Ii ncrui. 

E fifa per quello modo* 
Prende la fenaurajben pe 
(ta in u n o cadi n o dì , preda, 
emettila in moglia inacqua 



Di cerofia 4? 
falda e mettegfi un puoco piaghe de le rene unzendòe 
d'olio d'orma e laflà (làtteo &: e prouatò 
fi doi o tre di mefiédandolo De l'olio di camamilla» 
fpeflò con la fpadola , cioè Lo oglio d la camamilla 
fpeiTeuoltc,epoi fpremilo ualea tutti li dolori de laper 
con fa mano uoi colarlo co fonaEtilfimile a tutte /e 
una pezza fottilee fpremilo pacioni 
tanto che ufifea focra l'olio Olio martagon cioè bai* 
c quel falua» famino ìlquale e (opra tutti* 

Olio di maflice gli altri olci.Et e buono ad 
L'oglio di maftice ual al ogni difeorrcntia dihumid 
dolor de la matrice, perche ta,aneruiaconzunture , a 
la riicaldaa: ualea reftren- doghe di rene di milza,e di 
Zere il fluflò de la donna eia Zenocchi, e breuemente dà 
debilita de: flomacho, e a ogni conzuntma di tutto 
le piaghe che fono dentro quanto il corpo de Phuomo 
dal corpo e rende bel co!o~ egranprouafa detto oglio 
re e cura lefeiTure di piedi un quale al prefente tacemo per 
Sendoli bene» che feria troppo lunga mate 

Olio di aflénzo» ria di fcriuere* 
L'olio di affenzo confort A fare detto olio» 
ca il flomacho uale a chifuf Recipe olio comune cioè 
fe oppilato bruendolo , e fa d'o!iua,o uoi termentina li 
uenirc a la donna le fue refo bre fedeci,mcttiIo in fia boz 
ni beuendolo, e buttandolo za di uetrojiqualefia benin 
) giufoperlo nafo amazza li terratadi fuora,Ka quella 
uermi,e beuendo amazzara mettegli una capella di ter> 
\ h Iumbrìci del corpo ra artificiata i n una fornafè 
De l'olio rofato la come e vfàhza difhllatio^ 
L'olio rofato uale a la ar ne per tal modo cK lhabbia 
fura del ftomacho unzendo il foco difotto a modo in fia 
lo e bcuen dolo con l'atte di caldiera da tintore.E quella 
capra uafea la arfura de la bozza fia bè* coperta di tene 
u nna e da la nerica uale a le re fin al collo e habbiafopra 



uno hmbico molto ben 
gùlatoalcollodipafta eoa 
una pezza incerata di parta, 
acciochenon (pin l'olio. 
Et alcoiió del lamb.co unal 
tra bozza ben Lgata e ben 
Oretta che non fpiri, ne la- 
quale bozza uada i olio che 
li diftilla.E quando lera di- 
ftillato l'olio o ila trcmaiti- 
natogli quella dtftiJiacionc 
c dift I/ala unaltra uolta pei 
quel medeilmo modo. E da 
puoi quelle dueuolte nanzì 
(follalo e mtttiogni uolta in 
la bozzatanta calcina buca 
netta e ben futta quàro bifo 
gna forbire quel olio che tu 
li metti,e fa coli cóquella cai 
Cina bemntiqtiattro uolte ri 
nouando ogni uolta ia calci 
na e la bozza,accio eh e! (ia 
ben netto,»: habbia bò Tuo 
co,fi che lolio vicifea benfuo 
ta ogni uo tabefatto. Poi 
togli di emetto olio dallato 
tante uofte,ela doue fono le 
paffioniunzicòtinuando ta 
to che li dritto venii anno di 
molti brufoli con uno gran 
fpunno, alhora fcrai certo 
chcl coméza a far la fua opc 
ratione, e tu p tir cotinua fai 
uo quando e cofìimbrugno 



ccondo 

lato fiuoleunzer manco uot 
te accio ch'el no faccia trop 
po gran Tpunno^perihe non 
li uole grattare h quello e lì 
modouiadoperailo. 
C Capitolo de le heibe e de 
le fue virtudi.Q ua fegmtala 
ultima parte di f opera no* 
ftra cioc de le virtù de le her 
be pnaci pali che k adopera 
no in medicina. 
yvAppi che hnbbiao ue 
V#dutoinnumirabi!ie di 
uerfe pratiche per guarirei 
fanaie uarie5ddiperuhuoau 
niper innumerabiji infirmiti 
di con load utorio prima di 
D o e poi de le mediante p 
che quafi tutti li noftri medi 
camenti o operar ioni ft anno 
in i , herbe,conuenutc cofa^- 
& a mi pare di pienderein q 
fla nodi a ultima opera una 
cetra regola perlaquale di>, 
nioftratemoleuirtu di alca 
ne heit* lequali fono piupii 
opali in medicina ♦ Seguita 
adonca l'ultimo capitolo d 
rherbeefueuiitudu 
De la nerba lambititi*. 
La herba, lambruna ha q 
ita u rtu e proprietà che Ja 
cotona mirabilmente il flo* 
maco,c fa ceflàre ladogliadi 



De molte 

fianchi fa filare ogni ferpé 
te,8£ amazza lt usi mi in lo 
corpo, elafi diptere pifta 
ì * beuercin Io brodo caldo,e 

magro. 
Derherbadragontea. 
La herba dragontea ha 
quefta proprietarie che pi' 
Itandola e mettendola amo 
do di impiaftro fopra di una 
rottura di of fi e no la moue 
f e fin a quattro di fa ritorna 

re Torlo* 

De Pherba calamo. 
La herba calamo aroma^ 
tico ha quella uirtuche man 
sadone la mattina a digifio 
fa celiare la doglia de la te^ 
lìa.Elafiegmadel ftomaco 
e non uuole efler mancatale 
tio la radiee,& e mirabile co 
tra la peftilentia la cui infn> 
mitali chiama epidemia. 

Del dittamo bianco. 
La herba de! dittamo bia 
to fpoluerizzata con la fua 
rndiceebeuutainuino per 
tre mattine fa morir mirabil 
mente liuermi che ha i'ho> 
moiri corpo. 

De Therba carlina 
La herba carlina ha que> 
fla fingulaee uirtu che Te mi 
rabilc cotta la pelle mazaw 



uà— 

a d giuno.Efe haueftimlzar 
to aglio e ceuole Cubito man 
zandone fa andare uia quel 
fcttoreSC e mirabile contri 

il mal del padrone 
Delaherbatania 

La herba tan ìa ha quetta 
uirtu che fe ladóna bcue del 
fugo fuo,e che fc afferà fcibil 
toraufeiree morire fuorail 
pareo de! corpo 

Del uidriofo. 

La herba uidriolo haque 
fla uirtrt,chel fa urinar colo, 
io eli no p5no,aleflato ch'cl 
fia mettendolo fufo il pe tc^. 
necchio un puoco caldo. 

De Inerba marobio. 
La herba marobio ha que 
fla untnchevfandola fubito 
fanaciafeadunoche fia ftret 
to nel petto cuocendola i» 
buon uino,cioe in tre ingrc 
(lare e fai Io calare il teizo* 
E puoi colaloefagli boghte 
con fieco una libra di miele. 
Epuoffìdareabeuerea io. 
infermo del deteo vino 
De la fcabiofa. 

La nerba fc^biofa haque 
ria fingularc «ppnem cK face 
done pòluef fiL ufando fal- 
da mirabilmente ogni pfftf 
ga,e tìmilmentclhcrbapeto 
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Dclahebabardena. 
La nerba barbena ha que 
(la virtù perfetta che beuen 

- do de la lua poluere con bo 
no vino fa ce/Tare ogni ftret 
tura di petto,fia p ?r qual ca 
gione fe voglia , eguanlTe 

ogni lattume bagnando la 
teda del Tuo fugo. 

Delaheibarofmarino, 
Laherbarofmannohaq 
fla virtù che Pe bona a tutte 
• Jnnfiatureà: infirmile gra 
uezze che vengono dentro 
dalco.po togliéno dclefue 
foghe cagarle in una pezza 
di lino e farle bogfief in Fac 
qua tanto che calli la mitta 

ebeucredeladettaacqua 

A far Ilare allegro e cac- 
ciare uia la melanconia. 

- Togli defe foglie. fece* 
le e fanne poluere e ligalo fu 
io il brazso dritto ponendo 
«ìufouna pezza di lino. 

E bona al ftomacho a no 
uenirniffuaomal nafeente. 
Togli de li ful gori e ma 
Zalicon ilmaelee con pane 
di fegala* 
A guarire uno attoscato 
Togli de li fui fiori ecoce 
le con latte di capra e latte 
<w alma e boglino tantoque 



irtude 

fte cofe infame che fiano col 
te e tende uno di a: una noe 
tealfereno,puoidi quello 
danne a uno attoscato , 8J 
vlalo e guarirà 

Adunochefufleflret- 
toeftrratoinlo 
nafop il freddo. 
: R cc ^ del rofmarino per 
Io nato e guarirà predo* 
Al dolore de Ji piedi 

Beuideirolmaiinocori 
aceto forte 

A cacciare unolcrpcre fo 
*c di uno bufo ©tana o diter 
ra odi legno e farlo morire» 
Togli il legno ek foglie 
dei fofmannoefeccale^ua 
doueeunofcrpenteoinbu 
ioo m tana c fagli fumo di 
deto rofmarino fubito mori 
ra,a:eprouato» 
Oc la menta c lue virtù. 
La menta ha odore aro- 
matico,ondcconfortatl (lo 
macho, mouc l'appetito e 
tolJe la abominatione de gli 
humorif putridi. 

A tuoruia il langiottoa: 
iiuomitocholcnco. 

Recipe il fugofiio emefle 

dalo con uino di pomo gra 

nato e coq aceto di citroni. 

Eamorbidiflèla fpentadc 

la lingua 
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Di moke herbe 49 
la lingua fi fe frega con det^ il dolore & il tumore. Li fol 
ta menta- rami cotti c5 l'olio hano me 

le tette infia te per il tu diiToIutiua,e diflòiue lain 
latte fiatione,emittiga li cofifattl 

Imptaftrata e pofta fopra dolori,»: fana Produce la 
le mamellc toglila infiatioe marza delehumide poftee 
affandola a mancare com Per fare vrinare. 
mouc la lufiuria. Da a bcuere a l'infermo 

A chi non po retenire del iuo feme,accrefce il latte 
il cibo modificali corpo, & diflol- 

Dagli de la detta herba ue il dolore e la infiatione % 
tfitaabeuere,8£c prouato* ha proprietà di afmorzareil 
Al dolore de le orecchie* fangiotto dalflomachotrop 
Togli di quefta heba de po ripieno il quale arde Et e 
flillatacon miele e pone nel 1 ecco e caldo in ferzo grado 
la orecchia E ualea le puzzolenti oc an* 

A la matrice» tiche nafcentie nel corpo» 
Bcua di auefta herbacon A curare nna piaga cK ha 
uno puoco di bon uino, 8£ e ueUe troppo carne cattiua. 
prouato affai uolte. Toglila gamba del'aneto 

A chi fuffe morfegato & tyufala e di quella cenere 
da uno canc.Et a una metti fufo la piaga,ro(egara 
puntura. la carne cattiua più che al' 

Recipe di quefta herba e tracofà,8£cprouato* 
pittala con del fale e metti De la ruda. 
fufo il male, La ruda e calda « fece» 

Acirare predo il latte fuo in quarto grado,e diffoluela 
fa de le mamelle. ucntofìta. Et fa humido il 

€TCuofe la menta in uino corpo. E zoua a le itefline di 
e faimpiaftro , e metti fufo fotto.E beuuta la fua decot 
le mamelle. bone toglie via la uéto/Ita e 

De l'aneto» le torciói & il dolore del cor 

Lo aneto e caldo e diflbl po ner micoii humori.E. cot 
ile la uentofita e la infiatióc ta in olio e fatto cnflien e di 

C 



I 



1 




Dclevirtudi 

quella diffolueb grotta uen fta con fonna di' porco ma> 
cofita attacata a li groffì hu fchio roflb ipiaflrata a chidi 
mori Sviluppati a le inerti noiio uicn il goffo guarifle 
ne>E cotta e beuuta uale co Ice chi hauelfe màzato op 
tra la hipofacra> pio thebaico o Cimile beua il 

De la artemifia madre di fugo 4 qlla co pettrofemolo 
ogni herba Item Fauttore ne ifegna 

La artemifìa o fia artemi che nm pigliamo di qrta fre 
feXa prima Tua virtù ualea fca,eche la mettiamo in fio 
quelle femine che hanno iIS uafo ouero i una hidria diui 
gfiuolo morto in còrpo. no fano e lavargliela flaredé 
Recipedi quella quanta tro diuétara bona pfettame 
tfpface a tua difcrettione, e dicia al ftomacho. E gioua 
cofila i buon uino e dallo be al figato e for refana. A laluf 
cerea la donna.Et tal mo- furia rèpa li foi uapori . AI 
doriceuutaualeal male de polmoe* De lo abrotano* 
la matrice.E la detta herba La herba abrotann e car> 
pitta e pofla fopra la infiatio do in terrò grado Lo Tuo fc 
. neafiòttigliala materia de meemolcodcficatiuo ..♦ J£ 
la matrice, tamen non \ 'ho Tua herba cotta i acqua mi 
che il Tuo fugo beuuto rom a pfortare linerun Età cjlli 
pe la preda in la ueftea* che hano cattiuo erio petto 
Item a quelli che non pò clartóca e conforta fi ftoma^ 
no urinare>ièfbno approua- cho e lo purga. E c5 ufo bea 
ti a beuere del (uo fugo efo' irto affai gioua&: uale checo 
no guariti. Item fe a uno li Iacqua&cprouato,giouaa 
doglie la fchena falloboghe le gotte de le anche. Et a le 
re in otto doliua e ponila fo- done .puoca il mcftruo» Ala 
pra la doglia c doue eia paf morfegatura di beftia uené- 
flone* Jtem a gli itterici be nofà beuuta il fuo fugo gua 
uuta co bo uino uale agràdi ritìep (patio di due hore. E 
SÉ apiccoIi.Marauig'iofaco il fuo fugo beuuto co acqua 
fa no vdita giamai.quella pi frefea difeacia la febre calda 
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Di molte herbe 50 
pur chela natura fia fuffìaé do, Tempre mai còfortail Ita 
te poterlo portare chc'l fuo macho. Lo afènzo in Tao 
I fiomacho non falle troppo qua pluuiale,ela notte polla 
acquofo.Ma qlhche hanno al fcrcno e poi beuuta cfim^ 
lafebrefreda la caccia uole guehlubnci,refana il corpo 
cfler cotta inbó olio d'oliua prouoca la urina. E ftrenze 
e di quel unzere Io infermo il menttruo. Nota il fugo 
affai pur che'I tempo nonfia de la detta herba co Igaccco 
troppo caldoJtemoccide li emettergli polucre di filer- 
lubrici ah fanciulli beuuta ? motano OC 6 puoco difpigo 
il umo.Item vale a lo ardo nardo ogni cofa mcfledato 
re e fpurmo e bruforedi oc- infieme.echi la vfacomeferi 
chi.Togli uno manipulo di ue/aratriunobueno appct 
abrotao e de la molena del tiro e buon fiomacho e con 
pane e pomo codogno grat- fortalo al manzare, 
tato come fi fa il formaggio Togli loaflbzo,rud3 3 pe 
emettiquefte cofeiiiemeefa uare,fale,e pitta e mefledao 
un impiaftro e la fera qn uai gni cofa ifieme e falle boghe 
a dormire mettilo fopral'oc re in umo bianco buono La 
chiojelamattinatuoiuia.e mattina beuene un puoco e 
cofì facédo guarn a.ltem ha l'altra un'altro puoco e coli 
tal virtù e forza la detta her apoco apoco fera refanato 
ba eh folaméte pilla da gì of il tuo corpo nfcaldato. 
fo e pofta fopra doue Ha itra Item co aceto meflédato 
to verro o ftecco o ferro o le e fe tu te uorrai unzere tutta 
gno il tira fuora :n hore uiti la pfona con eflò,mai,uermi 
tre . Quella perfona che ma ne cofa putrida tipora nocef 
zara de Io abrotano innazi A gli itterici togli del fu> 
pafto e drieto palio non ha- go di detto affenzo e fugodi 
uera i quel di dolore 1 lo cor apio gioua marauiliofaméte 
po,e nò laiTa infoile il corpo Contra il moifo del ferpe 
Deloaflénso te o ragno o fcorpione ilfu 
Lo ailenzo e caldo in pri go caldo fregato , e fregato • 
mogradoefeccoinlofecon (oprala morìcgadura mol- • 

Gì 




Early European Books, Copyright © 201 2 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2608/A 



De (e virtudf 

* occhi Kha la fuapaffione kcAh n *»otto8ùM 
grande di «te, e bona E £ fa ffiSS" !? ÌChloflt ° 
fatta medic.na.Lo fugo di iKh S*"»* 
dettoaffensocó miele sbae Laf a ;, a / a,U i a / , r 
tato mettendo fufo quàdo fago^^^ 1 ??* 1 *» 
uai a dormire in trediiferai to%ba„,£ ? d,1,em Pta- 
guanto. AqueJ/iche han S£*^%T abu * 
no ferratele orecchie, toeli minarKh! ^f^." 1181 * 

o tre d, e perfuma l'orecchie god^lAV^ 
evfcirafiiora ogni bruttura urìt àtarn^ u sheloilbe ' 
poi con mielecfdido metri ZpurZuSoT° T 
lo fufo la orecchi feraigua Piaga cjfe non r^ ?'^ a 
rito i tre giorni. Volendo m pnaT.i r !. nfepote<re fl * 
andare p^arefe £5*5 le a J^SmS 6 
vomitare berta fogo 9 r af f 0; A a toffi hia To'* 
forzo conbon mno maturo gli il f U a 0 dehl^uu' 
Ladettaherbauerdeofecca ebeu./o^buono ** 
mpoltiapoflafoprachean- Item cottain umo, i„ 
giffa.ouogli torma calca, fai capo 5 «»i ^ 
duna ifiatrone ha pch mate uentano ni™ P *' 
nafluogliai quel loco, non AlamorfiWi.r»w«l , 
potédo dormtf feto pflfar- tura hfehffi^gK 
pilnafocolparenzo dor- redateirtie^boSS^ 
mira bn,e no noce «ebuono De iSI ua,e 

& tu noi che le tarme o La DeSSchVSb * 
«ernuotignole nó guadino manocklam^ oe «M, r* 
i pani metti dei l'affenzo in ca in terzo mdo I f " 
lo coffino doue fono I. pani brefredda. Y^idi 'Zjt 
e noli roderanno.AI dolore herba corta incoio hl.n^ 
delIfomacho.Togfi dela dt e d, elTo (are "un °e e- a 
taterbacottacóol* d'oli, beuererifugopu^a m £ 



Di molte herbe» s ì 
ftruo» Al Jangiottò il fugo mo c poi metti il detto pole* 
di ella beuuto il caccia ma» zolo cotto fbfo la fronte e le 
Adogni venenochefufle tempie» Almedefimo» 
manzato lo fugo de ladetta Tuogli il detto polezolo 
herba beuuto uale maram- co li fior e pillale ben e dalle 
gliofamente beuere a Io infermo con iluì 

Ali lumbnei diputti,ilfu no»E non manzi fina nona» 
go de la dectaherba pur chi Defenocchio» 
la polla bene re venerano fo^ II fenocchio e caldo e fec 
ra di fotto,8£ e prouato» co i n fecondo grado , chi Io 

Al loco ammaccatodou'e vfara a manzate tardo fera 
il dolore.pifta la nepida con quando la villa li mancara, 
il fale e mettila fopra il loco e fano ebonoK ottimo ala 
ammaccato toghe via il do villa in qualunque modofia 
lore e caccia uia il fangue» vfato Stilla il vedere a li fet 
A cacciare li ferpentifcor penti.E fe tu ne uoi fare la 
pioni e ragni ,la detta herba proua pone bé mente aquel 
fecca e brufata perfumato il li animali che d'inuerno Hi 
loco doue fono detti anima no fotto terragne quldouc 
li,gli caccia via. neno fuora Tedade e cheufej 

Del polezolo» feono di fotto terra non ue<J 

La herba polezolo e calda no lume e per tua natura va 
e fecca in terzo grado. Il fu- no al fentimento del fenoc- 
gofuo beuuto gioua aflaia chio quale gliGreci chiama 
la enotera negra» A chi fe no maratro. Et tanto li fre- 
auenalleilfanguedelnafop gano gli occhi per effo che 
ìnfirmita pilla il polezolo , e fi torna il vedere, E pero 
menedalo con aceto e pofto e'pericolofo la primaueraa 
lopra le nari del nafo flréze tore gl'ufo bullo il fenocchio 
il langue» AI dolore de la appreso terra per gli anima 
cella togli uno manipulo di lichetieneno veneno. 
polezolo e cuofilo ben in vi> A chiarificare il vedere e 
no , e puoi mettilo al nafo d tuore la catone di occhi, 
hnfermoche'Henttbéilfu Togli la radice de lo f* 

C» m • ■ 
Ut 
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De IcAirtudc 

nocchio e cauane fugo,econ Al dolore de la tetta .To 
miele econmulfa una parte gli del detto aglio faluatico 
ediftempera infame e metti e pittato e mcilcdalo con fa 
fufo gh occhi e unseli fera e ua cotta molto bcne,qn uai 
mattina,»: buona e pcifet* a dormire fregane li polii .e 
ta medicina ♦ A far luflìma feiai guanto in quatro uoltc 
re.T ogh del fugo del fcnoc Adoglie &: infiatione, to 
chio e beuilo con buon uino gli di quella het ba pilla con 
& e pr ouato. Afareabon graffo di porco e cófl calda 
darà il latte a le donne. To Fregala infiatione e poi dino 
gli il fenocchio e boglielocd uo mettegliela fufocofi Cal- 
vino e con acqua e beuene, da Ke .puatoxhi vfala det- 
non follmente fa latte aliai ta herba non venera hidro^ 
ma purga il menftruo. #co.E fe tu beuefie di vinti 

A fare vn narc e utfteofa mane acqua non ti potrebo 
* . A mal di fianchi molto ito nuocere quel di che man 
gioua fe con inno fera beuu sarai detta herba. 
to,&: e prouato. De la piantatine. 

De le virtù del feordione La herba piantazinefene 
cohdcttodaGreci.cnoi il truoua di due maniere, cioè 
chiamamo aglio faluatico* maggiore e minorerà mag 

ocordion ouero aglio fai gioie fa la foglia larga , e la 
uatico ecaldo e fecco i quar minore fa la foglia lunga , e 
to grado. Al veneno* Oo* ftretta. E Ja maggiore hano 
EitenelemanieniHuna tfe* mebledoIa E laminorelan 
neno nonti poterà noccre. dola. A le piagh* humide 

A la morfura del cane to Togli il piantatane e pilla 
gli del detto e pilla/o convn lo co il nude e poni fu la pia 
puoco di miele 8£ nn puoco ga e pretto guarirai e pro^ 
di fa!e e metti fufo 8£ i feiho uato» Al flufo del fangue 
re ferai guarito. Afmalde del nafo de la piaga Brufail 
le rene togli de fa detta her^ piantatine e di quella cene 
ha mansanc K anchecóeflo re metti ftifo e guarirà» j 
fregati ben le rene e guarirai A la feottaduta del fuo- 



Di molte herbe su 
co/Tuogh In piantarne e J a fature già che li Greci 
] cauane fugo dCinqucì mette la chiamano tibi a e calda e 
gli détro albume di ouomet lecca in Io Tuo grado,Àl m€ 
ti Copra la (cottadura efana flruo p u che vfato > Toglie 
ra e toglie Io ardore.Mafre de la detta hetba ebeuilaco 
fcaifrefcala feottadura non inno. A chi hauefll il figlio 
trouer# meglioche Pinchio lo morto in corpo la feture> 
ftro,8i e ptouato » A la fé già con miele cotta datta a 
bre quartana»Togfi quatto manzare non fubito ma pre 
foglie deln detta hcrba>alcu Ho Io caccia foia,3£ e #uato 
ni dicono q uattro rad/ci a: A gli humori del pettofa 
e meglio,? in quattro termi coi;fa to con I a detta heiba 
ntdlnemàzare conunocuc emanzaloepurgabene 
chiaro d'acqua # uno di ut A chi haueffè perduta la 
no e (crai guanto A tempe> foflut in la detta herba con il 
rare cortellio altro ferrofor beucre,e miele confettata e 
te»Toglj uno corteJIo e tem manzafa e buona» 
perafo co acqua di piantasi De la bogolofa 
ne enon con altra acquaia Bugoloia che fe chiama 
glieraraltro ferro. Al dolo lingua bouino che e borace 
re del coreTpgli de la detta fa.'uatf co e calda e fecca,pur 
herba ccauae fugo e basna galacholera negra beuuta 
li détro una pezza di taffetà co buon uino.E purgali cac 
to trofia e metti fepra il dolo tiui humori del polmone , e 
rcefemma fanitade Ali la tefta de li catturi humon, 
foroncoli* Togli de fa det' 8c* a ia memoria e megfcof e 
ta herba pifla e metti fufo fa allegrarefpoluerizsatafu 
per uno di e ferai guarito Co la tnuola quando e corot 
i Ad una ucna rotta. to>8£ e prouato* 
Togli del fugo r*e Indetta De la ino'a aut aiolà 
herba ebagna fpeflo la ucn a Inola o noi dire aiolà e 
rotta e piaga e flagnara il humida in primo grado, e 
langue calda nel fecondo bollita in 

De la faturegia acqua e beuuta uale e gioua 

1 



■ 
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' Dcfcvirtudì 
a te donne che hanno trop- quella tale acqua e mutila 
po menttruo fa unnare.El fi tifo cioue e il dolore il man- 
glmolmorcofa ufeire del darà fubito ma, ma rimarra 
corpo fensa peticulo che la alquanto innato quella par 
donna mora,»: e prouato, te doue e la doglia» 
et e buona a li crepati.Epur E nota chela prima acqua 
ga il corpo a cuore del fugo cofi ftando fchiarita , l'altra 
luo e di quello de la ruda die edere roda di rafone. Et 
mefedato infiemc oc bona quella a una fiflula 

De la celidonia. fi£al cancro fana marauiglio 
La celidonia tolta Iamat famente,puoi mctteglifujfo 
lina per rofata e tagliata mi di quello unguento negro» 
DUta porta in vna vefica di De; Cardo benedetto la- 
vetro^ puoi tuogli del miele qualeherbafu portata d'In 
tanto quanto pefa la mita dia alcuni la chiamano her 
de Therba e metti la difopra ba ben edetta: 8C contra il ve 
de Therba in la bocca e fera neno Iaquale ha le virtu.'qui 
la bene e mettila in Io leda^ fottoferitte. 
meeladeglielaftarefinavin Herba Cardo bcnedtto 
ci di fopra e difotto , e puoi manzando de la detta hcr- 
cuogli la prima acqua e fai- ba guanfle ogni male di te 
uela da parte, dnpoi quella fla8£ marinamente il male 
referra Io lambico che nonre de la hcmigranea/ a bene v 
fiata,c per forza di fuoco ea dire la memoria aguzza Sa 
uane ogni humidita ,c quel- na la vertigine. Salda il cer- 
ta puoi confetua che e la le- uello.Fa buona vifla , non 
tonda acqua, e quefta e quel foIamentemanzandola,ma 
la che e appropriata a le got etiam unzendo gli occhi c5 
teche fono fredde buonae p il fuo fugo,e chi non ha del 
fetta: K a quella che fonoan fuo fugo metta de la polue 
chora calde mittiga il fuo re di detta herba in acqua 
dolore p Io modo che vede fiefca,8£ di quella acquala- 
rai quidifotto togli una pez uifi gli occhi. Et acne lieua 
2a larga e lunga e bagnala! ilsaguediocchi mettédoli 
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Di molte herbe. 



di quella acqua dentro oue perfettamente guariiTe pi» 



E Iieua la cataratta , (lagna ciullo di cinque o lètte an ni 
il fanguedel nafo,& del fluf la mattina tanto c}) fia'gua 
fo del petto. La poluere de rito manzando anche de la 
la predetta nerba purifica- detta nerba Onde ouero 8£ 
la gola getta tutte le flegme che i tende del fuo bambacc 
guanfle il mal di ftomacho cioè di quel fiore de la detta 
aguzza l'appetito. Alarga herbafoprapoftoa ogni pia 
it petto. Ccnfuma il catti- ga,o ferita,o tagliatura non 
uo Sangue 8£ genera il buo- altro marauigliofamérc gua 
noLeuaogni dolore del riffe fenza dolore. Anchoi a 
corpo beuendo del vmo.bul mirabilmente guanfle il cac 
lito con la detta herba . Fa tiuo fiato manzandola. Aa 
fudare.C accia uia ognun- chora manzandola OC vfan 
firmita conciandola con ac- dola e perfetti ima al catar 
qua e beuendola. Confuma ro.GuanffeiI fluflò del fan 
li cattim humon>8£ confer- gue.Guanfle il mal del car- 
ila li boni Manzandola for bone mazàdone e mettédo 
tifica Sconforta li membri la fufo il male impafla infie 
paralitici e debili.ContinU' me co la fanna.e prima pilla 
dola guarirle la mi!za,erom ta Pherba e temila jn bocca 
ft la preda beuendofacotta ouero laradicefabóezcziue 
e cruda con il uino Concia^ e boni denti.Sia pilla impa 
dola con la vrina humana e Hata co la farina a modo di 
farne chttfhcri guanflè ogni impiatlro caldo quàto fe po 
hidropico:di ogni peflilétia fornire porta fopra langona 
c podernerópe.Bìa fua poi ia mirabilmente guanfléefa 
uere beuuta con l'acqua na na.Anchoiaprouocala^ma 
Zi hore uintinouc guarilTe ql tnce a le donne. Guarirle il 
chefufle amorbato.E la poi mal de la matrice. Fa dormi 
uere fua i debita quantità li re e guanfle il mal caducoco 
bera ogni male di cancro fo ciandola con la vi ina e race 
lamente manzadola,mapiu done chntlicn conio e detto 



ro fugo che e meglio. 




i 



De le virtudi 

difopra,aIlcgra il cuore, Quelle fono le virtù de 
guaime ogni p aga che non la herba che fé chiama mo- 
iiamortale,refaIdae guanf mordica alcuni la chiama- 
le ammaccami e. Anchora nouitice!Ia,perche halefuc 
quando la falle cotta conac foglie come v;da faluatica, 
qua lauando con il fuofògo e hfoi frutti come il cucu* 
o con la fua acqua bullita o mero con (pini da ogni can 
in her bn ,o ki poluere, e buo to laquale e buona a falciare 
na al male di fianchi concia ogni ferita» 
dola con buon mno ebeuen 

dola calda guardie. Con^ «ET folle una pertona 
ciandda con acqua e beucn «C7che fitaglraiTe uua orec 
dolacaldanansicfilafebie chiaouero raltro membro 
vega per fpatio di uno quar ilqual membro fuflé ancho 
to di hora fin la febre calda ra caldo e ritornalo predo af 
o fredda e fa poi ben coper fuo loco e mettegli de la,poI 
toruuarifleogni modica- uerefufo de la detta herba n 
tura di taranto!i,efei penti féattaccarcbbc e guarirà. E 
E buono per li moriglioni più fe'1 fuflé uno che tagJiaf 

'? c 5r n<l0 I>hcrf>acotta cc *l una orecchia a uno caual 
da difopra.Etbuonaalma lo bianco a: uoleflé metter* 
le de la puntura beuendo fa gli una di unp negro pofta tf 
lua poluere con buon uino la poluere fufofuna e fufo 
caldo e rodo .Et e buona a. laltra orecchia c fi fia taglia 
fchiandaOefuora il budello ta di fatto: Kanchora fie cai 
In cor^Iufione quella herba da fe atwccarebbe Ifieme efi 
guarifle&ebonaaSuaJead nòh forerebbe che mai Riffe j 
ogni eofa co/i come fcrifleil flata tagliata. Anchora fa il 
Re d'india a Papa Martin rimile li ibgo de fa detta her 
no.Et il prete Gianni man-' bà E fe tu uoi fare la pua ut 
do la foméza de la dettaficr ra,amaza vna belìia ecomo 
ba al detto Papa Martjnoi t tnótt$ defubito fagli uno 
per un /ingufariffìmo prefen . aglio i la carne o piccolo o / 
teedono* gràdeehabbidelfugoouoi 
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Di V acqua di vita $4 
. polvere di detta ber- pod la detta acqua Ancho 
'ha fato il tagliò di qua e di tat buona a chi edifettofo 
lw;c ferra ben la piaga ftret> dimilza, bagnandoti per 
itainfiemeefaldarallè, 8c c dritto la milzafpeflé fiate di 
cprouato Anchora efièndo detta acqua. Anchora a chi 
scotta la detta hei bacon il ui hauefle danmficato alcuno 
noanzifia tagliato ouero neruo di freddura, bagnili 
tormentato uno maldalme fpefle nolte il di il neruo co 
dico non fentii cbbe,ne il ma detta acqua Ma la bonaper 
le lieti dolore beuere e quella che e di ca- 

, rattf.xvrfinin.xviL quella 

De la vn tu de Facqua di e buona a chi hauefle il fh> 
J* 1 . 4 ? che (e parte in caratti macho impedito di flegmae 
rxxiiiu comefcfa l'olio fino di humon frcddùet a china 
I^HT Vacf cono ^ frccn c ueflé feonfiato il ftomacho 
oJLacquadi uita quando dauentofìtache ìnaflèdifie 
la e ben fina.cioe di càrrattt il ftomacho e Io cibo ineflo 
; xviiUiti fu.Toglf una pezza ilquale maflediate fichiama 
bianca o uoi una carta e ba- incendio , beueme un j>uo: 
gnalaik detta acqua di ui co quanto (lana in una mez 
taeponillaappreflo alafia zagufladi nofequadoFha 
ma del fuoco/e Pacquaarde cenato e 'difenato ftando a 
e non la pezza (appi che la e beuerla una uolta drieto lai 
da caratti.xvni.epiu Iaquale tra circa mezza hora,a!cum' 
«noneconuenicntea beuere dicono circa al quarto di 
ne da ufarep uia d? beuérep una hora.Et fopra tutte fe 
; che la e troppo calda e trop cofe del n\odo quella diflèn 
poforte,cpero arderebbe!! de ilabochenonfecorrom 
ttomaco molto forte, ma e pe ad incendio & aggradir 
bona di bagnare la tefla a q fe là digeftone* Et anchc^ 
li che temeno fi forte la fred ra fe'c uenifTe doglia i fa bo 
dura deIatefta:Nota quan ca del ftomacho,o in l'arca 
do l'homo fc ha lauato ilea del petto o i drito la teetina 
po leggiermente unzefi il ca Sèi mezzo del petto lequal 



De le virtu d'acqua di vita 
cofe vengono per ventofita qual rimane in la gola che 
e flrenzino fi forte il pett o non ponno andare ne in fu 
c he fanno fpafemar e pretto ne in g,iu,bcuine tanto quan 
&in puoco fpatio di tempo to ftaria in una mezza gu£ 
Lo infermo die beuere fi po fa di nofcAchi hauefle fi 
co di quefta acqua di carata giottobeuine un puoco e fa 
tùxvi.o.xviii.e ftarne unpuo ra guarito» 
co e beuerne,e ftaf anchefial A fare definfi are la verga 
tropuocoebeuerne, e pur delhomo 
cofi apoco apoco Maraui- Recipe farina di faua 8f 
gliofecofe fa quefla acqua a olio rofato tanto de l'uno 
tutte le cofe che ho detto di quanto de l'alteo.E toglimi 
foluendo quelle ventotftage puoco di vino bianco e fa v 
neratiuedi quelle pericolofe noimpiaftroin bona forma) 
doglie difpafemare e falle ve e puoi mettilo fufo più cai- 
nire perla bocca in uentofita do che può fofFerire Io infer- 
de,cioe in tutti e tanto quan mo e mutalo due uolte il di 
to più fa ruttai e 3 aIJhora, e tanto che lafìadefinfiata» 
fegno che la fa buona opera Lauanda de la verga de 
tione,anchoraemarauigIio l'homo che fufle ipiagata» 
fa medicina al mal di denti Recipe quattro bicchieri 
laquafe peruiene per reuma di maluafia o di bon vino 
e per freddura tenendola in bianco e mettegli détro que 
bocca fin a tantoché detta fle fottoferitte cofe, cioè alu- 
acqua habbia in fi fortezza me dirocca brufata dragma 1 
ouerochelanonfiapiu for i .verderame dragma.Lalu- * 
te,puoifpudarIafuora e di mezuccarinadragma.i fpo! 
nouo metterne de l'altra ac- uerizza dette cofe ben fottio 
d'oche la tira ben fuora quel li e Iigalc in una t>ezza di li" 
la reuma: Anchoraha un'al nounpuocofiufla , e puoi 
tra virtù a chi haueflè man- mettila in que fio vino o mal 
zato peri,o forbe ? o caftagne ua fia in mogli a p tre di.eno 
cornie,o agrefto,o pomi co- mouere mai la pezza fin ica 
dognio alcuno altro frutto po del terzo di puoi tuolafo 



Pilole contra pette, ss 
raJS quella lauando cioè di acqua teuedae mena doue 
inno o malua fiafana la uer tuhaili peli*, &: andaranno 
. Igadi'dentro e difuora.E fa uia in due uolce 
j gli prima tenere la verga in Recetta da fare pilole co 

• ss mogli* m la detta lauanda tra la pelle prouate 

* I puoi bagna uria pezza in la Mirrha» 

1 detta lauanda e fafcelo Tufo Zafaranno* 
Ì la verga,e fa coli due uolteil $ BoIarmino.ana unzaX 
I di e guarirà: Carabe 
Afare uno caldello per to Coralli rof. 
re mail fpafemo- Mirabolani emblieim 

Recipe uno bicchiero di unze.u» 
uinobiancoSiuno cucchia Aloealpefodi tutte le fo* 
rodimele,^ una brancata prafentte cofe 
« di uitriolo:8£ una brancata fc fanne pilole con malua 
di rofe 8£ una fcudella di re uafiao con uinoiimile Enel 
«tondino e tutte quefte cofe tempo molto caldo falle co 
fa bogliere infieme , e metti aloe |auato.E ne gli altrr t€ 
(ufo caldo. pi cò aloe no Iauato qfle pi- 

Per far andare Uia li peli e loie fono pfettiftime cotra la 
non torneranno» pefte,e fono tato temperate 
Recipele coffe di uno ce- che puieneno a ciafeadffa p 
fano con tutto il pe,e feorte fona Quella compostone 
ga uia tutta la carne e puoi e da gli antiqui corretta, da 
rompe gli ofiìemettegli in maetfro Nicola o e da tutti 
una pignattella e ferrila bc> lifeguaciapprouataetuone 
«e che non refiada e mettila ogni mattina una a ftoma- 
in Io forno quando tu li me cho e corpo digiuno, 
ti il pane dentro e fa che'lfc Confettionc (tematica té 
i brufa per quella uia e che fi perata e cordiale contra la 
5 fazza poluere,fe la non te peftc.Laquale fe rìceue la 
ueneben fatta la prima uol- mattina a corpo digiuno co 
tafallodueuoltee tre e poi la punta del cortello dutfuol 
tuone e mettine un poco di cela (ettimana 
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Zucarorofato. 
Diaruorenato* 
Ctnamomo» 
Zafaranno* 
Sandali rodi. 
Corali roifL 



Pilole cotitra pefte 



$M* A confettare la fanitade 
$iitU prolungar la vita 
3 M* Tuogli brancate tre di ru 
da,etredi ber tonica e pilla 
3 §> bene iniieme ogni cofa e poi 
Min ladiftempcraconuinoecon 
I empera c fopraferit» micie e poi beue di quello a 

£zZ*Z C0Ìlt * * CCdn ^"opertuttoirmefedi 
unue quattro. maggio,* tutto Tanno fta* 

^Adognnnfirmitadi gam raifano. 

t* u ' Iteni a far venire buono 

Togli termentma, lardo appettatogli foglie di roi 
diporcomafchioana, efa t^otfà&^S^n'Z 

jHardo, e «econqi^lbSSSSS 

unguento manzanctifara buono ap-. 
onse dintorno al male de le peti to. P 

^n bc,nfiatCchcnonrc P° Itemman-idclefoplie 
ìt^L rr • c ^rormarinoadigiunoie 
^ i hl h,luefre lnffatc mattine con mie/eecon pa> 

fcSffijfJ^-^"^ ne di regala tu non hauerai 

efbgl edeIrormarino,c(àl in quello anno morbo ona> 

Icboghcreinacetoecoquel feentia alcuna, 
lo aceto telaua li piedi e le 



nli gambe. 

Item a faredefinfiare le 
l gambe tuog/i aceto caMo e 

% lana bene le gambe,e puoi li 

I l'i / '"g** quando fon Tutte co* 
/ ghggJio di oliua Cleto, e 

*" mededa ogni cofaiinfiemee 

puoi Io fcaJda e di queflo on 
2e le gambe,e puoi Iiga fufo 
una pezza* 



Q uefte fono pifole & e Iet* 
tuanicotra la pefte per 
. fettif/iiiiecbuone 
con altre rc^ 
.; ; certe per 
cadati 
no che hauefó malfran 
ciofo prouateebo 
nodi nuouo 
sgiunte» 
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Pilolc contrapcfle t6 
Piiole conerà pelle cioè di citici pimpinella Cane di 
tteferuatiue compofite per acetofa,fandaIi biachi erotfì 
rteftro Nicolao da Sulmo di tutti dragma uà e mezza 
la e quelle piiole agrega^ radice di termétilla dittamo 
io in fe tutte le proprietà biaco,bolarmeno,gentiana, 
>erlequalife letifica tutti comodi ceruobrufatodicia 
jli ucneni 8£ a k> aere uene- fcadunoana dragma una e 
Jofo impero che confortao mezza,mad's,garofeli nofé 
Uipititì f vitsilvt il cuore e tue mufcate.xolio balfamo car 
'ili membri principali deue pobalfamo zedoaria, canro 
Wanoeprohibifconola pu^ ra,oflodicornocliceruo di 
itrtfamone&ebulitionedc ciafeaduno fcropulo uno, a 
:gii humori e menano fuora bra gnfléa granifere, muf- 
gli humori cerotti 8t amaz chio grani ere perle non per 
sano gli vermi ediuoluenoc forate dragme due tropati^ 
confumano le lor caufe ma co,hiacinto granate onén> 
teriali,e da quella mondifica tali/appil fmet aldi di ciafes 
no il ftomaco e le budelle co duno dragma una. fìanora t 
lottano gli inftrumenti deli te piiole iti quefto modo pri 
fentimentì, defendono tut- mo lauifilòaloe tre o quat^ 
to il corpo da corruttionc trouolte con acqua bugoli 
fequalicofefono chiare a faerofadailcornoélceruo 
(chi fpccularala foacompofi fia brufato tanto che fia bil 
itione co,coralli pleepdefiano pi 

(late e tri furate i uno morta 
roquato fìapofìibiIe,dapoi 
u'anomnfinate fu'I pofido 
Recipealoepatìco buo^ afpergcndo'e,»: imbibendo 
noonze, tremirrha unze Ieconacquadiflillatadiale 
due,zafarano uosa-i. legno ronc fcabiofà e fia fattouno 
feloe ben bianco e rodo , co^ paftóe ilquale dapoi fera Ice 
talli bianchi e ro(?i,fcorzi di co fia un'altra uolta polue- 
;itroni,terrafigillata, feme rizzato emafinatoi porfido 
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ì^uìu j -, K*»*tfo conerà pefc 
imb bendo KafpagèOoco tuia quando feleuaradir 

fl^OT- re f° r ™ lolop * *> colui efi fe uorrapreferua 
«one,ac il umile <& Meco ia re da Ja pefle 

tcrzauoka accio venga in Estuario detto impe 
po uerefottiifrimae^uafiì rialea pieferuare dalla p£ 
palpabile . E fatto qucfto He delquale preparato'fem- 
iealtrecofclianopilìatatca: pre lì troua in Fiorenza in 
redutte in poluere, aliano la'fpeciana de la palla, de 
mefeoiatecon lo aloe bua- laquale lip,glia la ognimat 
to,a: predc:e corno diceiuo t,na per tempo equantouna 
efianoimbeuuteconlc ac calìagna o più o manco il 
que predette,*: nunomor*. condo chelifentela utilità 
tare .bene pillando emefee- & la necefìta, de lacuale a 
landò fla fatto uno pali jne Fiorenza OC a Bologna li di 
ilqualelialalfatofeccare, e cono miracoli. TuopIi ben 
quando fera fecco dinuouo bianco. a: ben roflò,uioIe di 
Ha piltatoin uno mortano. ciafcaduno unza mezza dit 
ella imbeuuto de le predet^ tamo bianco tormentili*, 
te acque . E quello da fatto fcabiofa,pimp nella,celido! 
Unte uolteimbibendoere^ tua Betonica di Ciafcadu- 
ducendo in magdaleone, 8£ naDiagmc tre foglie d'ai* 
puoi exiccando mturandoe batrc,unza una,perle orien- 
imbuendo*: c-Tanto che talidragmeduegranetahia 
dette poluerihabbi ano im* cinto di ciafcaduna dracme 
beuute, SC confumate libra due, fcropujo uno di fmaral 
una di acqua di alerone e li. do dragm tre di fiori d'o* 
bra mezza di fcabiofa,equa gni mefouna mezza dicicer 
Co la ultima uoltaquel/opa bita,coraI li bianchi e rolli 
Itone ieraexiccato lia puoi di etafeaduno dracma una 
comporto con lo firopo di e mezza dragme due digen 
citrone delquale dapoi po. tiana, bolormeno, terra li 
triano fare pilolegrandi qua gillata diciafcaduno drag- 
Co uno granello di celiarcele me tre fcropuli do di ambra 
icquali torra tre ogni mati- fina dragme tre di zedoaria 

dragme fi 
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a ti i Alacuraconrrapefte, $? 
dragme.ii* diroferofledra- la dittamo di cfafcadunouir 
gmejmdi legno aleo: fenda zc.ii.hiaanti, coralli rofìiY 
li bianchi:rofìi:citrini di eia- fmeraldi:granatc;oflodelcoc 
fcadunaunza mezza: dra- di ceruo di cadauna unzaua 
gma una di icme bafilico: e mezza zedona doronici dì 
fcropulo vno di mufeato , xi, cadauna dragme, ri. confora 
Io balfamo.carpobalfamo di dragma una: acqua di albao 
cialcadunodragme.il. cinna oueio aleton unze. yi> acqua: 
momo marcegarofah: nofe di fcabiofe di afTenzo di bri 
mudate di ciaicadunadrag^ chela di cadauna unze.uì iiz 
meai.e mezza.ui.difeme ac- no defhliare tutte queQe cofe 
ccrtofadragmejmdilimatu inlambico aggiungendo ac 
rad auoIio.xxxy.foPliedi o quadi.cndiui^cqdibuoolo 
ro dragme.im disfaranno fo boragine di melma: cW 
dragme:ii.dimin ha dragme rea:di lattefuoh,acqua di ra- 
iiu.di Teme di citronnfiori di dice di rofe foluaticheucqua 
boraginc:di bugolofa di me di antirarmachi: acqua de le 
lilla ai cialcadunadragma.u treccie di confida dica- 
vnza una di reubarbaro fino dauna unzeaii.ciìa diftillato 
acetosa dicitroniquantobi ogni colà in lambire puoi 

fallato in uafo vaiato bene q Ue ft e fpwe infarcita* 
otturato da vrare a h bifogni 
al modo dettoj 



Acqua mirabile a cura 
contra pefte* 

Recipe perle vnza ima: 
madredi perle vnze. il e fia- 
nomeffemrugo di limoni 
ouerodi naranzi :■ tormenti!- 



Recipe orobo dragma 
mezza pegola fragna dra- 
gma mezza dragati dragma 
vnarmaftici dragma una,ga! 
bano, gomma di citrom di 
cadauna fcropulo uno : ca- 
ftorco rcropulo mezzo, gom 
ma di e dera k ropulo uno: 
bdelio dragma mezza terra 

H 
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Ala cura 

figliata laudano di cadauna fcropulo uno , te: mentina, 
dragmaa. opoponaco Icro^ inurba, meenfo , agarico di 
pu]o uno bai bai a na acqua- rutti fcropulo uno , radice di 
eica,rofc roflè di cadauna giglii bianchi baccarà, mani [ 
dragma una camedreos hipe bio,Ia parte interiore de la' * 
neon e de la fua Temenza dì col loqui nuda, llic ad os , cala 
cadauna drag mezza, abro- mento,cinque foglia di tutti 
cano,otigano,enuta,dicadau fcropulo uno;cordumcno ni 
iì a dragmamezza , ami dice gola di rotti rcropuli.ù» bo* 
drodragmauna,pomelledi iarmenodiagmauna , cin* 
lauro fcropoli. it at litologia namomo>fquinanto,zafara* 
rotonda fcropulo uno peuce no, foglio di cadauno dra* 
donojccntaurea maggiore di gnia mezzadria lignea (pi 
cadauna dragma mezza, ra- cu fcropulo uno , i cubai ba- 
fano fcropulu it fqmlla con ro di agma mezzanino vecv 
ca in fuoco dragmamezzaci chioauàtazatounza una ie 
medi mirti fcrópuli .rtaniii fe da brufara drag* mezza, mif 
menza di nigella negra, dici rabolani cmbhci } carabe,dò«, 
mino,di petroiimolo , dife* ronico,canfora,xiloaloc dica* 
nocchiosi ameos di cadau- dauno dragma mezza pietre 
no fcropulo,unofeme di iuta di lazulo fcropulo una, hiajÉ 
di apio,dirape , di peflnage cinto e limile prede predo» 
di cadauna dragma mezza, di cadauna dragme* il mtjjR 
femenzadi citroni l'cropnli fchioambra,fpica,dicia\cfm 
quatro,garofa!i,legno di bai duna fcropulo uno , fugo K 
famo,femenza di baifamo, pomimaciani unza mezzH 
cardamomo di cadauno dra ben albo dragma mezza,cojl 
gm^ mezza,(èmenzza di ba riandrò dragma me zza,fpd; 
hlicon ganofilato , amomo, ligo,fog!iedi melliflue d& 
di cadauna fcropu'i. ii. femen la Temenza fuadi oafeadu- 
za diagóocafto, acoro , fcor> no dragma,mezza,fcorzi di 
za di radici di capati , corno ci troni e de la fua radice cu- 
di cerwo brufato di cadauno bebe,Iapazo di ciafeaduna 



Contra 

dragma mezza, carne Jconte 
dragma una,marganta dra- 
gma mena , madi e di pale 
vnza una,dittamo,tei mentii 
la ana unza una e mezza , el 
quelle quattro liano infuTc 
perii di,ela notte con acqua 
albatri OC acquafcapiofa poi 
fia aggiunto fiori di boragi- 
ne ben loffi ana dragma una 
limatma di auolio dragma 
mezza^Talma dragma mez- 
za fardini di agma,una ferba 
ftrelle dragma una,mumic 
lcropuIi,duf, berbenna beto- 
nica ,phik>pendula ana k\ o- 
pulì dm , fangue di capretto 
dragmedue, Temenza nini, 
peri dragma una , ìemcnza 
tanti Temenza di porcellane 
ana dragma una, foglia d'o 
roefoghed'argcnro,ana nu 
uicrocuece; Et tutte quefìe 
Tpecie aggiunte da larecctta 
enecomenza. € Recipe 
orobo,& cctera in giufo ten 
gali come per uno di 8f una 
notte in acqua rofata ec ac- 
qua di endiuia , e puoi fìano 
melledate con l'acqua fliN 
lata per il lambicco detta in 
: prima , e Te non battano tut- 
te le predette acque a redu- 



pefte* s ? 
re ogni coTain lambico afor 
ma di moflarda , aggiunga 
quefte acque cqualmente m 
tanta quantità che tutto tor 
ni a la fol ma predetta di mo 
fla;da , cioè acqua di Tcabio 
Ta: acqua di endiuia Taluati- 
ca,acqua di antifaimato ,ac 
quaditreconfolide, acqua 
di bianchel[a ; acqua di radi- 
cedi roTefaJuatichc, acqua 
di atfenzo,acqua roTata, ac> 
qua di ieri dimani radicchio, 
acqua di alerone , emefleda 
co infame tutto in predet- 
ta forma ftia nel lambico.ix, 
ouero. di ben flroppato, 
c puoi Te difljlla al lento fuo 
co,eracqua che ufciiafina 
a l'ultima deficcatione tutto 
mfif me fe referui in uno fa- 
lco di uetro per tifare a! bi- 

Togno^enon li nuoce ne l'in- 
uecchiare* 




Etufiflinqueflo modo di 
ce maeflio Luca, ciocche 
lubito che la perfona Te Tene- 
te amorbata o foTpetto di 
ciò odi qualunchc altro ue- 
ncno,fubiro a ftemacho di- 
giuno naturalmente, onero 
per arte che facendo il 

H i i 




A 
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paggi 



1 
I 



Efpei intento contrapefte 
mito fe c in età virile ne o rodami* e meglio labiati» 
gli una mezza onza attuai- ca vno terzo di bicchicro8£ 
mente calda:e fe e fanciullo vno terzo di miele commu» 
o fanciulla uno quarto di vn ne 8£ uno terzo di aceto for- 
Za e coprafi competentemen tinlmo:di vino bianco e ma 
te8£afpettiil fudore copio- focato tutto infieme piglilo 
fo adoi oiiii.hore il quale fe laperfona amorbatao aue- 
venirne ottimo fegno di fa- ncnata quanto più predo; 
Iute Tenone mal fegnoK puoi ecoprafti in letto ♦ 8£e 
al mio vedere ne potria pi- cefo mirabile 
gliare più accio che fudaflTe Guarda non vngeffi la 
8£ e bue fudato : Kafciutto: morficatura del ferpentc : o 
fe faccia fare vno fèruitiale altro animale venenofo con 
commune il quale renduto eflb: perche *I veneno non 
magna e beua de le migliori torneria fuora per co fa al 
cofechepoiTaicioeoui : car- cuna tanto e inimico di que 
ne: 8£ uino poflente : fenon Ha cofa ma puoi bene onge- 
(crai puoi guarito il (èquente re il membro infiato finoap- 
di o in quello al fèno del me- preflo la morficatura 8£ ue- 
dico aliante fe il faccia ogni derai che la infiatura fuggi - 
altro remedio che li fulle fa t ra dauante da quello ad oc- 
to fenza l'acqua perche quel chio» 
la non ne ha pofluto hauere E chi non potette piglia- 



altro che vtile X aiuta. 

Eperimento contra la 
pelle: e cótra ogni 
veneno e mor 

fodifer 
pente Kcetera* 



reladcttamiftione di fugo: 
aceto e micie: almanco ma- 
gni de la ccuola tagliata in 
torma di infalata e metad 
il miele e laceto quanto può: 
K e anche ottimo vfarloa 



prefcruarelafera e la mat- 
tina inancichc magni altro: 
Togli quanto più predo a: puoi fecondo vote c può 
puoi fugo di ceuolla bianca laperfona* 
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centra la opillation del figaro, s9 

Et e anche mi? abile cofa ca/o con quattro unse de la 
conerà pelle dC ogni veneno detta decozione : e caldo 
quanto p,u pretto la perftv in forma di fìroppo il pigli la 
na ft fente dubbio pigliare perfona oppilata la matti- 
vnocuchiaioepmdi pojue^ napertempo ; e dorma fe 
redi camedreos altramente può un pooco l'opra elio: e 
cerquicella ouero quercu- cofife giura quatroo cinque 
la minore col v.no ottimo mattine e la fella mattina pi 
fatto prima il vomitto con gaa quefta medicina leggiera 
acqua tepida un puoco di 
olio e di acero : e puoi laua 

la bocca a: cetera ♦ pigli la Tuogli mc--a vma dica 
detta po/uere e coprali tfa lianouamcnte tratta e tre 
Ipettul nidore ilqualehauu- ottauc di elettuano di fugo 
to 8£ ottimo fegno, afciuga di rofe «una ottaua e mel- 
ile ratto vno feruitialecom^ za di diafinicon: e facciafe 
rnune magni e beua meglio ne uno dattilo e piglilo la 
che 1 può; eanche buono il mattina per tempo : etardc 
fugo de la detta herbaquan il mangiare: e non dorma 
do " fopi a di eflb:ma afpetti l'o- 

cr . Po atione : e Taltrodi fi fac 

biperimento e curacertif- eia uno feruitiale commune 
lima e prouata centrala op e Taltro di feguente fe fati 
ptfation del fcgato* ghi un poco.-pigli de lo infra 

fcritto elettuano vna mes 
X uoglivnomanipolodi gaunsaper uoltae feguiti 
ottaua di tanto tempo quanto fe uede 
tcrmetilia&vn'a tradì car- ra guarito che in quindecio 
Una e fa boglire in inno mez vinti di fera cola diuina gra 
2o boccale di bon vino bian tia e più o meno feguitando 
covriopiccol bullorec puoi fecondo fe ne fentira utile e 
ilcolaetuogli vna vnsadi dibifogno 
«roppo dieupatorioe maQt- Lo elcttuanoc quello. 

H Hi 



Degli elettuarif 
TogTibetonica tinse ot- cerotto che fcrfueno nobilita 
tozafarano unza mcza, ma fimocontra frigidità di Ito- 
fìicielimatura di auolio una macho» 
unza per uno,rcliquitia ♦ fen- 

greco: ant(i: fenocchi: c mi Loacciale fe prepara cofi 
no:iìromontano: (ème di ni- In prima ih bene minu 
gelle;femc apii:feme di orti- tamente limato e puoi fé pó 
ca.femc di lattuca : capei' ga in una pignatta nuoua in 
Iiucncriuna unza per uno uetnata: o altro uafo ne Io> 
tamarice: feme di porcella aceto fortifììmo quanto fé 
nemoce mufeati cinnamomi può hauere;e di umo bian- 
gengioruo: garofali mezza» colia lo aceto fi che cuopra 
j per uno:feme di lino unze bene Faciale: 8£ ogni fera fé 
due,cupatono ottaue due rinoua fine a cinque di e Fui 
fpica ottaua una mace otta- timo di con Faceto nuouo 
uè duefquinanti ottaua una fecoqua in quella o altra pi 
limatura di acciai preparalo gnatta fine che Io aceto tut> 
come fé fermerà quale quel- to fe confuma e fecca e poi le 
Io e il fecreto cioè il modo macine nel marmoro (ì che 
di prepararlo : unze diece: deuenti poluere impalpabi- 
mie le quanto badaponendo le quanto fepo : emafteche 
unalibra di miele in tre unze te corno e detto cqneftoelct- 
delle dette fpecie.e fe hauef- tuario fc può feruare quanto 
fé dolore di ftomacho per la uoh ma udendo feruare per 
frigidità fua8£ anche de lo lungo tempo.ferua Io accia* 
acciale aggiungane le fpecie le di fora e manicatelo quan 
predette due unze di aro- to bifogna p ratta parte per 
maticorofato.'fé ha lo fta- che ne Io liquore del miele 
macocalido non bifogna. fearruzzeria: fi che e meglio 
Anche (éhauefle lo doma- feruarlodapartee farlo /re- 
co tanto frigido che non ba- feo, e de Io detto elettuario 
Halle le dette fpecie porti fo- ne puoi fare minore quan- 
pra la bocca delQomachoil cita o più fecondo ti piace 



Deglielettuariù ^ 
per rata parte partendo SCc za e mezza per uno feme di 

K e co fa mirabile fidate di papavero bianco, unza mez 
me in talcafa 



II cerotto contrafhgi 
dita del ftomacho 



za mondi fauate in in acqua 
calda e puoi io acqua rofata 
unze.u.e mezza paflulcmon 
de da gli anlJi zuccaro bugo 
-, Iofato, zuccaro borraginato 

Togli fpecie di diamufco, diaradon, abate aromatico 
Ipecie di diambt a , fpecie di rofato una unza per uno zuc 
armatiaco rotato 9 garofali, caro iofato antiquo unze Ah: 
nofemufcate,ga!anga, gen. zuccaro candì pemdi una un 
gioruo, coralli rotti, rofé rof> za e mezza per uno polpa cS 
fe, menta uno fcropub per ale di capone aietfo unze fei, 
una,maftici una unza e due pifhfi ogni cofa ordinatamen 
ottaucincefo tre ottaue, olio teinmoitaro di marmaro 
di lpica,oIio di cetonio quan con pi Hello di legno , puoi 
co balta e fa cerotto 8d appli femalìicano infame e pitti 
ca o col cono perforato o noli di perfetto meOican-a 
col panno di grana, Kerni puoi k mafòcano con g7u' 
rab .i| c * ; leb cotto ad perfettione di 

Vno rfettuan'o nobiliffi tre libre di zuccaro bianco 
tno di mefler Benedetto da deputato in acqua rofata , e 
Norfciareflauratjuoperethi reducafìaforma dielettua- 
ci tniiici e confanti c per uec rio e fe non hafebreil bifo- 
chi e qualuncheha debifb. gnofodi eflb , aromatzafi 
gnodi reflaurare la natura conqueflcfpecie, 
confunta. ,8cr«. 

. . r Togli f pecie di diambra 

cd mcIom '><*i tre ottaue fpecie di cófettio- 

zuccheri cucumeii, di an» nedigcmme.u* ottaue fpe^ 

gurie una unza per uno,man eie di aromatico rofato , due 

doIe . do 'cimundate, auella ottauec mezza , oroniciza 

ae,pnillici,febeftem una un> farano/ofe rode, cinnnam* 

H UH 
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A guarire la tigna 



tno coiralli bianchi e rotti: col quale feonzào quelle pia 
fandali bianchi rofìì e citri> gheperdueuolteil di cofì 
ni,margarite non perforate pelate: OC ad ogni uolta fe 
vnaottauaperuna racciafe> lauano le piaghe conia vri' 
ne poluere fottiliftima e me na e li peli eh cenalcono fem> 
ftichefi col predetto elettua^ pre Te recaueno : e le uefìi^ 
rio:e puoi fi riferua davfarea che che faranno quelle puftu 
h Hfogniinuafo vittriato,8£ le Tempre fe frangano innan 
vfefì Tempre la mattina e la ti che fi lauano de c(prema> 
léra per messa hora auanti, noff:e puoi col detto unguen 
patio un cuchiaro per uolta to fe onsano tanti di fegui^ 
più e meno fecondo ne fenti tando fin che fera la perfona 
ra utile* guarita. A Dio laude Amé. 

Efperimento a guarire Onguento da guarire 
ia tigna & e prouato il mal franciofo 

In prima fe onze il capo Onguento da medicare 
tignofo tutto a meno doue le piaghe del mal franciofo 
fono le puftulc per tre di mirabile Kprouado: piglia 
due o treuolte il di con lar- maftici:olibano : colofonia: 
do di porco vecchio cotto cerufa:oliorofato:Kargen^ 
fottolabrafcia:puoi fe ca- toviuo: di cadauno unza.u 
uanocon le moiette dacialo emessa 5onsadi porco li* 
tutti Ibpe/i di quelle puftu^ bra vna:in prima piglia il fu 
le fi che non ce ne rimanga go di tre melearanse : e con 
alcuno: poi fe onsa con que* quello mortifica Io argento 



TuogK verderamo parte aggiungi le altre cofe bene 
vnafonsa di porco altretan- poluenssate* 
to & un puoco di argento 

viuo e di tutto fa unguento Pilole per doglie di mal 





e lo olio rofato: 8£ in ultimo 



Onguento da rogna 6t 
rranciofo, tutte quelle cofé fia fatto on 

guento dentro al mortaio di 
Pilole mirabili a quel/i pietra lenza fuogo; 
che hanno le doglie del mal 

franciofo c de gionturej: pi- Pilole contro pelle cioè 
glia aloe patico:unze Tei her- da vfare nel tempo fufpetto 
modattaliunze. wu fcamo- fo piglia:aIoe dragma una 
nca unza una c mezza: rofe mirrha dragma mezzamaili 
ione unza una pitta infieme ci uno fcropulo : diagndio 
cfugo di fumotcrrc fanne tìa unofcropu/o:e fanne pilole 
palla poi piglu due parti de con acqua di acetoni oucrti 
h foprafentra palla; a: una roporofado. 
coch la : OC incorpora infieme 

cfanne p lolele quali ibno Rimedio a quelli che fo> 
bone a tutte le doglie'digion no gialli nel uoko* 
turc;e fono puniate* 

Rimedio ncbiliffimo :a 
gli itterici cioè a quelli che 
Onguento da ro- jono gialli nel uolto:e ne gli 
gna mirabile occhi e per tutte le parti del 

Onguento da rogna per- corpoeuale ctiam in ogni 
fettif/imo e chiamali nngué- febre lunga prouada m tuo] 
to dal pomo d'oro : con il- ti;piglia acqua di endima di 
qual feonzano li polii : pi- bogolofa di boragine: di lu 
glia olio commune libre qua pulì di cicorea : di petrofe: 
tro:cera bianca unze> yi. ace- molo di pantana: di cadati- 
to bianco libre tre tremétma na fortcvnze cinque:8£mque 
Iauat# libra una e mezza: Ile acque aggiungi dragme 
olio laurino unza una emez quatro di rcubarbaro taglia 
Za argento fublimato unze* do fottihf/imamente : dra- 
yiii.Alumedi rocca unze.ùii gme cinque di agarico eletto 
cerufa unze.xyi tei radi Sani e lattalo per un giorno in 
belo aleflandriaunze, x»ecó quelle acque un puoco tepi* 
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de, poi con diligentia efpn ipMprimamentc il dolor 
merai ,c di quella efpreflura JLdela verga, fia alleuia 
danne al patiente ogni matti do con mollena di pane im^ 
na mezzo un bicchiere pattata con rolli di ouo , 8£ 

olio di papauero ♦ Le ulcere 
Recetta buona e pei fetta de la uerga fiano lauadecon 
a guarire le marouelle* acqua di alume,8£ liano ita* 

piafttade con unguento po^ 
Medecina centra il male puleon,e fiano onte con ori 
de le mai ou elle terrai mi~' guento bianco , o con olio, 
2o gotto ouer bicchiero d'o o albume di ouo , e poluere 
lio d'oliuae mettilo al focoo di piombo brufado, 8Cceru> 
tanto cheboglierae torraio fa:8£ aloe e più preciofo.In 
più ouer manco come tu uoi fiation de li tefticulte correa 
cinque fchiaui che fi troua- ta con impiaftro di malua, 
no per cafa , e tortai un può e di farina di faue , e comin, 
codi bombafo OC onzeiai le boglidi con acqua. La rot' 
marouelle» tura ha tre aiuti » Lo primo 

eelettuario» Recipe con> 
AI medefimo, ferua di confolida maggiore 
Torra una anguilla ben libra mezza ,ccnfeiua di ro> 
gradale foffohcrala futts in fe quarto mezzo, poluere di 
una ignara coperta e mct> diadragatófreddounzauna 
tila al fuoco per fina che fia poluere di diacimm , unza 
ben cotta , bC tomi il graflò mezza,radice di ualeriana, 
che fera in la pignata, 8£ on^ femenze di notlrucio , bolar 
zerai il detto male , e fubito menio,prima di (angue ana 
guarirai dragme.ii.pan di zuccaroli 

bra.i.fiat clecluanum conac 
Degli aiuti e medecine aiu qua fredda. la fecoda forma 
tanti legarti uergogno 8£ impiaftro di pelle di mol 
fc,fecodo Giudone ton,e di tutti Recipe pi 
di Gualiacco, ce naual colofonio ana unze 



Di pia 

tre litharginb : armoniaco: 
opoponaco:ga!bano: bdel- 
hojmafticifeapiu fermenti- 
nafumach.radice di confo- 
lida maggiore e minore ana 
unza,i.uifco quercin hemati 
tis:incenfo: gipfb mirrha: 
a/oe; munii a ; bolarmemofan 
gue di drago;arilloIogia uer 
mi tcrreftri annaunza: mez- 
za fangue human nnzc do: 
còficiantur con pellcnecota 
con acqua pluuiali . La teiza 
forma e di bi uno e per Io h> 
mile mia 

Recipe nofedi cipreiTo: 
acacia:galla:balau(lia: ana: 
dragme cinque draganti mir 
l'ha: farcocolla: incenfo ara- 
bica ana dracme tre: fangue 
di drago;bomrmeno : mn- 
mia:aIoe; a T ume ana dra- 
gmedo;fiatpu/uis fubtilif- 
tinniscano impafladocon 
Io aceto: &: fiat emplaftrum: 
In hemorroidesemolto bo- 
no alleuiaril dolor per fumi 
gii di decottion di taflò bar- 
bailo e di camomilla ermeli 
loto.e dentro mettere lichi- 
nii intenti con unguento fat 
to di onto fottile menando 
in uno mortaro di biombo 



eofe, & 
per fin anegrec/a:o feil dolor 
infeftafle Jo limméto di Alef 
fandro:prouado per mi 

Recipe croco mirrha in- 
ccnfo:Iiti o ana parte una» 
opio parte do tenantur:8£ 
conficiantur con olio t rofato 
muciliaginedi pfilIio&: rodo 
di ouo &: fiat Imimentum.E 
da parte di fuora e lauda- 
do per Rafis quello empia- 
Oro. 

Recipe camomilla : meli- 
loto ana quattro uno co- 
quanturvfquequo d flblua 
rur vitelfusoui:e Iifato quar 
tomezzo.farinafenu grecife 
minis mdicis alta» se ana un- 
za una zafran m rrha : a loe 
ana di agme una e mezza bu 
tyri quod fumeit a: fiat em- 
plaflruim 

Medicine atte per gli aiuta 
menti de le coffe e de le parti" 
uifine.5econdo GukU 
ne di GuaJiacco» 
np.Imembri uiiini hanno 
JLimoItii aiutamenti de li 
quali il primo e a definfia- 
re le gambe le coffe e li pie- 
di fìano fluuadi e fumegadi 
con acqua di mare ouer fato 
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A mali de ventre 
da di decotti onde ebuiifam « O N O primamente 
buchi.criuelladianapartido £5 per corrottone dei uen> 
calmento.otigano, abunthi, tre 8£ e laudado la lanafuc- 
pantana ana parte una ; ap- cida di infuuon di uin di de 
preffofiameffofopra Iainfia cotnon di cimino ♦ Secon* 
dura tal impiaftro Recipefur dariamente pei otfcnliono 
f uns partem vnam farina: fa caggimento e laudata la po 
barum partem vna ftercoris tion commune:8£ ediAui' 
columbi par tem mediani pul cenna&diRafis : Recipe 
uerizentur 8£ con aceto deco mumia,boliarmenio , terra 
cttionisaffodiIorum:8ducco figillada ana unza una: a: 
cauhum mbeorum fuprai- fiatpulms: 8£ liane admini> 
gnemincorporentur, «fiat ftrado,dragma una conun> 
éplaftrum.E quello e ottimo za una,di acqua di pianta* 
Et hormai tempo e di fin.re gine. Tertiamente fono lau 
quefto (èrmo ne Applicando date le potioni del petto pef 
aquellalaqual in quello na refoluere la matteria dentro 
ujgandoegouewandoean- affunada, Quattamente de 
chora in la celeftial gloria ti la parte di mora ponno efler 
tando e collocando le fide- fatti impiaftn in confufion 
lianimcLaqualcofa a mi, formadi. In hidropici e mol- 
erà tutti h lettori piacqua to buono prouocarc la vri> 
diconciedere quel medefi- na,c pero fecondo la dottri« 
monoftrou'gnor lefuCmv na di Galeno maelìro Alme 
fio benedettoli qual viue e rrgo prendeua grilli ouercan 
regna in fecula feculorum, tarelle negre e tollcua uia li 
Amen, cauiealee brufalem forno 

efeuane poluere: delaqual 
davefperone admmiftraua, 
e tanto li faccua urinare che 
Degli aiuti de le malarie molti n'era de liberati del'hì 
del ventre fecondo Guidone dropici.ln dolore de li ro^ 
di Gualiacco, gnoni,e de laueuca c mfto 



A mali de uentre 6% 
adminiftrar uno quarto di le ca:feme di papauero bianco: 
fiua di cenere di tronchi 8Cdi feme di citonioana dragme* 
faueac era marauigliofo in ii.fiano conquaflim: di (lilla- 
prouocare vrina 8£ in mondi tilt fatta acqua * Amcena 
ficar le uie: urinar la mar- conciede in diabete acqua di 
eia e le arenuele cacciando»: latte di piegora Ma io perii 
li menftrui prouocando» An fignor Gardinal di tuttella 
chora Rabi Moifes perle ul aggiungeua de la herba cau 
cere de li rognoni e de la ue^ da equina: piantagine : rofe 
fica appropria acqua diftilla Temenze del maluauifcio 8£ 
da di acqua di latte di caura alchechingieliquiritia e di 
fotto quefta forma . Recipe grandi capule e trofei di al 
acqua di latte di caura bu> chechingi & intention di lat 
chieri tre : zizole febeften te con colini fapudi Kimpia 
ana unza una: boliarmenio (Irò a rottura: fra tutte do- 
unzamezza-de le quattro lenatureelaudado: per la 
Temenza fredde monde ana piera fon detti molti reme- 
dragmeaiiXeme di portula- dii famofì. 

IL FINE 
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